P. Ireneo Mazzotti

Voglio farmi santo

Note di Diario pastorale

Cenacolo Francescano “ Maria Assunta”

Ome  ( Brescia )

PREFAZONIE
Leggiamo nella “Vita di S. Francesco del Celano, che un

certo Giovanni, uomo semplice che aveva scelto di diventare

compagno di Francesco, ripeteva in sé e imitava subito tutti

i gesti e i movimenti che (il Santo) faceva.”
“...è segno distintivo della pia semplicità vivere secondo

le leggi dei maggiori, seguire sempre gli esempi e gli insegnamenti dei Santi”(F.F. n. 776).

I diari di P. Ireneo Mazzotti O.F.M., Fondatore dell 'Istituto Secolare Piccola Famiglia Francescana, raccolti e trascritti scrupolosamente dal P.R. Barbariga, sono oggi un prezioso 

documento per intravvedere e cogliere, fin dove è possibile

 alla nostra intuizione e sensibilità, il lungo e costante

cammino di ascesi percorso, nell'arco di cinquant'anni di vita, 

da questo figlio di S. Francesco. Questi scritti indubbiamente rispecchiano la particolare formazione religiosa del tempo 

e vanno letti e interpretati in questa prospettiva.

Alle sue figlie spirituali e a quanti, confratelli e fedeli, si

accosteranno ai suoi diari, il Padre indica ancora, mettendo

a nudo la sua più profonda intimità, un esempio e una traccia

di un cammino di perfezione sulla via della santità.

Attingeremo a questa fonte non per una passiva e acritica

imitazione, come faceva frate Giovanni con S. Francesco, ma

per scoprire alcuni elementi caratterizzanti questa esperienza 

spirituale e che sono cardini per chi si propone come meta

la conformità a Cristo.

Ritroviamo in questi brevi appunti di P. Ireneo un esame

scrupoloso del suo modo di essere e di agire, un lavoro ai

introspezione e di lettura di se stesso, obiettivo, severo, senza giustificazioni. Ne emerge la sapienza dell'uomo saggio che

si scruta per giungere a quella conoscenza di sé, senza la quale

non può essere intrapreso un cammino di conversione.

C'è una sistematicità e una costanza in questo continuo ritornare e ricominciare daccapo, con propositi sempre nuovi,

che permette di valutare la grandezza e la forza di quest'uomo che non si stanca, per una vita intera, di porsi di frontea Dio per chiederGli  perdono, umiliandosi nella preghiera e

nella penitenza.

Non si scoraggia mai. La sua fede e la fiducia nell'aiuto

della Madonna lo rendono una roccia. Vuole farsi santo.
 L'ideale è sublime, per questo non disdegna alcun mezzo. Nella

sua esistenza persegue un preciso progetto di vita da attuare e verificare giorno per giorno anche nelle più piccole sfumature. 
Il suo rapporto con se stesso appare austero, non si
concede tregua, accetta e rivive con profonda convinzione i

giudizi altrui che fa propri trasformandoli in convinzioni 
personali.

Non è una via di tutti e per tutti quella percorsa da P. Ireneo, ma è un segno e un ammonimento per noi che, facili allo

scoraggiamento, ricerchiamo il tutto e il subito.

Leggiamo queste pagine con quell'amore filiale che ha sempre creato con il Padre un profondo vincolo spirituale. Sia
ancora, per noi che l'abbiamo conosciuto e abbiamo appreso

dalla sua voce gli insegnamenti e le ammonizioni, e per tuoi

coloro che oggi si accostano a lui, un Padre, un Maestro e

un Modello.

La Presidente Centrale

della Piccola Famiglia Francescana
25 marzo 1988

PROVINCIA DI LOMBARDIA
“San Carlo Borromeo dei frati Minori”
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CURIA PROVINCIALE           
MILANO li 8.12.1987

II dono di se stessi è il comando di Gesù che viene riproposto ogni volta che si celebra l'Eucaristia, rendendo grazie al

Padre con il Figlio che solo gli basta.

La pubblicazione dei diari di P.Ireneo Mazzotti, nel centenario della sua nascita, è il dono più profondo, più intimo

che fa ai Confratelli e alla Famiglia da lui fondata. Noi, che

siamo i destinatari, siamo titubanti davanti a tale spoglia verità, davanti all'intimità e ai rapporti con il Signore e Sposo:

è una grande responsabilità per tutti, perché è un cuore posto

nelle mani, indifeso.

Noi facciamo il rendimento di grazie e la memoria per il

nutrimento che ci viene apparecchiato: non è raffinato nella

pochezza delle parole. È però pieno di forza e di vita.

Il desiderio della santità — il desiderio è già una forma di            

presenza — e l'impegno quotidiano per viverla siano come           

spinta e sostegno (ma anche  rimprovero per le pigrizie e le           

accidie) per noi che ancora siamo nella fatica di diventare ogni           

giorno migliori cristiani.                                        

La Beata Vergine Maria che sotto il titolo di Immacolata            

è la patrona di tutta la grande famiglia francescana, che è sta-            

ta sostegno e fiducia di P. Ireneo, ottenga anche a noi il desi-            

derio sempre vivo della santità.                               ;

Fr. Roberto Ferrari                Fr. Pierantonio Norcini          ;

segretario provinciale            ministro provinciale

CRONOLOGIA      BIOGRAFICA
Queste brevi note cronologiche e biografiche potranno essere utili per inquadrare nel tempo e nei luoghi quanto leggeremo nel Diario di P. Ireneo.

Resta incerto il giorno della sua nascita in quanto dal registro parrocchiale di Cologne (Brescia) risulta nato il 20 dicembre 1887, mentre dal registro comunale risulta nato il 21dicembre.
 A confondere le idee poi concorre anche lo stesso

P. Ireneo, il quale indica il 18 dicembre come  probabile data

della sua nascita (cfr. Diario, 18 dicembre 1962) e il 22 dicembre 1964 scrive: “ Settantesimo anniversario della mia nascita .”
È certo che P. Ireneo fu battezzato il 26 dicembre 1887 e

gli fu imposto il nome di Stefano Celestino; ricevette il sacramento della Confermazione il 18 maggio 1896.

L'otto dicembre 1901 entrò nel Collegio Serafico dei Frati

Minori ad Ornavasso (Novara); il 18 dicembre 1902 passò al

Collegio Serafico di Saiano (Brescia) e il 22 ottobre 1903 entrò nel convento di Rezzato (Brescia) dove il giorno seguente

iniziò l'anno di noviziato assumendo il nome di Frate Ireneo.

Il 3 novembre 1904 emise la professione dei voti semplici

e poi riprese il tirocinio degli studi superiori nei conventi di

Cividino (Bergamo) e di Sabbioncello (Corno), e di quelli 
teologici nei conventi di S. Gaetano in Brescia e di S. Antonio

a Milano.
Il 25 luglio 1909 professò i voti solenni nel convento di 
S. Antonio a Milano e il 10 giugno 1911 fu ordinato Sacerdote

dal Cardinale Beato Andrea Ferrari nel Duomo di Milano.

Giovane Sacerdote si dedicò al ministero della predicazione e adempì diversi incarichi nei vari conventi della Lombardia. Infatti lo troviamo a Rezzato (1911-1913), poi a Baccanello (Bergamo) come Maestro dei Fratelli non chierici e Assistente del Terz'Ordine Francescano (1913-1914).
Nell'autunno del 1914 passa a Saiano con l'incarico di insegnante nella scuola degli aspiranti alla vita francescana e ancora Assistente del Terz'Ordine.

Scoppiata la prima guerra mondiale, P. Ireneo fu chiamato

alle armi il 2 maggio 1916 e destinato come militare nella 
Sanità. Fu congedato il 22 aprile 1919; tuttavia già il
 22 gennaio 1919 era ritornato in convento a Gargnano con novanta giorni di convalescenza.

Dall'estate 1919 all'estate 1921 fu a Sabbioncello (Corno)

come Maestro dei Frati studenti: un ufficio che gli costò molta sofferenza. Dall'estate 1921 all'estate 1922 svolse l'ufficio

di Maestro dei Frati laici nel convento di Dongo. 
Contemporaneamente a questi incarichi, continuò il suo ministero di predicazione nelle varie parrocchie.

Successivamente, P. Ireneo svolse l'ufficio di Superiore nei

conventi di Saiano (1922-1925), di S. Gaetano in Brescia

(1925-1931), di S. Maria delle Grazie a Monza (1934-1937),

del Sacro Cuore a Busto Arsizio (1940-1943) e di S. Francesco a Cividino (1946-1948).

Trasferito da Brescia a Milano alla fine del 1931, ricoprì

la carica di Commissario Provinciale del Terz'Ordine Francescano di Lombardia, carica che svolse fino al 1940 con la sola sospensione del 1933. Dal 1931 al 1934 fu anche Definitore Provinciale, e dal 1937 al 1940 svolse l'ufficio di sostituto del Cappellano dell'Università Cattolica del Sacro Cuore in Milano.

Nel 1952 P. Ireneo passò da Cividino a S. Gaetano in Brescia dove rimase fino al 1960, quando fu mandato di nuovo a Saiano. Gli ultimi anni però li trascorse quasi ininterrottamente
al Cenacolo di Ome — che egli aveva fondato nel 1950

— dove morì il 28 maggio 1976.

Il nome e l'attività di P. Ireneo sono legati soprattutto alla

Piccola Famiglia Francescana. Egli la fondò a Brescia nel 1929

accogliendo i desideri della maestra Vincenza Stroppa e di alcune sorelle del Terz'Ordine Francescano. Con loro concordò un Regolamento di vita che successivamente venne sviluppato e perfezionato fino alle attuali Costituzioni dell'Istituto Secolare Piccola Famiglia Francescana.

Convinto che la Madonna è la vera Fondatrice e la Guida

della Piccola Famiglia Francescana, P. Ireneo conservò sempre una grande fiducia anche nei momenti più critici del suo

sviluppo e gioì intensamente quando la vide riconosciuta e approvata dall'Ordine dei Frati Minori e dalla Gerarchia 
ecclesiastica.

La Piccola Famiglia Francescana, fondata nel 1929, venne

riconosciuta e approvata dal Ministro Generale dell'Ordine dei

Frati minori ad experimentum nella Pasqua del 1940 e definitivamente il 31 maggio 1949.

In data 8 dicembre 1961 la Congregazione dei Religiosi la

approvò come Associazione di perfezione evangelica propria

dell'Ordine dei Frati Minori.

Il 18 maggio 1975 venne eretta in Istituto Secolare di diritto diocesano dal Vescovo di Brescia. E in data 1 gennaio

1983 la Congregazione per gli Istituti Religiosi e Secolari la

eresse in Istituto Secolare di diritto pontificio.
L'AUTORITRATTO

DI  PADRE IRENEO

La edizione del Diario spirituale di Padre Ireneo Mazzotti

nell'anno centenario della sua nascita (1887-1987) vuole essere un modo di onorare la sua memoria e di rinnovare il vincolo spirituale che ci unisce a lui. In occasione del suo cinquantesimo anno di ordinazione sacerdotale egli aveva scritto: “Quando il mio frate corpo verrà portato in chiesa per le esequie, ci sarà 
senz 'altro un mio confratello che ricorderà del defunto P. Ireneo Mazzotti le sue poche virtù moltiplicandole e tacendo i suoi molti difetti... non è vero? Ecco  la ragione per cui ho voluto parlare io in persona”. Nessuno meglio  di lui poteva parlare di lui. E come nella celebrazione del suo cinquantesimo egli si riservò di essere lui in persona il predicatore per la circostanza, così anche nella celebrazione dell 'anno centenario della sua nascita è ancora lui a parlarci di sé mediante il suo Diario spirituale.

Nel discorso del cinquantesimo, dopo la calorosa lode e il
vivo ringraziamento al Signore, P. Ireneo si diffondeva nel

chiedere perdono al Signore  per le proprie infedeltà; nel Diario

è ancora lui a cantare  la sua riconoscenza per i tanti doni  del Signore e ad accusare i propri difetti  come anche a proclamare tutta la sua volontà di “ farsi santo e gran santo”.
La spiritualità di P. Ireneo Mazzotti in buona parte emerge

dalle lettere circolari che egli, fondatore della Piccola Famiglia Francescana, indirizzò all 'Istituto nell 'arco di circa quarant'anni e che poi furono raccolte nel volume Vogliatevi bene
 In quelle lettere parla soprattutto il fondatore dell'Istituto, il Padre e la Guida delle sorelle secolari consacrate,con la preoccupazione di tracciare le linee essenziali di spiritualità per l'Istituto.

È da ammettere certamente che gli insegnamenti contenuti

in quelle  lettere fossero il riflesso di quanto anch’egli personalmente si sforzava di  vivere in maniera adeguata al suo stato.

Ma in noi è pur  sempre legittimo il desiderio di vedere testimoniata la spiritualità di quest'uomo di Dio in fonti meno ufficiali e più intime. Ed è quanto si è cercato di fare pubblicando queste note di diario spirituale.

Qui P. Ireneo parla a se stesso davanti a Dio e alla propria

coscienza, descrivendo la propria fisionomia spirituale e l'impegno quotidiano per la propria santificazione. Se già le lettere circolari sono scritti tanto densi di spiritualità e incalzanti per fare acquistare la santità, esse però rivelano solo

alcuni aspetti della personalità di P. Ireneo — aspetti sempre

importanti e interessanti, ma sempre parziali — mentre dal

diario ci emerge il cuore stesso della sua personalità e l'itinerario spirituale da lui percorso ascendendo verso le vette della  santità.
Il diario

Le note di diario spirituale di P. Ireneo, che qui pubblichiamo, sono contenute in due taccuini e in alcune agendine tascabili, alcune conservate per intero e altre solo in qualche paginetta.

Il primo taccuino è un quadernetto tascabile, di cm. 11x7.

Vi manca un primo quinterno nel quale probabilmente vi era

no annotazioni riguardanti gli anni 1916-17. Nelle prime pagine che ci sono state conservate vengono segnate ogni giorno — dal primo gennaio 1918 al 2 febbraio 1919 — le intenzioni secondo le quali P. Ireneo celebrava la santa Messa

durante il servizio militare. Poi segue il diario spirituale vero

e proprio, iniziando dal 15 ottobre 1918 al primo gennaio

1946. Il secondo taccuino è pure un quadernetto tascabile di

cm. 11x7, che ci riferisce le annotazioni di vita spirituale dal

1950 al 1964.

Ambedue questi taccuini contengono anche molti brani e 
sentenze della Bibbia o di autori, in latino e in italiano, che P.

Ireneo trascrisse forse perché li riteneva utili per la sua riflessione e predicazione. Vi si trovano anche nomi di autori

e titoli di libri che si riferiscono alla predicazione, alla spiritualità e anche alla pedagogia. Tuttavia nella edizione del diario 
non ne teniamo conto e ci limitiamo solo alle vere e proprie annotazioni di vita spirituale personale.

Oltre ai due taccuini ci sono pervenute alcune agendine tascabili sulle quali P. Ireneo annotava i suoi propositi e le sue

riflessioni. Del 1963 e del 1969 ci sono state conservate alcune paginette delle agendine, mentre sono quasi complete le

agendine degli anni 1965-66-67-68-70-71-73. A queste agendine vanno aggiunti alcuni foglietti volanti su cui P. Ireneo

ha pure fissato qualche sua riflessione con relativa data.

A proposito dei due taccuini sopra ricordati va detto che

furono sempre tenuti carissimi da P. Ireneo il quale periodi-

camente (in modo particolare nei ritiri ed esercizi spirituali

successivi) tornava a rileggerli per verificare la sua fedeltà

 ai propositi fatti  e per rinnovare l’impegno. In queste riletture 
 egli evidenziava alcuni punti o con sottolineature o con linee verticali in margine alla pagina o con altro segno, e poi
vi apponeva la annotazione: osservato, mai osservato

sempre osservato, poco osservato, con tanto di data del

la revisione. Nella presente edizione riporteremo in nota tali
annotazioni.

Un uomo con difetti e virtù
Leggendo queste note di diario spirituale ci troviamo davanti 
a scritti frammentari ma che tuttavia sono sufficienti per

cogliere il profilo spirituale di P. Ireneo nella sua genuinità

più schietta: il suo carattere forte, i suoi difetti,la sua sincerità spietata con se stesso, il suo modo per corrispondere alla

sua vocazione religiosa e sacerdotale  il suo senso di responsabilità, la sua pietà, il suo zelo sacerdotale, il  

suo anelito alla santità.

Siamo davanti a un temperamento dotato, in cui amor proprio 
e tendenza a dominare potevano avere un buon gioco.

Il costante impegno di P. Ireneo a umiliarsi può spiegarsi
 come una lotta speciale contro un nemico di cui sentiva la realtà nel proprio io e di cui sperimentava spesso il sopravvento.

Di questo non c 'è da meravigliarsi, poiché anche molti Santi

rilevarono aspetti umani del loro temperamento, piccole fragilità o almeno tendenze facilmente affioranti, ma che per sé

non creano ostacolo all 'eroismo delle virtù. Giustamente S.

Tommaso disse che  “ la perfezione stessa è chiamata uno sforzo di perfezione”  in questa  vita terrena.
A questo proposito, il Venerabile Giacomo Olier dice: “ Vi

sono due vie differenti per le quali Dio comunica agli uomini

le sue virtù. Nella prima, Egli le comunica per un puro effetto della sua bontà e liberalità, senza esigere alcun lavoro da

parte della sua creatura. Nell 'altra, esige fatica nella creatura, e non concede la virtù se non dopo violenti sforzi e in seguito ad una prolungata fedeltà. La prima può chiamarsi viadi infusione; la seconda via di acquisto.

La prima è rara nella Chiesa, a meno che Dio non abbia

qualche disegno particolare sopra qualche anima e, per lo più,

non viene usata che per gli innocenti; la seconda non è meno

rara, perché sono pochi quelli che perseverano con costanza

e fedeltà. La via d'infusione è dolce: ciascuno vorrebbe possedere per questa le virtù non meno che gli altri doni; ma la

via di acquisto è dura e nessuno la vorrebbe. Quest'ultima

nondimeno è per tutti i peccatori e per tutta la Chiesa; mentre l'infusione è soltanto per gli innocenti e per poche anime

sulla terra”.1
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P. Ireneo ha seguito la via dura dei violenti sforzi e della

prolungata fedeltà. Egli si rivela sempre consapevole di avere 
un carattere difficile, di essere pieno di orgoglio e di impulsività; 
è convinto  che  questi difetti sona, la causa di tante

manchevolezze, particolarmente in ordine  alla carità fraterna.
Da qui il suo rinnovato impegno alla correzione di se stesso, all'umiltà, alla carità, alla dolcezza e mitezza nel trattare:
 impegno che egli rafforza imponendosi concrete penitenze 
in riparazione delle mancanze. Quante Ave Maria recitò

con le mani sotto le ginocchia!

Trattandosi del fondatore di un Istituto di vita consacrata, 
che insistentemente predicò e propose l'impegno per la santità, forse saremmo tentati di mitizzarlo, ignorando la presenza
 in lui di certi difetti che egli denuncia come gravi e persistenti. Ma non dobbiamo aver paura di vedere il fondatore

come un uomo che ha saputo sintetizzare una personalità umana, cristiana, religiosa e sacerdotale valida, globalmente eccellente nonostante i difetti e i limiti. Tali difetti    e limiti  forse 
non sempre erano colpevoli , tuttavia  mantenevano  P. Ireneo 
nella ricerca faticosa, leale, progressiva della sua autenticità, facendone un uomo del suo tempo e luogo, con un proprio

temperamento e un carattere, una mentalità e una formazione 
specifica.

L'assillo per la santità
Anche se costretto a esclamare tante volte: “Povero me! Gesù

mio, misericordia!”, tuttavia P. Ireneo non desisteva dal rinnovare
 i suoi propositi e particolarmente questo: Voglio farmi 
santo! E gran santo!”:
Dopo tanti anni di impegno, P. Ireneo candidamente scriveva: “Ogni anno ho ripetuto la promessa di essere umile, dolce, paziente, e, alla distanza di quarant’anni, sono ancora

quel superbo, iracondo, che ero quarant'anni fa! Che fare?

Non perdermi di coraggio , ma ricominciare per l’enneisima volta!”.
L'impegno  per la perfezione e la santità  richieste  dalla sua vocazione religiosa e sacerdotale  lo assillava continuamente, 
alimentato dalla consapevolezza della gratuità e grandezza dei doni dei quali  Dio lo aveva colmato  e dalla responsabilità  che aveva per la salvezza delle anime. 

La ricorrenza degli anniversari della sua professione 
religiosa e della sua ordinazione sacerdotale non passavano senza

che P. Ireneo ringraziasse Dio per tanti doni e rinnovasse l'impegno per una migliore corrispondenza e fedeltà. 
Consapevole poi della preziosità del tempo e della responsabilità per i doni divini, quasi sempre, all 'inizio di ogni anno e dei corsi

di esercizi spirituali, rinnovava il suo impegno chiedendosi

se sarebbero stati gli ultimi della sua vita.

Forse non si è lontani dal vero se si afferma che la volontà

di farsi santo costituisce il cuore della spiritualità di P. Cireneo

 e il motivo dominante nel suo diario.

Sincerità severa e umorista
Nel diario incontriamo frequentemente un P. Ireneo che analizza
 e mette in luce i sentimenti più occulti che lo dominano.

Non rifugge dal qualificarsi superbo, iracondo, stupido e 
nevrastenico, uno che ricade nei propri difetti come un salame nella pentola. Riconosce che, mentre addita agli altri la

via della santità e li sprona a correre per essa, egli non muove
 un passo e, anzi, fa come i gamberi. Allora non si risparmia
 di darsi del “somaro”! e di scrivere che dopo sessant'anni 
di vita religiosa, anziché essere diventato santo,”sono

diventato vecchio bacucco.”
Emerge così anche un P. Ireneo che sa ridere di sé, ricor

dando e manifestando ripetutamente i suoi “ titoli nobiliari”,

che sono: “una nullità”, “un ignorante”, “un balordo”, 
“un riccio”, “un brutto carattere”; e poi commenta: “Che bel 

panegirico !” Quando, ormai ottantenne, ritorna in convento 
dopo una malattia, esclama: “Povero padre Ireneo, ormai devi

convincerti che sei un povero vecchio dal quale non c 'è più

nulla da aspettarsi. Addio predicazione! Addio confessioni!

Pensa a prepararti a ben morire, e stop!”.

Zelo sacerdotale
Il diario di P. Ireneo è pure una buona testimonianza del

suo zelo sacerdotale e del suo fervore apostolico. Egli arde  di zelo per la salvezza delle anime, vuole spendersi  per l’apostolato
 e mira a coinvolgere tante persone che, con i loro sacrifici
 e le loro preghiere, rendano efficace la sua attività 
ministeriale.

P. Ireneo si propone di impegnarsi per acquistare i requisiti necessari particolarmente per un 'efficace predicazione del

la parola di Dio e per il ministero della Confessione. Si sente

chiamato a vivere nello spirito di riparazione per le offese che

si fanno a Gesù in Sacramento e alla Vergine Immacolata,

ai quali chiede la grazia di “ morire consumato dal vostro amore 
e vittima per la salute dei peccatori” .  “ Sono ben contento 
di accettare qualsiasi malanno , persecuzioni e anche la morte , purchè  nessuna anima  si perda  eternamente per causa mia”. 
E poiché la sorgente di tutto è la grazia divina, che sgorga

dal mistero della Redenzione, ecco P. Ireneo tutto intento ad

alimentare il suo spirito di  pietà e di devozione.
Lo spirito di orazione e devozione
La pietà di P. Ireneo ha al suo centro l'Eucaristia. Quante

volte rinnova l'impegno per assicurare le condizioni di fede

e di raccoglimento richieste per una devota e fruttuosa 
celebrazione della santa Messa! Ripetutamente rinnova l'impegno
per la visita e per l'adorazione prolungata di Gesù nel SS.

Sacramento.

Vive con particolare intensità la devozione alla Passione di

Cristo (praticando la “ “Via crucis”” frequentemente), la devozione 
al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria:

devozioni che, non solo vive  lui personalmente, ma le inculca

anche alle persone cui è rivolto il suo ministero.

La devozione alla Madonna, poi, assume il carattere di una

intensità e tenerezza che commuove. Egli non si stanca di
 ricordare che l'origine e la perseveranza della sua vocazione

è legata alla tre Ave Maria che, su suggerimento di P. 
Benedetto Galli, ha recitato ogni giorno, fino a scrivere, su un
biglietto datato 9 marzo 1970: “ Avrò avuto sette anni! Ebbene,

le recito ancora oggi a 83 e spero di recitarle ogni giorno fino 
alla morte. Nella sua filiale devozione egli si fece così

audace da chiedere la grazia di “ vedere Maria Santissima 
anche con gli occhi del corpo prima di morire.”
Il diario inizia con la promessa di zelare l'osservanza della

Regola e di farsi apostolo della devozione verso la Madonna

e della devozione al Cuore di Gesù; e termina con queste tre

esclamazioni: “Quanto mi ama la Madonna! Amiamo Maria!

Amiamola tanto, tanto!”.

Il Padre Fondatore
A proposito dell’Istituto fondato da P. Ireneo, nel diario. 
troviamo solo alcuni accenni sulla sua origine e su alcune  date

del suo cammino. Da uomo di grande fede, egli guarda alle
persone , ai fatti, e alle situazioni con un illuminato 
discernimento spirituale e con piena fiducia in Dio che guida misteriosamente ogni cosa alla attuazione dei suoi progetti.

Fin dalla prima volta che gli si fece la proposta di fondare

l'Istituto della Piccola Famiglia Francescana, P. Ireneo in-

travide una grazia di Dio e da parte sua si dichiarò  “ un semplice strumento disposto a tuttofare e a tutto soffrire perché

si compia la volontà di Dio”.  (28/8/1929). Ringrazia caldamente la Madonna di avere accettata la consacrazione della

Piccola Famiglia Francescana al suo Cuore Immacolato: “ ora

penserai Tu, io non ci voglio più pensare perche Tu sei la sua

Mamma!”.(3/4/1943).

Ripetutamente P. Ireneo afferma che la P.F.F. è stata fondata
 da Maria ed è da Lei guidata; nonostante le difficoltà

che incontra, “ tutto andrà bene sempre e per il meglio se farò

sempre il piccino di Mamma Maria e non mi illuderò di essere 
io che guida la navicella, e lascerò fare sempre a Lei.”
(19/4/1958). Dichiara che, come S. Giuseppe si è sacrificato

per la santa Famiglia, così anch 'egli vuole essere nella P.F.F.

a servizio di Gesù e di Maria, di giorno e di notte, sempre

e dovunque (3/1/1962). E ancora: “ Per la P.F.F. sia il mio

vivere e il mio morire”.(16/9/1963).

Il Francescano
Un tema che frequentemente ricorre nel diario di P. Ireneo

è quello della sua vocazione francescana. Egli ripetutamente

richiama le origini di tale vocazione, ne ringrazia il Signore

e la Madonna e conserva un grato ricordo al P. Benedetto

Galli che per primo gliela fece intuire. Si rammarica e 
confessa umilmente di aver avuto qualche momento di 
indifferenza durante gli anni della sua professione temporanea e, mentre è ancora sotto le armi, fa la promessa a S. Francesco che,

ritornato in convento, vivrà con zelo l'osservanza della 
Regola e la vita conventuale.

Gli torna spontaneo rivolgersi al suo Serafico Padre Francesco invocandone l'aiuto e proponendoselo come modello di

virtù, particolarmente sotto l'aspetto della carità, della povertà, dell'obbedienza, dell'umiltà, della fiducia nella Provvidenza, dello zelo per le anime. Intensamente vive ciò che

costituiva la vita stessa di Francesco: l'amore al Cristo, alla

sua passione, all'Eucaristia, al Sacro Cuore di Gesù, alla 
Vergine Santissima.

Imbevuto di spirito francescano, P. Ireneo arde dal desiderio 
di diffonderlo e parteciparlo alle persone che avvicina nel

suo ministero sacerdotale. Da parte sua alimenta la sua 
spiritualità leggendo le vite dei Santi francescani e, ormai
 anziano e lontano dal convento, si propone di leggere ogni 
venerdì la Regola di S. Francesco.

* * *

Con questi brevi accenni non si è preteso di esaurire i contenuti del diario di P. Ireneo né offrire un elenco completo

degli stimoli alla riflessione che esso può offrire; si è soltanto

voluto interessare i lettori a prendere contatto diretto con la

personalità e la esperienza spirituale che vi si incontra e si

manifesta. Siamo certi che la lettura non resterà senza produrre frutti salutari.

P. Rocco Barbariga

NOTE DI DIARIO SPIRITUALE
GLI ANNI 1918-1919

ANNO 1918 

Acquanigra 15/10/1918 - Promitto tibi, Pater Francisce,

si me reduxeris ad coenobium, zelator ero observantiae Re-

gulae et vitae monasticae.

Promitto tibi, Mater mea Maria, si me reduxeris ad coenobium, totis viribus infundam in aliis devotionem erga Te et

erga Cor Filii tui. Ita frater Irenaeus M..
 

Vicenza 16/12/1918 - Faccio voto alla Beata Vergine Ma-

ria che, se mi riuscirà bene l'operazione   
    , mi asterrò dall'assaggiare frutto nel giorno di sabato. Così intendo osservare

per tutta la mia vita con la grazia di Dio. Fra Ireneo M. 

Prima di salire il pulpito, recitare la terza parte del Rosario.

ANNO 1919
Vicenza 1/1/19 - Siccome la vanagloria e il rispetto umano

sono i due vizi principali che io trovo nel mio cuore, in quest'anno mi sforzerò totis viribus per emendarmene. L’ esame

di coscienza (che non tralascerò mai) si svolgerà intorno a 
questi due vizi. Sarà mia cura l'esaminarmi sulla meditazione 
giornaliera e sulle promesse fatte.

Vicenza 6/1/19 - Mentre indosso i paramenti e li depongo

procurerò di non dire nessuna parola oziosa. Mi preparerò alla

messa pensando che quella può essere l'ultima messa che celebro.

Vir oboediens loquetur              victoriam . 

I MEMORANDUM
Gargnano 15/2/19. Ritorno dalla guerra.

1.Ricordati di quanto hai promesso nei momenti più burrascosi della tua vita militare. Il  Signore ti ha esaudito per quanto
 tu hai promesso. Ricordati che, se non sarai fedele alle
 promesse fatte, il Signore ti potrebbe abbandonare.

2.Ricordati di non tralasciare mai per nessun motivo la 
meditazione e, quando non avrai materia in pronto, avrai 
sempre a tua disposizione le inesauribili sorgenti che sono: la 
Passione di Gesù, la morte, il giudizio universale, la dignità e

la grande responsabilità del Sacerdote. Ricordati che queste

virtù, furono il passato prediletto dell’anima tua durante la vita

militare (Belle quelle ore!).                       
3.Ricordati di esaminarti ogni giorno sulla pratica dell'umiltà, della carità, della dolcezza e dell'orazione.

4.Ricordati di frequente di quanta sia la malizia degli uomini,
 il numero spaventevole delle colpe che si commettono,

della incredulità e ignoranza degli uomini e come il Sacerdote
 deve essere il mediatore fra Cristo e gli uomini... Ricordati quindi di fare frequenti visite a Gesù Sacramentato e piangere davanti a  Lui per i peccati del mondo . 

5.Ricordati di recitare ogni giorno le litanie del Sacro Cuore

e, potendolo, fare anche la “ “Via crucis”” in riparazione delle colpe

e delle offese che si fanno soprattutto a Gesù in Sacramento

e alla Vergine Immacolata.

6.Ricordati di recitare almeno la terza parte del Rosario 
prima di salire sul pulpito, onde la Madonna ti assista e muova 
i peccatori a penitenza: nelle grandi occasioni farai anche 
la disciplina.
                               
7.Ricordati di non lasciar passare giorno senza aver letto

almeno qualche riga di vite di Santi o libri di perfezione.

8. Ricordati del ritiro mensile.

9. Ricordati innanzitutto e soprattutto di non darti pace fino a che non sii giunto ad una rigorosa osservanza della Regola 
e a una grande e illuminata devozione verso Maria SS.,

verso il Sacro Cuore e verso il SS. Sacramento dell'altare.

10. In ogni istante ricordati che devi morire.

“ Chiunque  sia determinato a fare , costi quel che costi , una mezz’ora di orazione ogni mattina, ha già fatto  metà del cammino”. ( S. Teresa ).
	[v^


“Nisi quod lex tua meditatio mea est, tunc forte periissem

in humilitate mea (Salmo 118)
.

“ Orazione o rischio  grandissimo per il sacerdote a contatto col mondo”. (P. Desurmont).

“Prima di coricarmi andrò a salutare Gesù in Sacramento”.

	^      h*


II  MEMORANDUM
Gargnano. Santi Esercizi 1-12 aprile 1919

1. Post Missam fugite!

2. Per mantenermi nell'umiltà mi ricorderò spesso delle colpe
 commesse, specialmente nel mondo, e degli sforzi fatti per

resistere alla chiamata di Dio.

Altro mezzo per mantenermi nell'umiltà è la meditazione

sulla caduta di Pietro. Pietro, disposto a morire con Gesù, lo
rinnega davanti ad una donnicciola. Ma che mistero è mai

questo, o Signore, della debolezza dell'uomo davanti alla donna ?
Perché colui che era disposto a incontrare la morte per Gesù
 non sa confessarlo davanti ad una donna? Da qui impara,

anima mia, a fuggire le donne, a non fissarle in volto.

3. Ogni venerdì, alle ore quindici, mi ricorderò della morte
di Gesù in croce e gli innalzerò una breve preghiera. Ad
ogni ora di detto giorno cercherò di ricordarmi della Passione
 di Gesù. In tal giorno non tralascerò mai la “ “Via crucis”” e
la disciplina, richiamando alla mia mente la flagellazione  di 
Gesù alla colonna
.

Dice S. Geltrude che quando uno guarda con devozione  un 
Crocifisso, è a sua volta riguardato da Dio con clemenza 
benigna. Offrirai di frequente il sangue di Gesù Cristo per  i

peccatori. Quindi grande rispetto.
UBBIDIENZA
S. Bonaventura insegna che il Superiore deve essere amato
come Padre,temuto come Signore, ascoltato come Maestro.
POVERTÀ
II francescano deve essere osservante della Regola, dotto,
apostolo. “Quaerite prìmum regnum Dei, ecc .”.
Quando farai il giorno di ritiro, darai uno sguardo anche

alla cella per rimuovere tutto ciò che può essere contrario

alla  povertà . Pulito sì, ma povero!
CASTITÀ
Ricordati le parole di G. Berchmans: “L'aspetto delle donne
 si deve fuggire come la vista del basilisco .” E queste di

S. Bonaventura: “La donna è la grande trappola nella quale

cadono gli uomini e nessuno potrebbe evitarla se non ci fosse

uno speciale aiuto di Dio”.
UMILTÀ
Ricordati che l'umiltà è base, misura e salvezza di ogni virtù.

Temi la superbia e l'ipocrisia. Meglio essere un povero 
pubblicano che un santo fariseo.

5. Esaminati di frequente su questa materia. Considera se

fai le cose per farti vedere o mentre preghi o fai qualche altra

azione pensi al tempo stesso che altri ti guardino, ti stimino,

che parlino poi di te. Ricordati che i tuoi fratelli e il prossimo

hanno tutt'altro per la mente che osservarti; mettiti bene in

mente questo pensiero. Age quod agis e basta.
PAZIENZA
6. Non_solo devi sopportare i rimproveri e i disprezzi che

ti vengono fatti tanto in convento che fuori ma devi gioire

di essere disprezzato, e desiderare i disprezzi. Ricordati che

non vi ha vera virtù da quella che viene provata nel crogiolo

della tabulazione. In ogni avversità o persecuzione o 
umiliazione  ricordati del tuo divino modello Gesù Cristo.

Temi e fuggì l'invidia più della peste.

La tua carità verso il prossimo e specialmente verso i fratelli
non deve conoscere limiti. Soprattutto sii l'appoggio, il

conforto e il difensore dei giovani e dei fratelli conversi. Non

tralasciare mai la bella costumanza del bacio fraterno. Non

mormorare né pensare male di alcuno.
O Cuore adorabile di Gesù! O Cuore immacolato di Maria!

A voi affido queste mie promesse: purtroppo so che non le

osserverò tutte, almeno fate che osservi le principali; fate che

osservi almeno le promesse (fatte) così in forma solenne nei

giorni più burrascosi della mia vita. Oh se potessi diventare

almeno l'apostolo dei vostri Cuori Santissimi, quanto sarei
 felice! No, non mi darò mai pace fino a che non abbia
 raggiunto una grande devozione a voi, o Cuore di Gesù, a voi, o Cuore Immacolato della mia buona Madre Maria. Lo sapete quanto mi duole il dover troncare i Santi Esercizi; l'unico conforto

è che faccio l'ubbidienza.
Ritiro mensile 4/6/19 - Divinus contemptus et animarum

interitus sunt quae deberent nos infiammare ad praedicatio-

nis et ad bonorum exemplorum exhibitiones, non vanagloria,

non cordis iactanctia, non complacentia mundana; solum ab

animabus Jesum Christum crucifixum quaeramus. Emptae sunt

enim pretio magno ut aut pretium reddant, aut in emptione

permaneant. Inebriemus eas sanguine, non curiositate, ut sic

Dominum nostrum crucifixum concupiscant (S. Bonaventu-

ra, Stimuli divini amoris, pars 2 , e. 11)
.

Povero mese di maggio finito per me a mani vuote. Nessuna
 delle promesse fatte all'inizio ho saputo osservare. Madonna

Santissima abbi pietà di me! Causa, se non unica certo non

ultima, la dissipazione. Ma in questo mese prometterò poco

ma quel poco lo voglio osservare affinchè il Cuore di Gesù

mi dia il suo santo amore e quello della sua divina Mamma.
Disciplina una volta al giorno. Non toccherò frutta fuori di

pasto e al venerdì nemmeno al pasto.

Cuore di Gesù, fac cor  meum secondum cor tuum!

Farò in modo, almeno in questo mese, di trovarmi sempre

pronto ogni giorno dalle ore 17 alle 18 al mio posto di Guardia d'onore al Cuore SS. di Gesù!
23/6/19 - Pregare il Signore  perché nessuno si ricordi  di me , e rimanga quello che sono.
24/6/19 - Quando fai la “ “Via crucis”” davanti alla sesta stazione,
paragonerai il coraggio della Veronica con la tua debolezza 
e viltà dimostrata nel difendere l'onore e la gloria di Dio.

Esame particolare:

1.Come ho celebrato la S. Messa?

2.Come ho recitato il divino Ufficio?

3.Come ho fatto la meditazione e l'esame particolare?

4.Come ho praticato l'umiltà e la dolcezza?

5.Come ho osservato la santa Regola?

6.Ho contraddetto qualcuno?

Vix bonus monacus facit bonum clericum (S. Agostino Ad

Val)
.

Conosco, o mio Dio, di essere impastato di spirito di contraddizione  e di superbia; dammi grazia di emendarmi. Alla

prima stazione domanderò a Gesù la virtù della santa umiltà.

Sabbioncello 4/10/19 - O Serafico Padre S. Francesco, prega Gesù e Maria perché mi liberino da questo spirito di superbia,
 di critica e di contraddizione di cui sono pieno fino

ai capelli.

Oggi il P. Guardiano mi ha detto che, se non mi emendo

da questo spirito di contraddizione e di critica, mi rovino. 
Questa ammonizione è stata per me un lampo che ha dissipato per

un istante (purtroppo) le tenebre del mio cuore. Sento il bisogno
 di fare un po' di ritiro per mettermi in carreggiata. 
Serafico P. Francesco aiutatemi a diventare più buono!
14/11/19 - Giunto davanti alla dodicesima stazione domanderò 
a Gesù che, per i meriti della sua morte, mi conceda l'efficacia della parola e la perseveranza finale. Mia principale

preoccupazione sarà di mostrarmi sempre affabile, ilare, 
specialmente quando gli studenti non mi vorranno ascoltare e si

mostreranno indisciplinati. Mio Dio, come mi sarà possibile

ottenere questo, mentre per un nonnulla mi adiro e mostro

corruccio? Penserò a Te sempre affabile coi discepoli anche 
quando sbagliavano. Quando voi, o Signore, avete punito un 
discepolo?
20/11/19 - Eccetto quando dovrò parlare per ufficio, dei miei

studenti non dirò mai nulla, né in bene né in male.
21/11/19 - Una buona parola per tutti.

Missionari indigeni volontari.
31/12/19 - Difendersi, non accusare mai.

Mio Dio, come mi è difficile l'esercizio della pazienza e

della dolcezza! Questa per me è la prova del fuoco. Quale via

o Signore, devo tenere? Tacere o parlare? Esigere anche con

castighi la regolare disciplina ovvero accontentarmi di quel

poco che si può ottenere con la dolcezza?

Sarà sempre vero il proverbio :si piglia più mosche con un

cucchiaio di miele che con un barile di aceto?...

Mi Jesu, veni et noli tardare. Cor Jesu, miserere mei!

Mater mea Maria, te invoco, in te spero, in te confido! Amen.
GLI ANNI VENTI
ANNO 1920
Sabbioncello - Protettore: S. Pasquale Baylon. Defunto da     suffragare: P. Camillo Crespi. Virtù: amore a Gesù in Sacramento. Promessa: Prima cosa su cui mi esaminerò ogni sera

sarà del come ho fatto la meditazione.
22/1/20 – Un Sacerdote è sempre Sacerdote 

e tale deve manifestarsi  in ogni sua parola. 
Ora essere un Sacerdote vuol dire aver di mira 
continuamente e per obbligo il grande interesse di Dio.
 Un Sacerdote non deve mai permettere che chiunque
 si avvicini a lui ne parta senza aver udito una parola che

manifesti il desiderio della salute eterna della sua anima. Da

mihi animas, coetera lolle.

Mio Dio, come sono vanitoso!
29/1/20 - Guarda quanta superbia si annida nel tuo cuore!

Perché hanno preferito G.M. a te, sei rimasto male. Come

mai ha potuto penetrare nel tuo cuore tale sentimento di 
giudicarti più bravo? Sai che cosa sei? Un nevrastenico e 
null'altro.Come mai i Superiori hanno potuto affidare ufficio così

delicato a un nevrastenico?
19/2/20. Ritiro mensile – Mio Dio ! È il primo giorno di

ritiro che faccio dacché sono maestro... Per tutta la quaresima
 procurerò di non tralasciare mai la “ “Via crucis””, la disciplina
 e l'ora di Guardia. Quanto mi rincresce nel trovarmi così

trascurato nell'esercizio della santa meditazione!
8/3/20 - L'ho osservato e avvisato abbastanza, ora per una

settimana non lo voglio più tenere d'occhio, ma voglio cercare
 anzi di usargli affetto e confidenza. Guai se lo stanchi!
.
16/3/20 - Sei uno stupido, un nevrastenico. Non sai tenere

secreto nulla, sei come una botte fessa.

Ricordati: meno confidenze farai ai giovani e meglio sarà

per te e per loro. Guardati soprattutto dal confidare ad essi

il tuo giudizio intorno a qualcuno di loro. Brutto vizio 
questo, nel quale ci caschi come un salame nella pentola.
20/4/20 - Vergogna! Non sei stato capace di mantenere la

promessa fatta il giorno 8/3 nemmeno per pochi giorni; non

solo, ma ti mostri anche ingiusto verso di lui. Per fortuna che

sa dare alle tue parole quel valore che meritano, altrimenti per

la tua grande imprudenza commessa con lui avresti una grande
 responsabilità sulle spalle e un grande rimorso. E dire che

fino ad oggi non ti sei mai accorto di essere ingiusto con lui!

Apri gli occhi, o somaro!
27/4/20 - Prima di fare una correzione o di pigliare una 
decisione, un provvedimento, specialmente trattandosi di 
chierici alle tue dipendenze, ricordati di lasciar prima tramontare

e sorgere il sole.

Passato il mezzogiorno, non pigliare decisione alcuna; 
novantanove su cento sbaglieresti.

Maria ! che nome amabile!
2/5/20 - Oggi ho dovuto toccare con mano che come si trattano
 gli  altri  così permette Dio di essere  trattati a nostra volta.

Con X userai la massima condiscendenza e affabilità.

Fioretto per tutto il mese: Non lamentarmi, né criticare quanto 
 riguarda il refettorio.
16/5/20 - Prima di dare una risposta, rifletterci per il tempo
 di tre Pater noster almeno.
26/5/20 - Ogni volta che mi lamenterò del convento e 
dell'ufficio affidatomi, farò la ““ “Via crucis”””.
1/6/20 - Per amore di Gesù in questo mese lascerò la frutta

anche al venerdì. Farò la “ “Via crucis”” e la disciplina ogni

giorno.
12/6/20 - O Signore, con quanta gioia vi offro questo dolore!
Vi prometto di portarlo, per amore vostro, in silenzio, senza
farne parola con alcuno. Ma ci arriverò a mantenerlo 
segreto? Dubito molto. Signore, datemi voi la grazia.    

16/6/20 - Poter iuste et semper laudande, venit hora utpro-

betur servus tuus. Poter amande, dignum est ut hac hora pa-

tiatur prò te aliquid servus tuus. (Imitazione di Cristo, libro

3 , c. 50 v. 3)
.
27/6/20 - Quando hai sete ricorda la sete di Gesù in croce

e per amor suo astieniti almeno per un'ora dal bere.
4/7/20 -  Ricordi quell'anno famoso? Quello che io ho fatto

provare al mio maestro, oggi un altro lo fa provare a me; quella

ripugnanza che allora io avevo verso quel maestro, oggi un

altro l'ha con me; quei difetti che io condannavo così 
aspramente in quel maestro e che me lo rendevano così antipatico,

oggi li trovo in me stesso, senza sapermene emendare.
 Il diportamento di questo... che oggi mi fa tanto soffrire è il 
diportamento mio in quell'anno. Qual'era per me allora la causa della mia poco lodevole condotta? Quella stessa che è oggi
per questo...: l'imprudenza e scemaggine del maestro 

Domine Jesu, sicut dixisti et promisisti, sic utique fiat, et

mihi promereri contingat. Suscepi de manu tua crucem; por-

tabo, etportabo eam usque ad mortem, sicut imposuisti mihi.

Vere vita boni monachi crux est, sed dux paradisi. Inceptum

est, retro abire non licet, nec relinquere oportet.

Eia, fratres, pergamus simul, Jesus erit nobiscum. Propter

Jesum suscepimus hanc crucem: propter Jesum perseveremus

in cruce. Erit adiutor noster qui est dux noster et praecessor »
{Imitazione di Cristo, lib. 3 , c. 56, nn. 5-6)
.
19/8/20 - Dallo sbaglio commesso questa mane imparerò

a non parlare e a non pigliare decisione alcuna prima di aver

celebrato la S. Messa; per questo, fino ad un quarto d'ora dopo 
la Messa osserverai silenzio rigorosissimo.
19/8/20 sera - Ora è la volta di M. Per una intera settimana

non gli farò la minima osservazione. Se mi sentirò il coraggio, domani lo chiamerò in stanza per dirgli una parola d'amico. 
O Signore, come è pesante questa croce che mi avete

addossata; certo i miei peccati ne meritano una ancor  più
 pesante. Fate, o Signore, almeno che nessuno abbia a soffrire

danno per la mia incapacità. O Signore, o Padre, se è possibile passi da me questo calice..., non però la mia volontà si
faccia, ma la vostra. O Vergine Santissima, madre mia 
Maria, o Cuore di Gesù, o S. Francesco, aiutatemi, illuminatemi, consolatemi.                           ^

11/9/20 - Da oggi voglio darmi allo studio il maggior 
tempo possibile.
22/9/20 - Entrano in liceo nove Chierici.
1/10/20 - Questa sera ho ricevuto una terribile umiliazione

proprio quale non meritavo perché falsa accusa o almeno molto

esagerata. Ora però sono contento di averla ricevuta, così
 imparerò a tacere, a essere meno brontolone e a rimanere 
maggior tempo in mezzo ai chierici. Certo che ho dato poco buon

esempio anch'io.

Signore, quanto mi costa il dover dimenticare questa offesa;
 avrò tanta forza in me da dimenticare almeno esternamente? 
Con la vostra grazia lo spero, o Signore!
13/10/20 - Attualmente si tira innanzi discretamente bene,

ma fino a quando? Anche fra X sembra che abbia superato

la crisi o almeno è in via.
22/10/20 - Durante la stagione delle castagne, non ne mangerò
 al venerdì in memoria della Passione di Nostro Signore

Gesù Cristo.
24/10/20 - Almeno una volta la settimana, durante il
 ringraziamento della santa Messa, rinnoverò i Santi Voti.
Esercizi spirituali 1920 - Mio Dio, rivedendo i propositi

fatti per l'addietro, quante cose trovo che sono rimaste a danno della carta. Quante volte, o Signore, vi ho promesso di mettermi ad acquistare l'umiltà, e invece vi devo confessare che

sono ancora pieno fino ai capelli di superbia. Quante volte vi

ho promesso di essere paziente, e invece per poco ancora mi

adiro. Quante volte vi ho promesso di non lasciar passar giorno

senza meditazione, e invece in quest'anno ben poche volte ho

fatto meditazione sul serio.
III  MEMORANDUM
1.Dall'esame risulta chiaro e netto che tutti i miei peccati

e errori commessi sono frutto della mia grande superbia.

2.Oggi rinnovo il proposito di sforzarmi, totis virìbus, 
costi quel che costi, a non tralasciare mai la meditazione.

3.L'esame di coscienza; e quel giorno in cui giungerò al

punto di coricarmi senza aver fatto meditazione senza una vera

ragione scusante, per penitenza farò la disciplina. Va bene così?

Vediamo un pochino se in questo modo possiamo ottenere 
qualche cosa.

4.Rinnovo ancora la promessa, non sempre mantenuta, di

fare la “ “Via crucis”” ogni giorno in cui non mi trovi
legittimamente impedito, così pure di recitare le litanie del S. Cuore,come appartenente alla guarda d ' onore)16BIS . Così pure di rinnovare i voti dopo la S. Messa, promessa che fino ad oggi

	


non ho mai mantenuto.

5.Rinnovo anche la promessa di non pigliare decisione di

qualche importanza senza averci dormito sopra una notte. Così

pure, ad imitazione di S. Francesco di Sales, prima di correggere

16Bis L'Enciclopedia cattolica definisce così la” Guardia d'onore del Sacro 
Cuore : Associazione di fedeli che si propongono di rendere un particolare culto di gloria, amore e riparazione al S. Cuore di Gesù, con l'ora di guardia, scelta a piacere da ciascuno, in cui offrono a questo scopo le ordinarie occupazioni, giacolatorie e preghiere, tenendosi, o realmente o almeno in spirito, uniti a Gesù nel santo Tabernacolo.

Tale pia pratica, che risponde al desiderio manifestato dal Sacro Cuore a Santa

Margherita Maria, perpetua d'ora in ora in tutto il mondo, giorno e notte, gli omaggi e la riparazione offerti al Redentore sul Calvario da Maria SS., da S. Giovanni e da S. Maria Maddalena, i quali diventano i modelli spirituali per la pia devozione.”
P. Ireneo per la prima volta ne parla qui come appartenente alla Guardia d'onore. Negli Esercizi spirituali del 1927 si propone di erigere nella chiesa di S. Gaetano in Brescia la Pia Unione della Guardia d'Onore, cercando di infondere nelle anime la devozione al Cuore Eucaristico. E il 28/9/27 afferma che l'ora di Guardiad'Onore, già da me praticata, è stata fondata.
cercherò di mettermi in perfetta calma, e in calma lascerò
 che si metta anche chi deve essere corretto.
6. Rinnovo il proposito di fare ogni mese un giorno di ritiro, 
ma questa volta lo prometto sul serio e, per quanti impegni 
possa avere, non lo tralascerò né lo rimanderò oltre una

settimana. Se non potrò un giorno, almeno una mezza giornata. Voglio farmi santo.
3/12/20 - Questa sera ho fatto un patto con fra... e con

fra...., ed è questo: di correggerci a vicenda i propri difetti.

Ogni settimana li chiamerò ovvero andrò io nelle loro celle,

mi farò dire i miei difetti, indi io dirò i loro
. Questo patto

deve rimanere segreto, tota vita durante.

4/12/20 - Se avessi mantenuto la promessa fatta più volte

di non pronunciare parola alcuna, né prima, né per un quarto

dopo la santa Messa, questa mattina avrei evitato una scenata

disgustosa.

11/12/20 - Poco danno se perdiamo il nostro maestro. Come
 mi sono sentito offeso davanti a questa umiliazione  tanto

inaspettata! Se avessi avuto un pochino di umiltà, invece di

rispondere che qualcuno poteva averne giovamento, avrei
 risposto: “Questo tale non ha mai detto più grande verità! .” In

vece mi sono sentito travolgere internamente!
.     

14/12/20 - Né in convento né fuori di convento, né con frati 
né con secolari, parlerò del mio ufficio, ma cercherò di 
tenerlo nascosto, né gli darò importanza alcuna
.
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ANNO DOMINI  1921
28/1/21 - Sono ormai più di due mesi che ho fatto gli Esercizi,
 ma di ritiro non ne ho fatto che un'ora. Speriamo almeno 
oggi di concludere qualche cosa. Rispetto alla meditazione
 e all'esame, in convento mi sembra di essermi sforzato 
discretamente ma ho concluso poco o nulla.

Riguardo invece alla pratica dell'umiltà sono andato di male in peggio, purtroppo! Punto sul vivo nel vedermi postposto

ad altri, e giustamente, perché di me senza paragone più degni 
e più neutri, invece di portare tutto in pace e in silenzio

come avevo promesso, ho voluto in qualche maniera 
protestare e far capire che ero rimasto offeso... Quanta superbia,

o mio Dio, si annida in questo povero cuore! Quanto sarei

felice se potessi acquistare un pochino di umiltà !
.
5/2/21 - Procurerò di armarmi di grande pazienza in 
confessionale e, quando avrò fretta di finire, per tema di fare le

cose in fretta, andrò più adagio del solito.
18/2/21 - Bisognava diventare maestro per ricevere una 
simile umiliazione in piena comunità! Da questo impara ad 
umiliarti, a saperti dominare, a non lamentarti più nemmeno 
indirettamente, nemmeno per scherzo, e a non impicciarti per
 nulla negli affari del convento. Mangia e bevi quello che ti danno

e taci... Se hai rimostranze da fare ci sono i Superiori Maggiori.
13/2/21 - Tutte le volte che metto il broncio e che mostro

di averne a male di qualche cosa contraria a me, mi imporrò

una salutare penitenza
.
14/3/21 - Se tu quando andrai a predicare procurerai di 
celebrare la santa Messa con grande devozione e raccoglimento
e ti diporterai modesto in tutto ma specialmente negli occhi,

convertirai più anime che non con tutte le tue prediche.
Giorno di ritiro. Lonato 30/3/21 - Dall'esame del passato

mi risulta che l'unica causa di tutte le mie disgrazie è la superbia.
 Riconosco che:

1.Se fossi stato più umile, avrei trattato con meno durezza

gli studenti e quindi sarei stato da loro più amato.

2.Non mi sarei messo in rotta con tutta la comunità.

3.Non ne avrei avuto a male delle offese e quindi non avrei

messo il broncio ogni volta che mi dimenticavano o mi 
giudicavano male.

4.Soprattutto non mi sarebbe riuscito così uggioso, così 
difficile, l'ufficio di maestro e non avrei detto quanto ho detto

al Provinciale per farmi togliere o cambiare convento.

Se avessi letto più di frequente quanto sta scritto in questo

libriccino, se avessi fatto sempre la meditazione e l'esame di

coscienza specialmente sulla virtù dell'umiltà, certo non avrei

commesso tanti mancamenti. Quindi d'ora innanzi, oltre
 l'osservanza di quanto ho promesso per l'addietro, mi esaminerò

soprattutto se osserverò l'umiltà e la dolcezza. Mi ricorderò

sempre che Gesù Cristo usò con i suoi discepoli una grande

pazienza e grande dolcezza; quindi ogni volta che tratterò con

durezza gli studenti domanderò perdono. E quando mancheranno, mi esaminerò se l'errore è frutto di loro cattiva volontà 
o della mia poca bontà e speranza.

Ogni volta che terrò il broncio per mezza giornata, sia pure

anche con un terziario, farò la disciplina per il tempo di tre

Miserere.

Non mi lamenterò più del mio ufficio né col Provinciale né

con gli altri frati, mostrerò anzi di essere contento. 

Al  Provinciale in visita dirò che mio unico desiderio è di fare la volontà dei Superiori, perché è la volontà di Dio.
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3/6/21. Ritiro  mensile  - Riguardo al patto fatto il 3/12/20 

è bene  che venga  lasciato da parte , innanzitutto perché  mi rende  un po’ pessimista e poi per non dare occasione ai malevoli…Con la comunità attualmente me la passo discretamente bene.  Perché? Lascio correre molte cose e invece di protestare taccio. Gli studenti mi  hanno fatto passare dei brutti giorni.
O Signore, come  desideravo in quei giorni essere 1’ultimo  dei

fratelli, come avrei preferito trovarmi anche a Lodi  piuttosto

che  maestro a Sabbioncello. Conosco  però che in parte la colpa

sono io, impaziente, iracondo  nervoso, sempre con la fronte corrugata. Dora innanzi  ( e già da qualche giorno  ho incominciato) voglio chiudere un occhio e anche due se occorre ,
lascerò correre molte cose accontentandomi  del  sostanziale;

cercherò di essere  affabile , meno serio …Proviamo anche questo sistema .
   In questo mese ad onore del  Sacro  Cuore , oltre le litanie,reciterò la Coroncina , farò  ogni sera la disciplina. Cor Jesu, inflamma cor  meum  amore tui !
Esercizi spirituali 23-29 ottobre 1921 fatti a Doogo. È

dal Giugno adunque che non scrivo una riga su questo  libriccino, il che vuoi dire aver lasciato passare tre  mesi senza fare

il ritiro mensile come promisi  nel primo Memorandum, e 
riproposi nel secondo. E quanta acqua  è passata sotto il ponte

dal Giugno ad oggi! Acqua limpida ed acqua torbida, anzi,

più torbida che limpida...

 Se avessi sempre fatto  il mio ritiro  mensile e osservato  tutto

quanto sta  scritto in questo libriccino, certi passi  falsi non

li avrei fatti! Mi sarei ricordato di fare sempre  l'ubbidienza

e non avrei insistito presso i Superiori in  modo così poco lodevole perché mi venisse tolto l’ufficio  di maestro. Se nei due

anni passati come maestro mi fossi dato con più energia all'acquisto della umiltà e della dolcezza, a correggere il mio

carattere superbo e collerico, oggi sarei ancora al mio posto, con soddisfazione mia e dei Superiori e degli studenti; invece
per la mia superbia mi trovo ridotto a essere oggetto di compatimento (per non dire di peggio) a tutti e anche a me stesso!

E con quali terribili responsabilità forse davanti a Voi, o mio

Dio? Non sarò stato io forse per i miei difetti la causa della

perdita della vocazione di qualche studente? Mi conforta il ricordo della preghiera che ogni giorno vi rivolgo, o Signore.

Oh sì, o Signore, la superbia è la causa principale degli errori

commessi specialmente in questi due anni. Quindi in questo

terzo memorandum
:                      
1.Per primo dichiaro di muovere guerra continua e spietata 
alla superbia e alla collera; a questo scopo mi metto sotto

la protezione di S. Francesco, il santo più umile, e di S. Francesco di Sales, il santo più mansueto. Ogni giorno reciterò

in loro onore due Gloria. Su questo mi esaminerò ogni sera

e, trovandomi di aver mancato, mi imporrò una piccola

 mortificazione.

2.Siccome gli occhi sono le porte del peccato, mi sforzerò, specialmente fuori convento, di tenere gli occhi bassi, di

guardare il meno possibile le donne; a questo scopo avrò sempre con me qualche libro per leggere. Andando in confessionale 
o stando in esso procurerò di non vedere chi si confessa
.

3.Visto che un giorno intero di ritiro al mese non arrivo

mai a farlo, mi accontenterò di una mezza giornata. Signore,

fate che almeno un'ora al mese la impieghi in un esame
 mensile
.                                            
4.Conosco, o mio Dio, che sono facile a consumare il tempo
in lavori manuali non strettamente necessari, quindi vi prometto che d'ora innanzi darò il maggior tempo possibile allo

studio; anche in questo verserà il mio esame giornaliero e,

trovandomi di aver mancato, prima di dormire riparerò il 
tempo perduto.
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5.Mi guarderò bene dal criticare l'agire dei Superiori e cercherò di ubbidire sempre senza voler dire la propria ragione.
6.Cercherò di mostrarmi sempre ubbidiente dovunque mi

mettano i Superiori e per qualunque cosa vogliano da me. E,

per incominciare subito, non mi lamenterò più per essere chiamato ancora a dare gli esami, né, andando a Milano, mostrerò corruccio, né protesterò presso alcuno.

7.D'ora innanzi procurerò di mostrarmi meno pratico di

quel che sono di malattie e di medicine, per togliere così ogni

pericolo di trovarmi obbligato a cose ripugnanti al mio stato

e di pericolo al voto di castità e al mio buon nome.

8.Scelgo per modello San Bernardino da Siena.

Riguardo al primo Memorandum non ho osservato i numeri 3 e 4. Del secondo Memorandum ho osservato poco o nulla. 
Del terzo non ho osservato nn. 3, 6 e parte del 4.

NB. – 1° . Mettere in carta l'esame particolare e leggerlo

ogni sera specialmente su quanto promesso il 5/2/21 e il

12/3/21.

Il Signore benedica questi miei propositi.

9/11/21 - Stamane ho mancato di dolcezza; quando tornerà

gli farò festa.

24/12/21 - Fuori di convento cercherò di essere più modesto
 negli occhi. Mi atterrò scrupolosamente al regolamento,

specialmente riguardo allo studio.
ANNO 1922
5/1/22 - Vigilia dell'Epifania. Sulla meditazione del mattino.

Effetti diversi della grazia divina. La stella che appare ai

Magi è la chiamata di Dio, la grazia di Dio; la stessa mostra

loro la strada, così la grazia non solo ci chiama alla fede ma

ci accompagna.
	I
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Qual meraviglia se i Magi adorano il Bambino Gesù? È la

grazia di Dio da essi assecondata fin dai suoi inizi che li
 illustra soprannaturalmente a riconoscere in quel Bambino il
loro Dio. Nei Magi la grazia fu grazia efficace. La stessa grazia, sotto altra manifestazione, vien data anche a Erode e ai

dottori della legge. Dio li chiama per mezzo dei Magi, ma

non assecondano l’impulso della  grazia  e per questi rimane

simpliciter  sufficiens e non efficace, le loro menti  invece di

essere illuminate rimangono acciecate: da ciò si spiega come

i Magi, e con i Magi i pastori, Simeone e Anna riconoscono

senza bisogno di prodigi la divinità del Bambino, mentre Erode

cerca di uccidere il temuto usurpatore, e i dottori della legge

nemmeno davanti alle più grandi prove della sua divinità, che

Gesù Cristo darà, non crederanno in lui, ma, come Erode,

lo odieranno fino a morte. Perché questo diverso effetto della

grazia? Nei primi il principio della loro santità, nei secondi

l'indurimento del cuore e della loro perdizione? Perché nei

primi la grazia trovò un cuore semplice, nei secondi invece

un cuore corrotto. L'uomo animale, dice S. Paolo, non capisce 
le cose che appartengono allo Spirito; ecco la ragione della efficacia e inefficacia della grazia. Cor mundum crea in me,
Deus!     
11/1/22 - Mi sono esaminato sul Memorandum degli ultimi

Esercizi. In complesso l'ho osservato abbastanza, tranne il
 primo articolo che è il più importante ed è quello che ho meno

osservato.

Mio Dio, come mi costa l'umiliarmi! Come mi costa tacere

ciò che ridonda in mio onore e parlare o lasciar parlare di ciò

che ridonda in mio disonore. E come sono cattivo e vile. Solo

quando non c'è P. Ch. so criticare aspramente il P.A.
. E

sento che lo faccio con una punta di voluttà feroce, contento

di contraddirlo: cosi faccio anche con P.L. mostrandomi 
indifferente e quasi incredulo a quanto narra e che possa
 ridondare in suo onore. Come sono cattivo, pieno di superbia, o

	O1"^
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mio Dio, mentre non voglio riconoscere il bene negli altri,

sono preoccupato di far conoscere la parte buona che vibra

in me; ma tutte le occasioni sono buone per ingrandire o per farmi credere  più di quello che valgo in realtà.
Riguardo alla meditazione e all'esame, vi ho atteso discretamente, tuttavia in questi ultimi tempi ho ricavato nessun   frutto.

Da più giorni poi mi prende alla sera la malinconia e la paura

di notte, ciò che mi fa soffrire non poco e mi rende uggioso

anche questo convento.

In questo anno la lotta sarà ancora per l'acquisto dell'umiltà e della dolcezza, e procurerò di non tralasciare mai la 
meditazione e l'esame.

Continuerò a non mangiare frutta in convento e a recitare

le litanie del SS. Nome di Gesù fintanto che il Signore abbia

fatto grazia a quell'anima di spezzare per sempre la catena

del peccato. O Signore, esaudite quella povera anima.

Santo Protettore: S. Bernardino da Siena, il santo allegro

e devoto alla Madonna. Defunto da suffragare: P. Giuliano

e P. Camillo.

3/2/22 - All'elevazione dell'Ostia Santa e del Calice, oltre

alla conversione di un'anima, domanderò la grazia di farmi
Santo .

8/2/22 Ritiro mensile. Quanto sono irragionevole quando

Mi lamento di essere lasciato  in disparte! Vuoi darti 

all’apostolato e non rifletti che. ti manca ancora il fondamento. 
Ti manca umiltà, pietà e dottrina, tre doti indispensabili per un 
vero apostolo. Hai paura di non fare a tempo a fare il bene?
Lascia fare al Signore, cioè ai Superiori; fai l’ubbidienza e 
compirai il più grande apostolato. Ricorda S. Antonio che,

nonostante che fosse un'arca di sapienza e bruciasse del desiderio dell'apostolato, se ne rimase per ben (tre anni) in un eremo con nessun'altra occupazione che dire la Messa ad alcuni

Laici, e là sarebbe rimasto per tutta la vita se l'ubbidienza,

cioè Dio, non lo avesse tolto e messo sul candelabro. E tu,

ignorante e imperfetto come sei, ti lamenterai se il Signore

ti lascia in disparte perché ti prepari a portare il suo nome in

mezzo al mondo? Vergognati di tanta superbia e impara a
 fabbricare. Chi fabbrica, dice S. Bernardo, non incomincia dal

tetto, ma dalle  fondamenta.

Vuoi un giorno essere un vero apostolo di Gesù Cristo? In

comincia a gettare le fondamenta dell'apostolato. Quando avrai

acquistato tale umiltà da desiderare di essere da tutti dimenticato
 e di essere stimato dai Superiori un buono a nulla; quando avrai acquistato tale spirito di preghiera da fare tua delizia

la meditazione e lo stare dinanzi a Gesù Sacramento; quando

avrai acquistato tale carità da essere pronto senza rincrescimento
 a tutto sacrificare per il bene altrui: specialmente della

Comunità; tale ubbidienza da essere indifferente a qualunque

apostolato a cui i Superiori ti mandino; allora solo potrai rispondere al “quem mittam?” dei Superiori: “Mitte me”. Quindi

d'ora innanzi sarò apostolo di me stesso per essere poi un giorno, quando a Dio piacerà, apostolo degli altri.

Intanto incomincia dai piccoli apostolati che ti offre l'obbediejnza e non aver fretta; ricordati che anche i grandi apostoli

incominciarono dal poco.
9/2/22 - Nella meditazione di questa mattina il Signore mi

ha illuminato a divenire un assiduo adoratore del suo Sacramento come primo passo nella santità e nell'apostolato.
22/2/22 - Signore, convertite in questo momento quell'anima,
 ed io vi prometto che per tutto questo anno non mangerò

frutta dell'orto fuori dei pasti.
8/3/22 - Ritiro mensile. - Durante questa quaresima, siccome non posso digiunare, in compenso farò ogni sera la “Via

Crucis” e la disciplina. Non mangerò frutta in convento.

In questo mese ho da ringraziare il Signore che ha voluto

umiliarmi dove io speravo di essere onorato. Signore, fate che

ogni volta che io cerco le lodi degli uomini trovi, sempre umiliazioni.
Povero proposito (fatto nell'ultimo ritiro) di farmi santo!

Bastarono alcune piccole occupazioni oltre le ordinarie per 
disorientarmi nella vita spirituale. Non più fervore nella 
celebrazione della Santa Messa, non più visite fervorose a Gesù

Sacramentato.

Mi sono sforzato di fare meditazione e l'esame, ma non ho

mai cavato un ragno dal muro! Piena la mente di mille distrazioni. E pensare che desideravo tanto di darmi alla vita attiva,
 e ora che sto per incominciarla, o almeno c'è la possibilità, 
non mi sento il coraggio; temo di non riuscire e di danneggiare
 il mio spirito.

Fac, Domine, ut alios salvem, meipsum non perdam!
Quanto spirito di contraddizione alligna ancora nel mio

cuore!

“Se il peccatore non si vede amato, non si risolve a lasciare

il peccato” (S. Alfonso).
29/4/22 - Dalla lettura spirituale. S. Alfonso, tanto ingiustamente perseguitato dai suoi confratelli, non proferiva contro
 parola di lamento alcuno, e tu invece non sai ancora rassegnarti, dopo tanti mesi, alla piccola guerra che ti hanno mosso
 i tuoi confratelli, alla quale tu stesso hai dato corda?
2/6/22. Ritiro mensile – Il  maggio è passato con tutte le

sue preoccupazioni. Ho lavorato tutto il mese per gli altri e

nulla ho fatto per il mio profitto: niente meditazione, neanche

esame di coscienza. Ricordati del proverbio popolare: Leva

e non metti e ogni gran monte scema. E se non ti affretti a

immagazzinare un po' di spirito, arrischi di fare fallimento.

Mio Dio, non permettetelo mai! O Signore, o Maria, o S. Francesco, o S. Bernardino, se vedete che quanto ho intrapreso
a gloria vostra e a bene delle anime può essere di danno all'anima mia, fate che mi sia tolto quanto prima questo ufficio.

Mio Dio, come sono distratto; la mente è sempre nei progetti

e così prego con dissipazione e con freddezza. Signore, datemi
 il vostro santo amore. Fate che in ogni cosa metta sempre

e unicamente la vostra gloria e la salute delle anime.
In questo mese consacrato al Cuore di Gesù farò ogni sera

la disciplina per la conversione di quelle anime che si sono

affidate a me.
12/7/22. Ritiro mensile - Siamo vicini al Capitolo e tu come 
al solito sei preoccupato dell'esito. E anche questa volta

mostri il desiderio di mutare residenza con la speranza di essere messo in un convento migliore dove ci siano molte penitenti, molto lavorare, farti un nome, diventare anche tu un uomo importante. Se la vanagloria, la superbia, l'amor proprio

dominano per sempre nel mio cuore, in questi giorni mi 
acciecano addirittura.

Hai desiderato tanto e fatto tanto per essere scelto come 
evangelizzatore di Dongo e ora che lo sei non sono passati che 
pochi mesi e sei già stanco! Le più piccole avversità ti arrestano

e, non trovando in quest'ufficio quella soddisfazione al tuo

amor proprio e alla tua superbia che ti aspettavi, già pensi di

cambiare e cercare altrove questa soddisfazione che non
 troverai mai, e così non farai che mutare di male in peggio.

Quante volte, mio Dio, quante volte vi ho promesso di darmi all'acquisto della vera umiltà, della vera dolcezza, e invece
 sono sempre superbo e collerico, esigente con gli altri e

indisciplinato con me stesso. Purtroppo anche questa volta devo

confessare che l'origine di ogni male in me è la grande superbia che mi rende mai troppo stimato, insofferente di ogni osservazione, duro nelle correzioni, desideroso di primeggiare.

Mio Dio, datemi la grazia, una buona volta, di acquistare un

briciolo di umiltà.

8/8/22 - In questi giorni capitolari non voglio dire parola

alcuna intorno a cose spettanti il Capitolo e voglio anche pensarci il meno possibile. Ogni volta che verrò meno a questa

promessa lascerò la frutta.
23/10/22. Saiano - Mio Dio, abbi pietà di me! Sono più

di due mesi che non prendo in mano questo diario e ciò vuol
dire aver passato due mesi in continue distrazioni... Povera

anima mia, tanto abbandonata in questi giorni e in così tanti

pericoli di prevaricare!

Signore, abbi pietà di me! Tu vedi, o Signore, che se vivo

così dissipato, la colpa non è tutta mia; le molteplici cose di

cui l'obbedienza mi ha sovraccaricato non mi permettono quella tranquillità di spirito che è necessaria per rivedere i conti

con me. Spero però che presto mi sarà dato di trovare una

mezza giornata di tranquillità. La croce, o Signore, che mi

avete dato, e che io per la mia superbia mi sono meritato, è

ben pesante, ma, o Signore, una cosa sola vi domando: ut alios

salvem, meipsum non perdam!
.
26 novembre - 4 dicembre 1922. Esercizi spirituali - Sì,

o Signore, ut alios salvem, meipsum non perdam!
Ho fatto ancora, in diciotto anni di vita religiosa, così male

gli Esercizi come sono in pericolo di farli in quest'anno? Povera anima mia, che agonizzi di inedia, quando potrai tornare

ancora alle quiete, alla libertà di spirito necessaria per pascerti?

Quante preoccupazioni, quante distrazioni, quanti timori!

Spero che non mi verrà più la tentazione di aspirare al 
superiorato.
 Quali terribili responsabilità sono mai queste di 
Superiore dei Frati e di Confessore dei ragazzi! Ma ciò che più

mi rincresce, o Signore, è il dover restare ogni sera in confessionale mentre i Frati fanno la meditazione. Dalla 
meditazione del mattino non ho mai ricavato nulla, quel poco che

ho ricavato l'ho ricavato dalla meditazione serotina, e ora ecco che mi è tolta anche questa. Signore, abbi pietà di me!

Da questi santi Esercizi me ne esco con un solo proponimento, 
ma tale che, se lo osserverò, sono sicuro di progredire 
nella via della santità. Il proponimento è questo: Ogni mattina, costi quel che costi, farò mezz'ora di meditazione. Sic

Deus me adiuvet!
ANNO 1923
19/1/23 Pigra (Como) - Per ottenere qualche frutto da queste

sante Missioni ho promesso al Signore che, non trovandomi

in viaggio, reciterò sempre il Divino Ufficio stando in piedi

o in ginocchio.
3/2/23 - Ieri, per la mia imprudenza, arrischiai di far succedere gravissime disgrazie; se non succedette fu proprio per

una grazia speciale di S. Antonio, della Madonna e di S. Francesco invocato dal ragazzo. D'ora innanzi, quindi, non 
permetterò più assolutamente ai Postulanti di caricare o di 
accendere mine.

Siccome poi da tempo perdo molte ore sulla strada, d'ora

innanzi non adrò più sulla strada, se non pregato, prima delle

undici. A questo proposito mi voglio obbligare sotto pena di

peccato veniale.
27/4/23 - Quest'oggi, 27 aprile 1923, leggendo l'annuncio

della beatificazione di Suor Teresa del Bambino Gesù, morta

nel 1897, riflettendo come ha fatto presto a giungere alla gloria degli altari, mi è venuta una grande voglia di farmi santo.
8/6/23 - O Cuore di Gesù, quanto sono ancora lontano da

quell'unione che voi da tanto tempo desiderate! Avevo deciso

di passare tutto questo giorno della vostra festa prostrato davanti al vostro tabernacolo, e invece non sono stato capace

di passare più di due ore oltre al solito degli altri giorni.

O Cuore di Gesù, quanto bramo di farmi santo, ma ho sempre 
un desiderio inefficace! O Cuore di Gesù, mi farete questa grazia prima di morire? Non vi domando altro. Dolce Cuore del mio Gesù, fate che io vi ami sempre più.

E per ottenere questo amore, vi prometto, in questo mese

consacrato a voi, di fare ogni giorno la ““Via crucis””, di darmi

la disciplina, di recitare, durante l'ora di guardia, le litanie.

Cor Jesu flagrans amore nostri infiamma cor nostrum amore

tui.

Esercizi spirituali 1923 predicati dal P. Ramazzotti Eugenio.

1.Rinnovo la promessa più volte fatta di non uscire di chiesa

al mattino prima di aver fatto mezz'ora di meditazione.

2.Farò ogni sforzo per mostrarmi sempre ilare in volto,

non alzare mai la voce e non mostrarmi mai turbato per i peccati altrui, “quia ira et turbatio impediunt caritatem.”
3.Al venerdì, durante l'ora di guardia, farò una visita a

Gesù Sacramentato recitando le litanie del Sacro Cuore.

4.Prima di addormentarmi darò un saluto a Gesù Sacramentato 
e a Maria SS.

5.Non mi lamenterò più di essere superiore.

Un sacerdote vale quanto vale la sua orazione.

 Il Ven. P. Eymard dice: “Non abbiate gran fiducia di quelle persone che non hanno l'abitudine della meditazione.”
ANNO 1924
10/3/24 - O mio Dio, quando rifletto al modo al tutto straordinario col quale mi avete tratto dal mondo e guarito dalle mie

cattive abitudini, come non vi dovrò ringraziare con la fronte

nella polvere? Come non mi metterò con tutte le forze per farmi santo?

SS. Esercizi fatti a Rezzato (24 settembre - 2 ottobre) predicati dal P. Vittore Costa.

Questo santo Ritiro non potrebbe essere l'ultimo?

Tornato al mio convento appenderò sotto la tonaca un Crocifisso in direzione del cuore, così durante la tentazione lo comprimerò sul cuore.

Rinnovo per l'ennesima volta la promessa, non mai osservata,
 di fare sempre, costi quel che costi, ogni mattina mezz'ora di meditazione.

E l'umiltà? Da quanti anni, o Signore, desidero ardentemente

di acquistare un pochino di umiltà, e invece....

E la mia cara Mamma celeste? Tornato, avvertirò la Comunità religiosa che d'ora innanzi al sabato si canterà sempre

la Messa dell'Immacolata come è prescritto.

Unita al Crocifisso una medaglietta della Madonna.

Non fisserò gli occhi in volto di donna.

Ecco la massima per questo anno religioso: Amore al sacrificio. In questo c'è tutta la sostanza dei proponimenti fatti

in questi giorni, specialmente la pratica dell'umiltà e quindi

amore al sacrificio nascosto.

Durante l'anno, se non mi sentirò di fare il ritiro mensile,

leggerò quanto sta scritto in questo libriccino.

Farò ogni sforzo per eclissarmi agli occhi degli uomini, parlando mai di me, né in bene né in male. Non riconosciuto come Superiore, mi terrò nascosto, non mi lamenterò più delle

condizioni in cui mi pone l'ubbidienza, non pensando mai né

al passato né all'avvenire, ma solo al presente, cercando di

adempiere bene e con allegrezza il dovere impostomi dall'ubbidienza, convinto che è Dio che così vuole.
ANNO 1925
1/2/25 - A dire il vero avrei dovuto chiudere il 1924 con

una dolorosa costatazione: Sono sprovvisto affatto di umiltà.

Nella mia vita non mi dimenticherò più il 26 novembre '24:

due ore e mezzo di lite col Provinciale. È vero che il Signore

mi diede la grazia di non mancare di rispetto al Superiore,

ma, invece di discolparmi e di accalorarmi tanto nel difendermi, 
quanto sarebbe stato meglio per l'anima mia se avessi

taciuto e sopportato in silenzio i rimproveri e le accuse,
 anche se ingiuste e esagerate. Signore, concedimi un po' di

umiltà!.

21/8/25 - Da quindici giorni mi trovo qua sotto la protezione 
di S. Gaetano, mandato dall'ubbidienza. Sarò caduto dalla

padella nella brace? Difficile il terreno a Saiano, ma non più

facile questo. Concluderò qualche cosa di buono per l'anima

mia e per il prossimo? La speranza non manca, ma le difficoltà... la mia incapacità... Basta... In Te Domine, speravi,

non confundar in aeternum!

Si avvera ciò che alcuno ha detto, cioè che anche a S. Gaetano 
mi stancherò presto e desidererò e domanderò di cambiare? 
In Te Domine speravi, non confundar in aeternum! Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, confido in voi!
ANNO 1926
21/1/26 - Anche il 1925 è tramontato con tutto il suo bello

e il suo brutto. A me quanti lutti! Chi mi avrebbe detto che

nel giorno del più grande gaudio avrei portato il più grande

dolore? Certo, in quell'ora mostrai troppa debolezza; oggi mi

sembra impossibile che mi sia dato ad un pianto così dirotto

e quasi disperato. O Signore, o Maria SS., concedetemi di

fare io pure una morte così tranquilla come quella di mio papa. Datemi, o Signore, di poter anch'io guardare in faccia la

morte come mio papa e mia mamma.

Mentre piango la loro perdita, Ti ringrazio e ogni giorno

Ti voglio ringraziare di avermi fatto questa singolare grazia,

di avermi fatto nascere da questi genitori che mi hanno lasciato

l'esempio di una vita lodevolissima, santa al tuo cospetto.

.
E quest'anno? Che cosa mi tenete preparato, o Signore? Sorella morte verrà a bussare alla porta della mia cella? Sia la

ben venuta! Una sola grazia ti domando, o Signore: Non offenderti mai! Non peccare mai!

O Maria, mia buona Madre, preservatemi in quest'anno dal

peccato mortale. Ave Maria!
Esercizi a S. Gaetano, 1926
Quali promesse devo fare uscendo da questo corso di Esercizi? 
O mio buon Gesù, che mai devo promettervi quando,

rileggendo il mio diario, trovo di avervi promesso molto, e

poco o nulla osservato? La causa principale? La mancanza di

serio esame particolare, specialmente sulla pratica dell'umiltà 
e della dolcezza.

Mio Signore, ho così bisogno di stare umile, ne ho tanto

bisogno. Quindi, invece di voler apparire più di quello che

sono, d'ora innanzi cercherò di essere sempre l'ultimo, 
specialmente nel parlare, convinto di essere stato posto in un 
ufficio e che mi è stata data una carica che non meritavo, e quindi

tacendo, tenendomi nascosto, non sbaglierò mai. Parlando mostrerei la mia incapacità e quindi sfigurerei la Religione .
Quindi, ancora per l'ennesima volta, prometto di attendere 
totis viribus all'acquisto dell'umiltà.

Cercherò di crescere sempre più nella devozione a Maria,

sempre la mia dolce Madre, e al Cuore SS. di Gesù.

Nella santa Messa, all'elevazione del Calice, domanderò la

grazia di morire prima di commettere peccato mortale.

Rinnovo la promessa, fino ad oggi mantenuta sempre con

la grazia di Dio, di fare la “Via crucis” e di recitare le litanie

del S. Cuore e le tre Ave Maria con le giaculatorie. Tutti i

giorni Meditazione e Esame.
8/7/26 - O Gesù, o Maria, voglio farmi santo! Ci riuscirò,

o Signore? Ci riuscirò a mettere, a incominciare seriamente

a mettere il fondamento della santità? Da quanto, o Signore,

alla fine di ogni ritiro ti prometto di acquistare la virtù dell'umiltà 
e, con questa, la sua figlia primogenita, la dolcezza, e                che cosa ho fatto? Nulla ! Ci riuscirò a mettere presto questo                 

fondamento? Gesù, Maria, aiutatemi. Ascoltate, se non le mie,

almeno le preghiere che per me fanno tante anime a voi così                  

care perché così generose. Se valgono nulla le mie, ecco

 preghiere che voi non potete non esaudire. Dunque, mi farò santo?   
ANNO 1927
Esercizi dell'anno 1927                                            
O Cuore dolcissimo di Gesù, o Cuore dolcissimo di Maria,                 

che cosa vi devo dire in questi Esercizi? Fatti male, malissimo, con molta continua dissipazione; ma io sento nel cuore                

una fiamma che di giorno in giorno si fa sempre più viva: è,               

l'amore a voi, unito ad un grande desiderio di farmi santo,                presto santo, per poter amarvi e farvi amare tanto, tanto.                 

Ora ecco le mie promesse:                                       
Al Sacro Cuore di Gesù: procurerò di passare l'ora di guardia 
in chiesa; erigerò in questa chiesa la Pia Unione della

 Guardia d'Onore, cercando d'infondere nelle anime la devozione               

al Cuore Eucaristico.                                             
Al Sacro Cuore della mia buona Mamma celeste prometto             

di consigliare a tutte le anime che incontrerò, specialmente                 

nel santo Tribunale di penitenza, le tre Ave Maria e la giaculatoria! O Maria, sento che mi volete santo e lo diverrò
 nonostante la ripugnanza al sacrificio e all'umiltà, perché ci sono                

tante anime a voi tanto care che pregano ogni giorno per la               

mia santificazione. Oh, sì come ne sento tutti i giorni il dolce                  

beneficio per me e per gli altri, di queste preghiere! Gesù e                

Maria, fatele anch'esse, queste anime, sante, grandi sante, 
perché  un giorno possiamo trovarci tutti uniti con voi nel 
bel Paradiso. O Paradiso, o Paradiso!
22/3/27 Mediante la devozione alla cara Mamma celeste,                

spero di poter anch'io, come il fu Bartolo Longo chiamato               

l'Avvocato della Madonna, fondare un ospizio educativo per

le scarcerate.
28/9/27. Valledrane-Treviso Bresciano - Gesù e Maria,

rileggendo questo diario quassù nella solitudine dei monti, mi

sento preso da due sentimenti, uno di confusione e uno di gioia.

Di confusione, costatando che molte promesse fatte non le ho

osservate, soprattutto di non aver fatto un passo nell'acquisto

dell'umiltà. Ma trovo pure un motivo di grande gioia, ed è

l'amore e la devozione ai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria,

che sono andati crescendo in me e, con questo, il desiderio 
di farmi santo.

Le due promesse fatte alla fine degli ultimi Esercizi le ho

mantenute. L'Ora della Guardia d'Onore, già da me praticata, 
è stata fondata, e mantenuta sempre anche la promessa fatta

alla Madonna. Quando posso, o Vergine, insegno le tre Ave

Maria, onde ci sono tante e tante anime che si sono liberate

dal peccato per la grazia delle tre Ave Maria che loro ho
 consigliato. Quando penso che le anime sante che pregano Te e

il tuo divin Figlio per la mia santificazione e per l'efficacia

del mio apostolato aumentano di giorno in giorno, come non

devo rallegrarmi e sperare sempre più sinceramente di farmi

santo e diventare un santo apostolo della devozione ai vostri

Cuori Santissimi?

Cremona mi aspetta? È quello il campo del mio primo apostolato? I Superiori me lo comunicheranno: mi abbandono completamente alla loro volontà perché così mi abbandono alla

volontà vostra; quindi che essi dispongano di me come di un

corpo morto.

Vi ringrazio, o Gesù e Maria, del bene che mi avete dato

di fare alle vostre Spose: ho proprio toccato con mano la vostra divina assistenza e la forza delle preghiere delle anime

associate a me nell'apostolato, specialmente delle anime vittime. 
Quale favore non è mai questo di aver incontrato in quella

Comunità una Santa.

Gesù, Maria, mi spavento pensando che quell'anima vuol
mettersi sotto la mia direzione, mentre io vorrei mettermi sotto

la sua direzione, per poterla seguire da vicino sulla via della

santità. Gesù e Maria, se non mi rifiuto è perché confido tanto
 in voi, perché voglio essere uno strumento e nient'altro nelle

vostre mani, e poi... perché ho speranza di trovare in lei un

valido aiuto per raggiungere io pure la perfezione! Ma quanto 
son lontano da quest'anima, specialmente nella purezza di

coscienza e nello spirito di sacrificio!

Ripeterò, meglio, farò mia la regola di vita di P. Matteo

Crawley? Nulla domandare per me e nulla rifiutare, specialmente se si tratta di un sacrifico da accettare o da compiere.

Nessuna altra preoccupazione che quella d'amare, ed anche

in questo la pace dell'abbandono e un abbandono perfetto di

pace. Tuus sum ego, Virgo Maria!
Esercizi 1927 (ottobre - V. Farini)
Riconfermo i propositi fatti. Attenderò con più diligenza 
all'acquisto dell'umiltà senza la quale non posso fare un passo

nella via della santità. Mi sforzerò di tenere gli occhi a terra

parlando con le donne.

Quando involontariamente vedrò un volto bello, penserò subito
 a quello bellissimo della mia cara e dolce Mamma celeste. Rapuisti cor meum, rapuisti cor meum.

Voglio essere più fedele alla lettura spirituale e alla meditazione.

Procurerò di far sempre l'ora santa nella sera precedente

il primo venerdì del mese.

Voglio farmi santo, e ci riuscirò portato fra le braccia di

Gesù e di Maria.

2/12/27 - Per amore della mia dolcissima Madre Immacolata

non voglio più contraddire alcuno per puro spirito di contraddizione, molto forte in me.

ANNO 1928
3/1/28 - Sarà questo l'anno della mia morte?

Gesù e Maria, come, con quanto ardore dovrei darmi alla

pratica delle virtù pensando che forse non vedrò la fine di 
quest'anno! Invece... Gesù e Maria, ho incominciato così 
freddamente questo anno.

Gesù e Maria, disponete di me come volete, rimetto nelle

vostre mani santissime la mia libertà. Mi offro vittima ai vostri Cuori santissimi per la salvezza delle anime e per la santificazione dei Sacerdoti. Fate di me quanto vi aggrada. Tuus
sum ego, Virgo Maria! Non vi domando altro che il vostro

amore.

In quest'anno mi darò all'acquisto della mitezza e dell'umiltà. 
Mia giaculatoria: Jesu mitis et humilis corde fac meum

secondum Cor tuum. Virgo humilissima et dulcissima, ora pro
me!
22/3/28 - Davanti alla tredicesima stazione rinnoverò l'intenzione di celebrare al mattino seguente secondo le speciali

intenzioni della Madonna.

Starò più attento per non lasciarmi dominare dallo spirito

di contraddizione, così forte in me, come ho dimostrato stasera.

Praticare la sostituzione davanti a Gesù Sacramentato.
11/4/28 - D'ora innanzi non voglio più esprimere giudizi

e apprezzamenti sull'opera e sulla condotta altrui. Questo è

il difetto nel quale più frequentemente cado e che per me è                 

l'unica fonte di dispiaceri. Su questo mi esaminerò mattina               
e sera.                                                           
30/4/28. Maggio al Buon Pastore - Per me e per le anime 
che mi ascolteranno ogni sera del maggio reciterò sette

Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.      
27/8/28 - Eccomi tornato dal Capitolo! Che brutte giornate! 
Come ho messo a nudo la mia povertà spirituale! Perché               

non ho saputo mantenermi calmo e sereno e imparziale? 
Perché  mi sono lasciato andare alla mormorazione e forse anche               

all'insinuazione? Come sono lontano, indefinitamente lontano dalla perfezione di quell'anima che mi è stata affidata!

Perché, o Gesù, l'hai condotta a me questa anima tua prediletta, a me così imperfetto, così ignorante, così incostante,                

così fiacco nell'amarti? Lo so: per darmi una continua spinta               

ad amarti, per far toccare con mano come bisogna amarti. Tu              

l'hai mandata a me non perché io la guidi ma perché mi lasci                

da lei guidare. Ecco un altra grazia specialissima che tu mi

fai, o Gesù; guai a me se non ne approfitterò! Gesù, anch'io              

ti voglio amare tanto! tanto! Maria, dolce Mamma, insegna-               

mi ad amare Gesù.
15/10/28 - Povere mie promesse! Dove sono andati tutti i              

propositi fatti di abbandono completo alla volontà di Dio? 
L'esito del Capitolo, la tua conferma a S. Gaetano, dopo tante              

preghiere perché si compisse in me la volontà di Dio, ecco        '       

che Cremona nel miraggio di un nido perpetuo mi ha fatto               

vacillare, se non esternamente, internamente!   
Perché desiderare e aiutare perché il Provinciale cambi
 parere mandando te al posto di P. Sigismondo, mentre sai che

non è buona cosa, non è secondo lo spirito francescano 
desiderare di diventare parroco, più ancora, mentre sai che non                

è questa la volontà di Dio a tuo riguardo? 
Gesù, Maria, perdono! Nulla voglio di ciò che non volete              

voi!      
15/10/28 - Che hai fatto ieri l'altro? Dove i tuoi propositi               

di mitezza? Gesù, Maria, quando riuscirò una buona volta a              

essere mite ed umile di cuore? Mi voglio mettere con tanta

lena per acquistare una virtù così indispensabile per un 
Superiore.
Baccanello 6 novembre 1928 - Secondo giorno degli Esercizi predicati ai superiori dal padre M. Bello. Signore, per               

l'intercessione della Madre vostra e mia Maria, concedetemi               

la grazia da tanto bramata, che questo santo ritiro segni l'inizio della mia conversione. In questo ritiro, perché mi sia straordinariamente proficuo, voglio mantenere il massimo silenzio.              

Primo frutto di questo santo ritiro deve essere un formale               

proposito di non parlare più mai di me stesso, né di quanto                

faccio e nemmeno delle opere di cui ho il governo o che stia               

fondando. Con nessuno parlarne se non interrogato, ma specialmente con i confratelli della Comunità.      
Certo, se per il passato avessi usato questo sistema, non solo le mie opere sarebbero state più fruttuose davanti a Dio,                

ma avrei suscitato attorno a me meno critiche e minori desideri in altri e non sarei considerato un monopolista, un ambi

zioso ecc.

Gesù e Maria, quando riuscirò una buona volta a mettermi

in cammino sulla via della santità? Sapete, o Gesù e Maria,

da quanto tempo vi domando questa grazia segnalata? E che

cosa faccio perché questo desiderio, questa brama diventi

realtà?

Sarò più rigoroso nel mantenere il silenzio specialmente in

sacrestia e per i corridoi. Fedele alla disciplina e al Capitolo

delle colpe.

Dolcezza - Dolcezza - Dolcezza

Raccomandare maggior interessamento per le funzioni nella nostra chiesa, possibilmente tenere la chiesa come una parrocchia. Raccomandare la prontezza al confessionale. I preti

accoglierli a qualunque ora vengano.

Durante la visita serotina, pregare per i poveri peccatori e

prepararmi alla Messa secondo le intenzioni speciali di Maria

SS.

O Maria, Mamma mia dolcissima, voglio essere il vostro

schiavo. Tutto mi consacro a voi e nessuno deve avvicinarmi

senza sentirsi innamorato di Voi. Rapuisti cor meum, 

Domina, rapuisti cor meum!

Recitando il Magnificat intendo ringraziare il Signore della

grazia segnalata del Sacerdozio.
ANNO 1929
15/3/29 - Mi decidessi una buona volta a non aprir bocca

fintanto che non sono sicurissimo di non uscire con parole 
concitate! Ecco, o Signore, tutto il mio male: non saper tacere

quando non so parlare con calma. Così le mie parole concitate
 producono effetti disastrosi sui sudditi. Non sarebbe ora e

tempo di finirla con questo fare altezzoso e iroso? Signore,

quante colpe per mancanza di dolcezza. Gesù e Maria, 
aiutatemi.
30/4/29 - In questo mese di maggio, per amore di Maria,

mia dolcissima Mamma, farò ogni sforzo per non arrabbiarmi 
e mi guarderò bene dal parlare di cose che possono ridondare
 in mio onore.

Ho mancato una volta nei giorni 1, 2, 5, 8, 9, 19.
3/6/29 - Riconoscendo di cadere di frequente nel peccato

di gola, alla sera mangiando più del necessario, Ti prometto,

o Gesù, di stare attento perché il cibo della sera non mi 
impedisca la preghiera e lo studio.

10/7/29 - Voglio acquistare a ogni costo la mitezza. Ogni                 

ria con le mani sotto le ginocchia.                             
21/8/29 - Giorno memorabile questo nel quale il Cuore SS.                

di Gesù mi ha fatto una grazia segnalata. Sono convintissimo                

che le due persone venute a propormi la fondazione di un gruppo di élite nella Congregazione del T.O.F. sono state mandate                

dal Signore e hanno parlato per ispirazione divina. Cuore  ,               

dolcissimo di Gesù, Cuore dolcissimo di Maria, vi prometto              

che in quest'opera sarò il vostro semplice strumento disposto               

a tutto fare e a tutto soffrire perché si compia anche in questo 
la vostra volontà.
      
                                              I

3 novembre 1929. Venticinquesimo anniversario di mia 
Professione semplice - Venticinque anni di vita religiosa. Quante

grazie, quanti benefici non mi ha elargito il cuore di Gesù per                 

le mani della dolcissima Madre sua e mia Maria! E da parte

mia quanti peccati, quanta mala corrispondenza! Quid retribuam Domino pro omnibus quae retribuit mihi ? Calicem salutaris accipiam et nomen Domini invocabo! Vota mea reddam coram populo eius in atriis Domini Dei nostri.

Come ricordo di questo venticinquesimo, stamane nella santa

Messa, dopo di aver rinnovato i tre voti solenni, a questo ho

aggiunto un quarto voto che deve durare fino al prossimo 
Natale per poi rinnovarlo di anno in anno sotto pena di peccato

veniale.

Il voto è questo, di evitare ogni peccato veniale pienamente

deliberato. Gesù, Maria, mi raccomando a Voi perché, non

solo possa osservare questo voto, ma sia questo in preparazione ad un voto più perfetto.
 Vergine Santa, in questo giorno

rinnovo anche il voto che vi feci a Vicenza alla vigilia 
dell'operazione, di astenermi da ogni frutto il sabato sotto pena di

peccato veniale.

Gesù, Maria, vi rinnovo pure la preghiera che stamane ho 
fatto nella santa Comunione, di morire consumato dal vostro 
amore e vittima per la salute dei peccatori.

 Gesù, una sola grazia sopra tutte le altre ti domando in questo giorno: di morire consumato nella fornace del tuo Cuore

divino per le mani dolcissime della Madre mia Maria. Gesù,

accetta la mia vita in espiazione dei peccati degli uomini, 
specialmente dei Sacerdoti.

Amore amoris tui moriar, quia amore amoris mei mori di-

gnatus es!

Ecco la  mia missione speciale: Amare Gesù; progredire nel

Suo  amore; distribuire questo amore alle anime.

Intendo di fare un atto di puro amore a Gesù ogni volta che

osserverò un punto anche minimo della Regola.

Signore Gesù, ti ho offerto la mia vita come un sacrificio

di espiazione per le offese fatte da me, dal nostro Ordine e

dal mondo intero al tuo Sacro Cuore. Sii tu il mio sostegno,

la mia forza, il mio cibo quotidiano e concedimi di vivere per

te solo. Che la mia sia una continua comunione con le anime

ed io mi dia continuamente in nutrimento senza guardare 
sacrifici.

Ora eccoti il primo fiore sbocciato dal desiderio che Tu mi

hai dato di essere consumato dal fuoco del tuo amore divino.

Questo piccolo gruppo che io ho radunato intorno a me per

parlargli del tuo amore, per offrirlo in olocausto a Te per le

mani di Maria, affinchè Tu abbia pietà dei poveri peccatori,

specialmente se a Te consacrati. Accettalo, o Gesù, come do

no in ringraziamento dei benefici che mi hai dato durante i

venticinque anni di vita religiosa. Tu le santifichi queste ani

me nell'unione del più perfetto amore.

GLI ANNI TRENTA
ANNO 1930
28/1/30 - O Gesù, unam petti a Te et hanc requiram toto

tempore vitae meae, ut inhabitem in Corde tuo, dulcissimo,

et moriar amore tui et amore Matris tuae et meae dulcissimae

Mariae.

Da oggi il mio cuore tenderà come freccia al tuo, portato

per le mani di Maria. Ad Jesum per Mariam nunc et semper

et in saecula saeculorum. Amen!
2/3/30 - Senza una grave ragione non parlerò mai di quanto 
faccio ovvero ho fatto, nemmeno inviterò a vedere quanto

si è fatto per ordine mio.
2/6/30. Chiusura della visita canonica - O mio dolcissimo Gesù! Dunque alla pratica dovrò sempre, con mia grande

confusione, constatare che, nonostante le promesse fatte e il

voto di vittima, sono sempre al di sotto del primo grado di

umiltà? Avevo previsto l'umiliazione, meglio l'accusa purtroppo vera, mi ero prefisso di ascoltare in silenzio le osservazioni 
del Provinciale, anche se non conformi a verità; ed ecco

che invece non ho saputo fare a meno di scusarmi, di giustificarmi. E quale ribellione non ho sentito in me! Come non ho saputo dimenticare tutto e mantenermi calmo e sereno! Signore, sono un vero Padre Zappata, predico continuamente agli altri  la mansuetudine e poi in pratica non so per conto mio 
nemmeno dove sta di casa.

Gesù e Maria, vi dono il cuore e l'anima mia!
24/8/30. Esercizi spirituali fatti a Cividino - Scrivere il

metodo di vita, raccogliendo i propositi e i voti fatti negli 
anni passati.

Come frutto di questo ritiro deve essere una lotta titanica

contro le distrazioni. Devo spronarmi ad attendere soltanto

all'occupazione del momento come se, finita quella, dovessi

morire subito: trattandosi particolarmente della preghiera. Se

finora non ho fatto progresso alcuno nella preghiera è perché

non mi sono messo mai di proposito a stare raccolto, in
qualunque occupazione della giornata. Sarà anche questo un
proposito non mantenuto?

Gesù e Maria, che mi avete dato tante prove della vostra

predilezione: Gesù e Maria, a cui ho affidato la santificazione della mia e delle anime a me affidate, datemi tante grazie

da poter una buona volta diventare un uomo di preghiera e

così farmi santo.

Ogni giovedì sera, dopo cena, passerò almeno un quarto 
d'ora davanti a Gesù Sacramentato. Cercherò di essere sempre

l'ultimo a lasciare la chiesa. Il giovedì che precede il primo

venerdì del mese farò l'ora santa dalle 9,30 alle 10,30.

Grande, continuo raccoglimento prima della Messa e per

un'ora almeno dopo la Messa. In questo tempo parlerò sempre
 a voce bassa; mancando, un'Ave Maria con le mani sotto

le ginocchia.

Tenere sull'inginocchiatoio il notes dell'esame particolare.

27/9/30 - Mio Dio, come sono rimasto malconcio dopo quel

la discussione con P.X.... Mi sembrava di aver fatto progressi nella virtù, specialmente nell'esercizio della dolcezza, e in

vece mi sono sentito dire in faccia che ho un carattere insopportabile, superbo, geloso, e che tutti i Frati si lamentano 
di me per il mio brutto carattere. Come mi sono sentito offeso
nel mio amor proprio. Rimasi intontito come se mi avesse dato
una mazzata sulla testa. Ma ti ringrazio,  o Signore , perché 

mi hai fatto grazia di conoscere me stesso.Ti sei servito di
quel Padre per strappare i veli che offuscavano la mia vista.

D'ora innanzi la virtù da praticare sarà la dolcezza, e la giaculatoria: Jesu mitis et humilis corde fac cor meum secundum

Cor tuum.

ANNO 1931

25/5/31 - Andiamo di male in peggio! Mi è passato oltre

mezzo anno senza concludere nulla, assolutamente nulla, nella

vita spirituale. Sono caduto proprio nell'errore dello svisceramento condannato mille volte da me nei ritiri. Ho additato

agli altri la via della santità, li ho incitati a correre per essa,

e io sono rimasto fermo senza muovere un passo, anzi Dio

non voglia che abbia fatto come i gamberi...

E i propositi fatti negli ultimi Esercizi? Nemmeno uno ne

ho osservato! Mio caro Gesù, perdono! perdono! Non ho più

il coraggio di farti propositi quando l'esperienza del passato

è lì  per dimostrarmi che non ne so osservare uno solo. Vorrei

rinnovare la promessa, e la rinnovo di praticare la mitezza

e l'umiltà, di stare raccolto, attento durante la preghiera. 
Maria, Mamma mia, sono tuo schiavo, pensaci Tu!
20/9/31 - Non scherzerò mai più con i fratelli, né criticherò
 mai più il P. Guardiano; mancando, mi darò la disciplina.

21 dicembre 1931. S. Angelo. - Eccomi sbalzato da S. 
Gaetano a S. Angelo! Ormai sono diciotto giorni che mi trovo qua

e... non mi sono rimesso completamente ancora.

Ti ringrazio, Signore, di questa tirata d'orecchi; mi meritavo
 ben di peggio. Ti prometto di darmi a questa duplice vita

che tu vuoi da me: vita di nascondimento e di preghiera. Ti

ringrazio pure della lettera anonima fatta venire nelle mie mani;

mi servirà di lettura spirituale. O Mamma mia Maria, sono

sempre tuo!
ANNO 1932
19/1/32 - Mio amato e buon Gesù, ti ringrazio di avermi

illuminato a riguardo di questa tremenda tentazione che mi

fa tanto soffrire. Ho capito che sei tu che la permetti in me

per un triplice scopo:

1 . Per farmi comprendere la mia miseria e fragilità.

2 . Perché nelle relazioni con il mondo non mi fidi troppo

di me stesso.

3 . Perché possa capire le tentazioni altrui, misuri la loro 
responsabilità, sappia compatire e consolare e dir loro una 
parola sicura che le metta in pace.

Grazie, o Gesù; Grazie, o Maria!
Santi Esercizi dal 3 al 10 luglio in S. Angelo - Fatti malissimo. Non ho combinato nulla! Un po' per impossibilità e un

po' per malavoglia.

Due propositi: 1 . Sforzarmi di pensare bene di tutti e trattare
 tutti amabilmente; 2 . Amare il nascondimento e il raccoglimento.

Maria! Gesù!.
25-26 luglio 32 - Poche volte in vita mia ho sofferto tanto

spiritualmente come nella notte dal 25 al 26 dopo che in Definitorio si era deciso a unanimità di togliermi la direzione 
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della Congregazione del T.O.F. per darla a P. X.. Mai nella mia 
vita religiosa sentii quanto costa obbedienza come questa. Ho
saputo accettare, in silenzio, la volontà dei Superiori; ma quale

tacita protesta! Quale lotta interna!              
A che vale il fare il voto di vittima se poi non so tacere,

essere contento quando Gesù mi piglia in parola?

Gesù mio, perdonatemi. Maria, assistetemi!
ANNO 1933
4/1/33 - Gesù, mite e umile di cuore, rendi il mio cuore

simile al tuo! Ecco la preghiera-massima, la pratica di 
quest'anno 1933.

Per riuscirvi, rinnovo per tutto quest'anno i due voti particolari (sotto pena di peccato veniale) di non commettere peccato 
veniale avvertito, e di vittima per la santificazione delle

persone consacrate a Dio.
Esercizi spirituali dal 19 al 25 febbraio 1933 - Anno Santo! Dovrei farmi santo e invece...

Come primo proponimento: Non parlare in sagrestia quando 
mi ci trovo per la santa Messa; mancando, dirò tre Ave

Maria con le mani sotto le ginocchia.

Secondo: Esame particolare sui due piccoli voti: non 
commettere peccato veniale avvertito e voto di vittima.
ANNO 1934
Esercizi. Giugno 1934 a Dongo
Proposito: Attendere con più fedeltà alla meditazione e all'esame di coscienza. Maggior premura nel prepararsi alla santa 
Messa, nel fare il dovuto ringraziamento e nel mantenere

il raccoglimento.

Proposito specialissimo: Evitare di parlare con chicchessia

prima della Messa, e soprattutto mettendo e deponendo i 
paramenti.

Allontanerò come tentazione ogni riferimento sull'esito del

nuovo Capitolo; fermandomi apposta, reciterò tre Ave Maria

con le mani sotto le ginocchia.
ANNO 1935

Esercizi per i Superiori tenuti a Dongo dal 7 al 13 ottobre 1935.

Rinnovo quanto ho promesso negli Esercizi fatti a giugno.

Aggiungo di voler attendere con una cura tutta speciale al

l'acquisto dell'umiltà e dolcezza e a coltivare di più la vita

interiore. Voglio cercare di diportarmi in modo che il mio 
contegno sia una continua predica.

Voglio essere sempre l'ultimo a lasciare la chiesa alla sera.

O Maria, mentre ti ringrazio del dono che mi hai fatto e

della grazia concessami dopo tanto desiderare, e precisamente quella di essere messo a custodia di un tuo Santuario
, ti

chiedo perdono per i lamenti fatti e per aver cercato di essere

tolto per non aver da soffrire. O Maria, Mamma mia, sotto

i tuoi occhi materni voglio farmi santo. Cuore di Gesù, confido
 in te! Maria SS., mi affido a te!
ANNO 1937
22/7/37 - Quale vergogna! Ho lasciato passare l'anno del

mio Venticinquesimo di Sacerdozio senza scrivere sia pure

una sola parola in questo libriccino. Ciò significa che né prima
 né dopo l'anniversario ho fatto gli Esercizi spirituali. Solo in questo anno al ventiseiesimo anniversario sono riuscito

a fare un paio di giorni di ritiro nel convento del noviziato,

dove non ho potuto scrivere niente su questo libriccino perché dimenticato in cella.

Unico frutto del Venticinquesimo è stato una maggior premura nell'eccitare la fede e quindi la devozione nel celebrare

la santa Messa, e questo proposito lo voglio mantenere fino

alla morte.
31 dicembre 1937 ore 23,15 - Quarantacinque minuti ancora 
e poi anche il 1937 sparirà!

Quale anno più movimentato di questo? Il Santuario delle

Grazie di Monza e l'incoronazione della Madonna ha assorbito metà anno; poi il Capitolo, poi il capitombolo... e di conseguenza la mia venuta a Milano. Vanitas vanitatum et omnia

vanitas! Sono però contento di essere stato messo a riposo,

sempre figlio di famiglia; e il proposito che faccio per il prossimo anno è di amare e cercare il nascondimento, felice quando

so che nessuno pensa a me.

Virtù da praticare nel campo dell'apostolato: la dolcezza in

confessionale.

Gesù, sarà questo l'ultimo anno di mia vita? Tu solo lo sai;

mi abbandono fra le tue braccia. Maria, Mamma mia, sono

tuo figlio, tuo schiavo, tuo apostolo, mi affido a Te!
ANNO 1939
14/4/39 ore 22 - D'ora innanzi, quando mi chiameranno

per confessare, o quando mi troverò in confessionale, mi
 immaginerò di essere l'unico confessore del convento e rifletterò che ogni anima peccatrice è un dono che Dio mi fa.

25/4/39 - Non chiamerò più nessuno con il nome di “Bergamasco” e non parlerò mai male di loro.
Macugnaga 25/8/39 - Nella meditazione di stamane ho 
compreso che la ragione per cui, nonostante le promesse di 
celebrare con grande fede e raccoglimento non sono riuscito 
ancora nel mio intento, è la mancanza di preparamento remoto

e prossimo. Rinnovo il proponimento (quasi mai osservato)

di fare ogni sera, prima di addormentarmi, un brevissimo 
preparamento.
Esercizi 10-16 dicembre 1939 - Prometto di essere più fedele alla promessa fatta il 14/4/39 e quindi non impazienza

né fretta, né rimproveri in confessionale, ma pazienza, dolcezza, bontà sempre e con tutti, anche con chi non è preparato: mancando, farò la disciplina per un Miserere.

Gesù, fammi amare Maria! Maria, fammi amare Gesù!

Continuerò nello sforzo iniziato l'anno del mio venticinquesimo
 di Sacerdozio per celebrare e recitare l'Ufficio da Santo

e abbandonarmi sempre più perfettamente alla volontà di Dio

manifestatami soprattutto dalla volontà dei miei Superiori
.

Maria SS., confido in Te! Maria SS., mi affido a Te!

	


GLI ANNI QUARANTA
ANNO 1940
5/2/40 - Mi reco con mio fratello Arcangelo a Roma per

l'approvazione della Regoletta della Piccola Famiglia Francescana e pigliamo alloggio presso il Commissariato Generale del T.O.F.
6/2/40 - Giornata memoranda! Ci raduniamo nello studio   
del Commissario Generale: P.A. Pierotti, il Reverendissimo   Ministro Generale, mio fratello e io. Sono le 10,30. Si esamina parola per parola la Regoletta, si fanno quelle correzioni e aggiunte che si ritengono necessarie. L'adunanza ha termine alle 12,30. Viene ripresa alle ore 13,30 fino alle ore 18.

Ormai il più è fatto!

Rimango a Roma altri due giorni per gli ultimi tocchi alla

Regoletta.
3/3/40 - Oggi mi è giunta da Roma una raccomandata contenente il Decreto di approvazione della Regoletta della Piccola Famiglia Francescana da parte dell'Ordine, con la designazione del Superiore Generale (P.A. Pierotti), delegato del

P. Generale, accompagnata dalla prima Circolare del nuovo

Superiore.

Deo gratias! Magnificat anima mea Dominum! Ora posso

bene ripetere: Nunc dimittis, Domine, servum tuum in pace!
Esercizi 12 ottobre 1940 - Stamane, in seguito alla mia Confessione annuale, ho ricevuto una grande grazia a beneficio

della P.F.F. e sono convinto che me l'ha ottenuta quella santa anima di Madre Luigia Maria dei Conti Cepollini di Albenga, Generale delle Suore Adoratrici del Sacro Cuore e morta a Lione il 28/9/40. La grazia consiste nell'essermi incontrato con un’anima capace di dare  grande sviluppo alla_mia P.F.F.
Adesso guidami dal cielo!

Cuore SS. di Gesù, Cuore SS. di Maria, vi ringrazio!

Il Padre mi disse alcune parole che mi fanno tremare al solo ricordarle: Quante grazie il Signore le deve aver fatto! .

Recitando, a vespro, il Magnificat, intendo ringraziare, con

la mia Mamma celeste, il Signore di tutte le grazie elargitemi.

Rinnovo la promessa di esaminarmi ogni giorno sulla virtù

dell'umiltà e della dolcezza e di ripetere, al battere delle ore:

Gesù mite e umile di cuore... O Maria, Madre mia, aiutami

Tu! .

Cercherò di essere sempre il primo a entrare in chiesa al

mattino e l'ultimo a uscire la sera
.

Mi sforzerò di mantenere il raccoglimento nella recita del

divino Ufficio e nella celebrazione della Messa, sforzandomi

di rilevare  il significato. 
Rinnovo il mio voto di vittima e in ossequio ad esso non

mi lamenterò più della croce guardianale. Questa croce me

la sono meritata per aver mancato al perfetto abbandono alla

volontà di Dio che doveva essermi manifestata dai Superiori

in Capitolo. Per evitare una croce (maestro dei novizi), me

ne sono meritata una peggiore! Deo Gratias!
Curerò l'assistenza spirituale ai poveri che vengono alla

porta.
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ANNO 1941
13/1/41 - P. Pierotti, fatto Segretario Generale, gli succede nel Com. del T.O.F. e quindi anche come Superiore Generale della P.F.F. il P. Pacifico Perantoni. Sia fatta la volontà di Dio!

Durante questo anno, alla dolcezza e all'umiltà di cui ne

faccio sempre difetto, mi eserciterò nella presenza di Dio!
14/9/41. Esercizi spirituali predicati da P. Isidoro Innocenti

- Propositi: Chiedere ogni giorno al Signore la virtù dell'umiltà, della mitezza e della presenza di Dio
.

Al predicatore ho consegnato copia del “Regolamento di vita”
da dare ad alcune anime di Figline Val d'Arno. Deo Gratias!
ANNO 1942
Sassari 16/10/42 - Non fare più di un progetto per volta:

Sufficit diei malitia sua. Age quod agis.

Prima di entrare in confessionale, recitare la preghiera; uscito dal confessionale, chiedere perdono, ringraziare, dimenticare.
ANNO 1943
14/1/43 - Mio Dio, eccomi all'inizio di un anno nuovo! Sarà l'ultimo? Con questo ho iniziato da pochi giorni (22 dicem

bre) il mio 56° anno! Quanti anni passati senza operare il bene
 ma impiegandoli nel peccato! Quante grazie, quanti doni,

quante spinte verso la santità! Oggi sono quasi duecento le anime
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che pregano e soffrono per la mia santificazione, e che

(cosa) io faccio per santificarmi? Nulla! Quante anime sante,

generose, nella P.F.F. che mi fanno arrossire della mia neghittosità, della mia cattiveria.

Da molti anni, o Signore, all'inizio di un nuovo anno ti prometto di mettermi seriamente a porre il fondamento del mio

edificio spirituale, ma non sono ancora riuscito a nulla! Sempre pieno di amor proprio, di orgoglio! Non voglio però darmi per vinto, e quindi anche quest'anno faccio il proposito

di acquistare l'umiltà e la mitezza, e per riuscirvi meglio ripongo questo mio proposito nel Cuore Immacolato di Maria,

e la mia giaculatoria abituale sarà: Gesù mite e umile di cuore, fa il mio cuore simile al tuo .
3/4/43 - Vergine Immacolata, come potrò io ringraziarti della

grazia che stamane mi hai ottenuta da Gesù? Grazie, grazie,

o Mamma, di avere stamane accettata la consacrazione al tuo

Cuore Immacolato del mio cuore e di tutti i cuori della

P.F.F.
. Ormai questa P.F.F. è affidata a Te, al tuo Cuore

Immacolato: ora penserai tu,io non ci  voglio più pensare

perché   Tu. sei la sua Mamma! Nunc dimittis, Domine, servum tuum  in pace!
Esercizi spirituali predicati a Rezzato, novembre 1943.

a)Prepararmi sempre meglio alla celebrazione della S.

Messa.

b)Sforzo continuo per crescere in bontà paterna, delicata,

umile in confessionale, specialmente coi Sacerdoti.

e) Non fare osservazioni, né dare suggerimenti non richiesti, al P. Guardiano.

d) Chiedere nella Santa Messa umiltà e dolcezza.

Su quanto sopra, esaminarmi ogni giorno
.

ANNO   1944
Circoncisione e primo sabato del mese.

Durante l'anno, esaminarmi ogni sera, prima di baciare il

Crocifisso e la Madonna, sui propositi fatti a Rezzato.

Intensificare la devozione ai Cuori SS. di Gesù e di Maria

ai quali consacro tutti gli istanti di questo anno 1944.
23/2/44 - Ultimo giorno delle Quarant'ore in S. Gaetano.
L'osservazione ricevuta dal P. Guardiano mi ha fatto aprire gli occhi sulla gravità  del mio difetto predominante. Qual'è? Quello di brontolare sempre e dovunque e con tutti, criticando quanto vien fatto dagli altri.                     '

Siamo alla vigilia della Quaresima e allora voglio promettere solennemente che per tutta la Quaresima cercherò di attendere unicamente a me stesso, di pensare bene di tutti, di

non interessarmi affatto degli affari del convento e di non fare osservazioni. Ogni sera mi esaminerò su questo e, trovando di aver mancato, farò la disciplina. Attende tibi et doctri-
nae! Gesù e Maria, confido in voi
.
7/3/44 - O buon Gesù, fino dalla mia infanzia ho resistito

ai tuoi amorosi inviti. Tu mi hai chiuso tutte le vie parecchi

anni lasciandomene aperta una sola: quella del convento. In

convento, fino a quando mi hai legato indissolubilmente a te,

mi sono mostrato indifferente tanto a proseguire nella vita
religiosa come a tornare nel mondo; ma, mio buon Gesù, mi

hai costretto con i più svariati mezzi a continuare sulla via 
intrapresa. Non basta! Contro mia volontà mi hai fatto iniziare

la fondazione della P.F.F. e, contro mio merito, l'hai benedetta e, nonostante la mia paura e la mia viltà, l'hai voluta

innestare sull'albero del T.O.F. Riconosco che in tutto questo c'è sempre stata la onnipotente intercessione di Maria alla

quale ebbi la fortuna di affidare la mia vocazione. Ora, o Gesù
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su, devi compiere l'opera tua obbligandomi a camminare per

la via della santità fin che non raggiunga la beata patria del

 Paradiso.

 E Tu pure, o dolcissima Mamma mia Maria, compi l'opera

 tua così bene iniziata e condotta fino ad oggi; conducimi per

 mano per la via della santità, con Te fammi varcare la beata

soglia del Paradiso, perché solo con Te ho camminato sulle

orme del tuo divin Figlio e soltanto con Te spero e voglio 
camminare gli ultimi anni della mia vita, e soltanto con Te voglio

presentarmi al tribunale del tuo Gesù!

Gesù, Maria, Giuseppe, vi amo, vi voglio amare eternamente!
10/6/44 - Questa sera P.X. mi disse che, mentre vado attorno 
a predicare l'umiltà, sono poi pieno di me stesso, stimo

sempre giusto il mio giudizio e errato quello degli altri, ecc.

ecc. Quanta verità!
3/11/44 - Oggi, 3 novembre 1944, quarantesimo anniversario della mia consacrazione a Dio, mi sono recato a Rezzato
 dove ho fatto la confessione di tutta la mia vita. Gesù, Spo

so dell'anima mia, ti ringrazio, ti chiedo perdono, ti domando 
la grazia di farmi santo e gran santo.

Maria, Mamma mia, a Te devo la mia perseveranza e da

Te aspetto la mia santificazione.
19/11/44 - Esercizi - Ho terminato or ora di leggere quanto 
sta scritto in questo notes. Conclusione? Ho promesso molto

e osservato poco. Ogni anno ho ripetuto la promessa di essere umile, dolce, paziente e, alla distanza di 40 anni, sono ancora 
quel superbo, iracondo, che ero 40 anni fa! Che fare?

Non perdermi di coraggio, ma ricominciare per l'ennesima

volta!

Maria, sono tutto tuo, per il tuo Gesù oggi e sempre!

ANNO  1945
26/1/45 - Stamane il Signore, subito dopo la Messa, mi ha

fatto conoscere in me una grande sorgente di peccati contro

la carità e cioè una grande inclinazione in me di pensare male

dei confratelli, specialmente in fatto di obbedienza e di umiltà.

Elezione e conferma, da parte del Provinciale, dei tre Assistenti Minori lombardi; io quindi rimango solo Assistente Maggiore.
ANNO 1946
1/1/46 - Virtù da praticare: la dolcezza.

Giaculatoria abituale: Gesù mite e umile di cuore...

Cieco, sordo e muto in comunità
.

Celebrare meglio che posso per festeggiare il mio
trentacinquesimo di Sacerdozio.

Sono figlio, schiavo di Maria!

GLI ANNI CINQUANTA
ANNO 1950

Ultima settimana di aprile 1950 - La P.F.F. riceve due
colpi mancini: uno dal Commissario Generale che mi chiede
nientemeno che il ritorno al Regolamento 1943 e critica
aspramente l'attuale approvato definitivamente dal Ministro 
Generale
: l'altro, una lettera di Vincenzoni che disdice ogni 
accordo preso e taglia i ponti con la P.F.F
.

Sono rimasto tanto demoralizzato! Ho passato più di un giorno senza voglia di cantare! Come sono incostante nei miei 
propositi!
Maggio 1950 - In questo mese, per amore di Mamma, come fioretto voglio osservare rigorosamente la promessa di essere cieco, sordo e muto. Mancando volontariamente, dirò tante 
Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.
8/5/50 - Ieri finalmente siamo riusciti ad acquistare la prima casa per la P.F.F. in Ome. Post factum, mi sembra un

sogno. Invece di Peschiera-Frassino, Ome!

Non so spiegarmi come oggi non abbia mai sentito il bisogno di cantare. Brutto segno! Non riesco nemmeno a recitare

il Magnificat in ringraziamento. Sì, l'ho detto tre volte, ma

non era spontaneo! Perché? E qui cominciano le dolenti note!
.
19/5/50 - Ieri, festa dell'Ascensione, altra visita alla nuova

casa, col Consiglio Centrale, presenti Dabeni e Geometra. Visita all'Arciprete e al Curato della frazione.
25/5/50 - Ieri visita al Vescovo di Brescia per chiedergli

la benedizione per la casa di Ome. Come prevedevo, l'ho trovato freddo, anzi contrario alla P.F.F. e quindi anche alla casa. 
Sono riuscito ugualmente a ottenere la sua benedizione,

assicurandolo che gli avrei mandato il Regolamento della

P.F.F., ecc.  Operi manuum tuarum, Domine, porrige dexteram!
.

Gesù, Maria, la P.F.F. è vostra, provvedete voi a tutto il

necessario!

Ho lasciato fare a Dio..., ho cercato di assecondarlo 
mediante l'obbedienza ai Superiori.
7/7/50 Rezzato - Sono giunto quassù il tre mattina, dopo l'adunanza del Consiglio Centrale, tenuta il due c.m. Sono

venuto per fare gli Esercizi e ho fatto nulla! Unico frutto ricavato: una buona integra confessione generale, in modo da non pensare più al passato, in una straordinaria visione del  gran male commesso nei miei ultimi vent'anni facendo continuamente il sordo alle divine ispirazioni.

Quante anime Gesù mi mette sotto gli occhi, meravigliose nella loro generosità di sacrificio, mentre io faccio il sordoe fuggo ogni sacrificio!

Gesù, fino a quando sopporterai la mia pigrizia, la mia codardia, la mia sensualità? Gesù, per intercessione di Mamma, ti prego di continuare in me l'opera tua; finora quel tanto
che ho fatto l'ho fatto perché me lo hai fatto fare; ti prego 
di continuare l'opera tua, obbligandomi a fare quello che la
mia sola volontà non si deciderebbe mai di fare.

Rinnovo la promessa di essere in comunità cieco, sordo e

muto e di pensare sempre bene di tutti i confratelli.

Gesù, Maria, vi amo! Salvate anime!
31/12/50 - Ancora pochi minuti, e la mezzanotte segnerà

il termine del 1950 e l'inizio di un nuovo anno! Che cosa mi

tiene preparato il 1951? Sarà l'ultimo di mia vita? Lo passerò

fra i rumori di guerre, di stragi, di morti?

Chiudo gli occhi e mi abbandono fra le braccia della mia

Mamma, riposando sul suo seno materno e sul Cuore del mio diletto  Gesù . Lascio a loro due la cura della mia vita! 

Giaculatoria: Gesù, Maria, vi amo! Salvate anime!
 Benedicta Tu, sancta Trinitas.

Starò attento su me stesso per non brontolare, specialmente

riguardo al cibo e alla bevanda.
ANNO 1952
19/1/52 - Ecco i miei titoli nobiliari guadagnati in 40 anni

di Sacerdozio: una nullità (1938), un ignorante come una
 bestia (1942), un riccio (1951), un balordo della Madonna

(1952). Segnerà quest'anno il termine della mia vita? Tu solo

lo sai, o Signore; chiudo gli occhi e mi riposo tranquillo sul

tuo divin Cuore e sul seno materno di Mamma Maria.

Durante l'anno: silenzio interiore ed esteriore. Cieco, sordo, muto! “Sì come la giornata bene spesa dà lieto dormire,

così una vita bene usata dà lieto morire”.(Leonardo da Vinci).
16-17/6/52 Rezzato - Nel nome del Signore, io fra Ireneo

Mazzotti, protesto di volere morire in seno alla Chiesa Cattolica,
Apostolica, Romana e nell'Ordine francescano. Ringrazio
 il Signore del dono della fede e della vocazione al sacerdozio 
e al francescanesimo. Ringrazio ancora il Signore per

intercessione di Mamma di avermi dato la grazia della santa

perseveranza e di avermi spinto e, vorrei dire, quasi obbligato 
a entrare in convento; prego quindi Gesù, per intercessione 
di Mamma, di compiere l'opera così bene iniziata, obbligandomi, costringendomi, a perseverare fino alla fine e diventare
 un grande santo, quale richiede la sua gloria e l'opera

che mi ha affidato.

Della mia nascita ricordo con esattezza l'anno e il mese,

ma non il giorno, perché nel registro parrocchiale sta scritto:

18 dicembre 1887 , mentre nel registro del Comune: 22 dicembre 1887.

Della prima infanzia ricordo solo che la Madonna mi preservò
 dal rimanere schiacciato sotto le ruote di un carro. A

sette anni, quando mio fratello (Mons. Arcangelo) lasciò la

casa per entrare nel Collegio Serafico di Cividino, mi misi

a piangere dirottamente perché volevo andare anch'io con lui

(e qui incomincia la chiamata di Dio) ma non per restare! Ma

il mio pianto, per divina disposizione, fu ritenuto dai miei santi

genitori come una precisa volontà in me di voler anch'io entrare in convento. E Gesù e la Madonna non mi mollarono più.

In quel tempo, alla domenica, veniva a Cologne un Padre

di Cividino a celebrare, e qualcuno saliva a casa mia a portare notizie di Arcangelo (allora si chiamava Andrea). Una domenica venne il Direttore del Collegio, P. Benedetto Galli,

il quale mi tirò vicino a sé e fra l'altro mi disse: “Vuoi farti

frate anche tu come tuo fratello? “. Risposi di sì. Allora aggiunse: “Ebbene, reciterai ogni giorno tre Ave Maria secondo 
la mia intenzione”
La sera stessa, andando in chiesa con babbo per la visita

serale, mi fece recitare per la prima volta le tre Ave Maria

che, poi, sempre ho recitato, e sono convintissimo che a queste tre Ave Maria devo la mia vocazione e la perseveranza

in essa.

Devo aggiungere che la devozione alla Madonna l'ho succhiata col latte materno. Ricordo ancora con commozione.. .
.

Ma come fare? Un giorno in cui mi doleva un occhio, desiderai persino di perderlo onde poter avere una buona ragione

per poter restare a casa e seguire anch'io la via comune, fare

anch'io la fidanzata ecc.

Avendo poi saputo che i miei genitori avrebbero preferito

che andassi in seminario, mi sforzai di mettermi su questa via,

ma la lotta in me aumentava; tuttavia devo dichiarare che in

questo periodo le tre Ave Maria non le tralasciai mai. E la

Madonna trionfò!

Un giorno, dopo essere scappato per non buscarle dal papà, mi decisi di farla finita chiedendo senz'altro di lasciare

di prepararmi per il seminario e di entrare in convento. E in

questo mi fu di valido aiuto la mia santa mamma e la mia 
sorella Cleofe.

Presa questa decisione, aiutato, sorretto dalla mia mamma,

cessò d'incanto la tempesta: e il giorno 8 settembre 1901, 
accompagnato dal babbo, facevo il mio ingresso nel Collegio

Serafico di Ornavasso.

Un anno a Ornavasso, dove nei primi mesi il Signore mi

tolse completamente il pensiero di mamma, perché, se per 
disgrazia mi fosse ricorso alla mente, sarei subito scappato a

casa.

Il 18 dicembre 1902, da Ornavasso a Saiano.

Il 22 ottobre 1903, ingresso in noviziato. Questo fu uno degli anni più scabrosi della mia vita religiosa. Un Maestro severo
 che dava nessuna confidenza, gli scrupoli che non mi davano requie; unico Confessore il Maestro col quale non avevo confidenza; d'estate, grave risipola; d'inverno, tosse continua; i Superiori ormai erano decisi di rimandarmi a casa.

Ma Gesù e Mamma vegliavano su di me. Ed eccomi compagno di noviziato con P. Agostino Gemelli, il quale prima

mi cura dalla risipola, e poi dalla tosse e assicura i Superiori

che con la cura marina sarei guarito completamente, come lo

fu.

Il 4 novembre 1904, Professione semplice. Negli anni di

chiericato, nulla degno di nota. Il primo anno di teologia, fatto a Brescia, fu un anno burrascoso, tanto da arrischiare di

essere messo alla porta per colpa mia e dell'ambiente; ma anche qua Gesù e Mamma vegliavano su di me e mi mostrarono

palesemente la loro protezione quando, essendo andato, di mia

iniziativa, sul cornicione della chiesa per aggiustare una finestra, mi scivolò la scala sulla quale mi trovavo, rimanendo

aggrappato al telaio della finestra, mentre avrei dovuto precipitare sui banchi della chiesa
.

10 giugno 1911: sacra Ordinazione.

20 settembre 1912: muore mamma.

1916-18: vita militare, durante la quale più volte Mamma mi fece toccare con mano la sua materna protezione. Da parte mia, fedeltà assoluta alle tre Ave Maria e alla Corona francescana anche durante la ritirata di Caporetto.

1919: Maestro dei Chierici a Sabbioncello: un fiasco completo!

1922-25: Guardiano a Saiano.

1925: Guardiano a Brescia. In settembre, morte del primo

fratello e a Natale morte di babbo.

Nel febbraio 1928 sono destinato dal P. Provinciale e Definitorio ad aprire un nuovo convento a Cremona. Vado a vedere col Provinciale, P. Fulgenzio, il luogo. Vengo presentato al Vicario Generale, ma Gesù e Mamma vegliano su di me

e così la mia andata si rimanda fino al Capitolo, dal quale esce

Provinciale il P. Gioachino, il quale invece di mandare me

a Cremona manda P. Sigismondo. E perché? Perché Gesù e

Mamma, che mi avevano preservato dalla morte nella mia prima infanzia, e che mi avevano costretto (come abbiamo veduto) a entrare in convento e preservato più volte dalla morte, così vollero che rimanessi a Brescia per farmi incontrare,

nel 1929, con Stroppa Vincenza e poi con Tagliavini e Mom-

belli Giuseppina, e con loro iniziare l'opera alla quale Gesù

e Mamma mi avevano destinato. E perché tutti potessero 
constatare che l'opera non è sorta per la bravura di un uomo , ma  per virtù di Gesù e di Maria. Così, ecco l'uomo scelto: il meno adatto, una nullità come fui definito nel 1938 a Monza

da P.A., un ignorante come una bestia nel 1942 a Busto da

P.I., un caratteraccio , un riccio !

Misericordias Domini in aeternum cantabo!

Laus Deo et Mariae!
16-21/6/52. Esercizi a Rezzato - Purtroppo, nonostante le

molteplici e reiterate promesse, mi trovo ancora pieno fino

ai capelli di me stesso!

O Mamma SS., aiutami a sradicare dalla mia vita questo

terribile io che mi guasta ogni opera buona. Col tuo materno e possente aiuto, questa volta lo voglio pigliare per i capelli e metterlo sotto i piedi!                           

O Cuore SS. di Gesù, siamo ai primi vespri della tua grande 
festa e in questa santa ricorrenza ti chiedo, con la perseveranza finale, tre altre grazie:

	87


a)Un continuo aumento di amore a Mamma.

b)Un continuo aumento di devozione nella celebrazione della
 S. Messa.

e) Una continua cognizione del mio nulla e un continuo aumento del mio amore alle umiliazioni e, quindi, di odio al mio  “io” .

Cieco, sordo, muto.
8/12/52 - Solennità di Mamma Immacolata. Ieri sera ho scritto un biglietto al Maestro di camera del Papa per avere, insieme al Consiglio centrale della P.F.F., una udienza privata speciale. La lettera, prima di imbucarla, stamane l'ho messa sotto il corporale durante la santa Messa. Speriamo!
ANNO 1953
1/1/53 - In questo nuovo anno, mediante la grazia di Dio,

l'intercessione di Mamma e l'aiuto del mio Angelo custode,

oltre che la santa Messa, voglio recitare con grande devozione il santo Ufficio divino e la Corona francescana. A questo

scopo in coro, durante il Divino Ufficio, starò in piedi, senza

appoggiarmi, in memoria di Gesù in croce
.

Ama nesciri et prò nihilo reputari. Cieco, sordo, muto.

Gesù, Maria, vi amo. Salvate le anime!
ANNO 1954
26/11/54. Esercizi nel convento di S. Gaetano - O Dio

di infinita bontà, abbi pietà di me! Ora comprendo come la

proibizione imposta dal Provinciale ai Guardiani e Maestri di

accettare l'assistenza ai Gruppi della P.F.F.
 è una piccola

prova che Tu, o Signore, hai permesso perché mi esercitassi

soprattutto nella virtù di obbedienza e in quella di vittima.
 Purtroppo, con mio grande dolore e confusione, devo confessare

di non aver saputo accettare la prova dalle tue mani in silenzio! Quante volte mi sono lamentato con Tizio e Sempronio!

O Gesù, ora capisco bene l'errore commesso e ti prometto

che più a nessuno accennerò di questo fatto. In tutto, ma specialmente in questo, voglio essere cieco, sordo, muto! 
Mamma, aiutami.
ANNO 1956
4/2/56 - Meditazione sulla piscina probatica. Me misero!

Chissà quante anime paralitiche, venute a me per essere guarite nella piscina della Confessione, le ho allontanate col mio

nervoso, con le mie parole dure, sarcastiche (Pasqua 1954)

oppure per scrupolo mi sono rifiutato di gettarle in essa! Mi-

serere mei, Deus!
Quaresima 1956 - Cieco, sordo e muto. Disciplina ogni

sera.
20/3/56. Ore 12,30 - Questa volta l'ho sgarrata davvero!

Non ho saputo controllarmi, dominarmi e così forse ho dato

scandalo alle presenti. Gesù mio, misericordia! Riparerò con

un biglietto di scusa.
14-21/10/56. Esercizi a Rezzato - Sempre più comprendo

quale brutto carattere sia il mio! “Riccio” mi ha soprannominato il M.R.P. Procuratore Generale, ma oggi sono convinto
di essere peggiore di un riccio, specialmente con le figliole

della P.F.F., e così io, che continuo a predicare la carità fraterna, sono poi il primo a mancare a questa virtù! Perdono,

o Gesù! Ti prometto di mettermi con tutta la mia volontà ad

acquistare la virtù della dolcezza. A questo scopo mi esaminerò, ogni sera, e, tante volte che avrò mancato durante il giorno con chiunque sia e per qualsiasi motivo tante Ave Maria

con le mani sotto le ginocchia, perché Mamma mi aiuti!
.

Conoscendo sempre più come la stima di me stesso sia la

principale leva di tutte le mie azioni, al programma, molte

volte non osservato, di essere in convento cieco, sordo e muto, aggiungerò: Ama nesciri et prò nihilo reputari.

Aggiungo: Con le donne, sia pure appartenenti alla P.F.F.,

eviterò qualsiasi gesto o parola che non mi permetterei alla presenza dei miei Superiori, convinto che dispiacendo a loro

dispiacerei a Gesù e a Maria.

Come chiusa della mia confessione generale, il Confessore 
(io penso, ispirato da Dio) mi disse: “Preparatevi a sopportare grandi umiliazioni e grandi tribulazioni e contraddizioni!”
ANNO 1957
Domenica delle Palme 1957 - Nessuno più di P. Ireneo

Mazzotti ha la certezza sperimentale che la Piccola Famiglia

Francescana non è opera di un uomo ma di Dio, fondata da

Maria Santissima coadiuvata da S. Giuseppe nel suo svolgersi 
e propagarsi.

E P. Ireneo Mazzotti? Una nullità come fu definito da due

RR. Padri molto venerandi e degni di fede; il più venerando

e il più degno di fede fece questa dichiarazione in mia presenza e in piena adunanza dei Padri Assistenti del Meridione. Il

P. Procuratore, che teneva la presidenza, esordì con queste

precise parole: “Se volete una prova che la P.F.F. non è opera
 di un uomo, guardate a colui che voi chiamate il "Fondatore!" .”
Ma nessuno è più convinto di me della mia nullità in quest'opera, perché anche in questo caso devono avverarsi le parole di 
S. Paolo: “Dio, nelle sue opere, sceglie coloro che non

sono per confondere quelli che sono, affinchè nessuno si glorii 
al suo cospetto”.
Deo gratias!!!
23/7/57 Cenacolo francescano di Ome – Apparuit  benignitas D.N. Jesù Christi, erudiens nos.

Voglio, costi quel che costi, ma voglio acquistare la dolcezza. Ogni volta che mancherò di dolcezza, alla sera, prima

di coricarmi, tante Ave Maria con le mani sotto le ginocchia
.
23/11/57 - Ricevo dal Segretario della Congregazione dei

Religiosi, Mons. Larraona, l'invito a partecipare al Convegno indetto per il cinquatesimo di Sacerdozio del Card. Valerio Valeri, Prefetto della Congregazione dei Religiosi, in qualità di Fondatore della P.F.F.!

Signore, Tu sai che nessuno più di me è convinto di non

essere io il fondatore della P.F.F., ma bensì Mamma Maria,

io nient'altro che un povero pasticcione, una nullità, e, perché sono una nullità, mi avete scelto, o Signore, o Mamma

Maria, a rappresentarvi davanti agli uomini.
25/11/57 - O Signore, o Mamma Maria, quante preoccupazioni per questo prossimo soggiorno a Roma! Eppure posso affermare che pochissime volte, in vita mia, ho potuto toccare con mano la volontà di Gesù e di Mamma Maria (eccezione fatta dalla obbedienza eseguita) come in questo caso.

Gesù e Mamma Maria mi chiamano a Roma per il bene della

loro P.F.F. ed io mi affliggerò nel dover compiere questa 
obbedienza?
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13/12/57. Isola Tiberina Roma - II M.R.P. Nicola Gil
C.M.F., Postullatore Generale, la sera del 13 dicembre 1957,

alla chiusa del Congresso, essendomi avvicinato a lui per salutarlo (ore 21,15), mi disse queste precise parole: “faccia presto a chiedere l'approvazione perché il suo Istituto così numeroso e così esteso può ottenere l'approvazione con grande

facilità .”
(Notare che due o tre giorni prima gli avevo consegnato

Quando Dio chiama, lo stato attuale della P.F.F. e una breve

cronistoria della P.F.F. fino ai nostri giorni). Magnificat anima mea Dominum et Dominam!
29/12/57 - Incontro a Cellatica col Reverendissimo Monsignor Larraona che mi raccomandò di fare presto a presentare

la domanda. Magnificat!
ANNO 1958
Gennaio 1958 - Notizie poco confortanti da Roma. P. Schenone mi scrive che Mons. Larraona conta poco. Prometto a

Mamma  Maria di non fumare  fintanto che non sia nelle mani 
della S. Congregazione dei Religiosi il Regolamento della

P.F.F.
.
19/4/58. Sassari. Frutto della meditazione - Di chi è la

P.F.F.? Chi l'ha fondata? Chi l'ha guidata dal primo giorno

ad oggi? Maria! Maria!

Allora, perché mi turbo? Perché temo il P. Commissario

Nazionale del T.O.F.? Perché me la prendo con Tizio e 
Sempronio? Facendo così, non imito io gli Apostoli sul lago di

Genezaret in tempesta e Gesù che dorme nella barca? Là

P.F.F. è la barchetta che, per ordine di Gesù, Mamma Maria

ha fabbricato nel 1929. Al timone ha messo Fra Ireneo 
Mazzotti, stato definito una vera nullità .

Come una mamma che, per divertire il suo figliolino, gli

mette fra le mani il volante della macchina e chi guarda dal

di fuori crede che sia lui che guida la macchina, mentre in

realtà è la mamma che tiene con polso fermo ed esperto il 
volante e le manine del bimbo, le quali si lasciano guidare da

quelle della mamma; così avviene nei riguardi di questa mistica barchetta che si chiama P.F.F. : tutti credono che sia io             

che sto al timone, mentre, in realtà, non vista, è Mamma Maria che tiene fra le sue le mie mani...

E allora? Allo ra tutto  andrà bene sempre per il meglio  se farò sempre il piccino con Mamma Maria e non mi illuderò mai di essere io  che guida la navicella e lascerò fare  sempre  a Lei. ...

Per ipsam, cum ipsa et in ipsa, ipsae gloria in saecula sae-

culorum. Amen.

Respice de coelo, et vide, et visita vineam istam, et perfice

eam, quam plantavit dextera tua, Domina!!!
.

GLI ANNI SESSANTA
ANNO 1960
17/1/60. Ore 12. S. Gaetano - Reverendo P. Guardiano,

mentre Le chiedo perdono di tutti i disgusti che posso averle

arrecato, mi permetta di esprimerle un mio grande desiderio

e cioè di essere seppellito nel cimitero di Ome.

Sicuro che il M.R.P. Provinciale mi concederà questa ultima obbedienza, ringrazio tutti e due. F. Ireneo Mazzotti,ofm.
23-29/10/60. Esercizi - A chiusa di questi Esercizi, 23-29

ottobre, mi esaminerò ogni sera su queste due virtù: umiltà

e dolcezza. Tante volte mancato? Tante Ave Maria con le mani

sotto le ginocchia.

Attenzione a celebrare bene la santa Messa, facendola precedere e seguire da un atto di carità; e fedeltà alla mezz'ora

di meditazione
.

Perché Mamma porti ad pedes Petri la sua P.F.F., non fumerò mai più, tranne che per obbedienza o per carità fraterna. Fedeltà alla recita del santo Rosario intero
. Sic Deus me

adiuvet!

28/11/60 - Probabilmente in questo momento P. Tasselli,

P. Allegra e il Direttore Generale dell'Arciconfraternita della Guardia d'onore al Cuore Immacolato di Maria si trovano

dal P. Ministro Generale. Mamma Maria, la P.F.F. è tua, pensaci Tu che sei la Regina delle Vittorie. Senti, Mamma, se

la mia presenza in P.F.F. è un ostacolo alla sua vita e prosperità, toglimi di mezzo e chiamami a Te.

ANNO 1961
Gennaio 1961 - Voglio, o Signore, che ogni lettera, cartolina, biglietto che scrivo sia un atto di carità verso un membro del tuo Mistico Corpo e un atto di obbedienza a Maria  SS. 
che è la prima Superiora generale della Piccola Famiglia

Francescana.
8-9/6/61. Rezzato - Oggi dovrò lasciare questo mio primo

convento dove il 4 novembre 1904 feci la prima Professione.

Domani, Deo favente et Maria adiuvante, al nostro Cenacolo

di Ome celebrerò la mia Messa Giubilare!
Siccome la S. Messa  è il modo più perfetto per
ringraziare il Signore:                                
a)farò di tutta la mia giornata di 24 ore una continua preparazione alla santa Messa come  mio ringraziamento.              

b)Rinnoverò sempre, ogni mattina, la preghiera a Maria SS.,        
perché mi faccia da Diacono; a San Giuseppe perché mi faccia            

 da Sottodiacono; a Sant'Ireneo e a San Francesco perché

mi facciano da Assistenti; e al mio Angelo Custode perché

mi faccia da cerimoniere. Sic Deus per Mariam me adiuvet
.

10/10/61 - Per te, Gesù, per te o Mamma, e per la vostra

Piccola Famiglia Francescana sia il mio vivere e il mio 
morire!
.
ANNO 1962
3/1/62. Meditazione - Nella P.F.F. rappresento S. Giuseppe

nella Santa Famiglia.

S. Giuseppe era ritenuto vero padre di Gesù e non lo era.

P. Ireneo nella P.F.F. è ritenuto padre di essa e non lo è.

S. Giuseppe per la sua divina famiglia si è sacrificato. Come 
S. Giuseppe nella S. Famiglia, così anch'io nella P.F.F.

voglio essere, giorno e notte, a servizio di Gesù e di Maria:

sempre e dovunque! (5/1/62, ore 6).

Il pasticcione di Maria, che in quest'anno di grazia 1962

vuol essere il S. Giuseppe della P.F.F. (5/1/62, ore 6,15).

Per te, Mamma, e per la santificazione delle tue pinelle,

sia il mio vivere e il mio morire, alla maggior gloria di Dio

Padre, di Dio Figlio e di Dio Spirito Santo (Gennaio 1962)
.
18/12/62. Ore 15,15. Saiano - O Gesù Sacramentato, eccomi
 qua dove 60 anni or sono, in questo stesso mese e forse

nella stessa ora, per la prima volta (eravamo da poche ore arrivati dalla stazione ferroviaria di Ospitaletto) mi hai guardato
 dal S. Tabernacolo; ero qua insieme ai miei 24 compagni

venuti con me da Ornavasso!

Mamma Maria, in codesto quadro, in questo stesso luogo

dove ancora oggi ti trovi, 60 anni or sono, in questa stessa

ora, io ti ho per la prima volta salutata con la recita dell'Ave.

Sessant'anni or sono! Il  giorno stesso (beninteso non 1'anno) probabilmente in cui la mia madre terrena mi dava ;

luce di questo mondo (18 dicembre 1887).

Sessant'anni or sono!

Sessant'anni passati!

Sessant'anni di ricordi!

Sessant'anni di vicende or liete e ora tristi!

Sessant'anni di bene e di male!

Sessant'anni di cammino lungo la via non mai lasciata!
Via sulla quale Mamma mi invitò a camminare a sette anni
di età per bocca del compianto P. Benedetto Galli quando mi 
chiese: “Vuoi farti fratino anche tu?” . “Si” . “Ebbene, reciterai ogni giorno tre Ave Maria, secondo la mia intenzione”.
Via che iniziai il giorno 8 settembre del 1901 a Ornavasso
Via che, bene o male, ma che sempre percorsi senza mai  voltarmi
indietro a rimirar lo passo!

Da qui nell'autunno 1903 partii per il noviziato!

1914. Quassù ci ritornai nel 1914 in qualità di Lettore
1922. Quassù ci ritornai in qualità di Superiore.

1960. Quassù ci tornai in qualità di semplice Padre vecchierello
 per... chissà... Forse Gesù e Mamma mi hanno voluto
quassù per la quarta volta, al tramonto della mia vita, per  prepararmi  a spiccare il volo verso il bel Paradiso, ultimo termine
della via sulla quale Gesù e Maria mi hanno messo fino
dalla mia prima infanzia.

Gesù, Maria, sarà poi vero che la mia morte segnerà il volo
 dell'anima verso il Paradiso? Senza dubbio, se guardassi
soltanto alle mie miserie e ai molti peccati, non dovrei aspettarmi
 che l'Inferno! (Dio mio, dopo più di sessant'anni di lotte,
finire all'Inferno!); ma io sono certo che Gesù e Maria
che mi hanno voluto in questa via che ancora sto percorrendo
per loro merito, come non hanno permesso che in sessant’anni
 deviassi — e ciò non per merito mio certamente! — così
a dispetto di Satana, sono certo, sicurissimo, non per i miei
meriti ma unicamente per i meriti di Gesù Cristo e la materna 
protezione di Maria SS., che la mia morte segnerà il volo

dell'anima verso il Purgatorio!

Quale commozione mi prende in questo momento, mentre

da questa stessa tribuna, posso ancora fissare il mio sguardo

sulla porticina del Santo tabernacolo oltre la quale tu, o Gesù, 
mi stai guardando con occhi ripieni d'infinita dolcezza!

Con quanta tenerezza, o Mamma, ancora oggi da questa tribuna 
ti posso contemplare nella tua effige con quegli stessi

occhi con i quali sessant'anni or sono ti contemplavo per la

prima volta.

Grazie, Gesù! Grazie, Mamma Maria!

Sessant'anni di grazie, di favori a gettito continuo nonostante

la mia poca corrispondenza! Come vorrei aver corrisposto 
meglio!

Gesù, Maria, perdono! Gesù, Maria, grazie! Magnificat 
anima mea Dominum!
.

ANNO 1963
1/1/63 - Proposito: Maria SS. sarà la mia Mamma che mi

terrà sempre per mano, e a suo servizio il mio Angelo Custode.

Giaculatoria: Maria, Mater mea, fiducia mea. Angele Dei,

qui custos es mei!.

24/1/63. Dalla meditazione - Con l'amore a Maria SS. invocherò ai penitenti e alla P.F.F. l'amore appassionato a Gesù sacramentato.

26/1/63. Dalla meditazione - In tutte le prediche, il tuo nome, 
o Maria! Dovunque e sempre Tu, o Maria, mi sarai Madre, 
guida, maestra e regina. In tutte le prediche il tuo nome!
14/2/63. Dalla meditazione - Signore, sempre prima di entrare 
in confessionale farò precedere il “Veni Sancte Spiritus”
e l'altra preghiera. Preghiera e mortificazione quindi. Tacerò

quando avrei diritto di parlare, affinchè le mie parole in 
confessionale siano ispirate. Imparzialità e prontezza con 
chichessia!
12/3/63. Dalla meditazione - Quando entro in confessionale 
devo sempre riflettere che nel dare l'assoluzione Dio mi

comunica un potere che è soltanto di Dio! ! ! E Maria è col 
Sacerdote che assolve.
24/6/63. Dalla meditazione - Conoscere Gesù. Povero

me! Dopo 52 anni di sacerdozio non lo conosco ancora! 
Gesù, per intercessione di Mamma, fa che io ti conosca sempre

più. Noverim Te, noverim me! Te infinitamente umile e mite

e dolce, ed io sempre un perfido riccio. Gesù mio,
 misericordia!
6/7/63. Sabato - O mia buona Antonietta, tu che mi hai sempre obbedito quando eri qui al Cenacolo, mi devi obbedire

ancora una volta dandomi, come prova che già sei nella gloria 
del Paradiso, la completa guarigione della mia gola e la

scomparsa della febbre alle ore 18,30 di oggi, in cui terremo

la funzione del primo sabato in onore di Maria da te sempre

tanto amata!
.
12/7/63 - Quinto giorno della mia malattia: “stomatite”. Oggi, grazie alle preghiere delle pinelle sono sfebbrato e quindi
posso voltarmi indietro “a rimirar lo passo”. ...Come è difficile soffrire! Come è facile promettere sofferenze per amore

di Dio, ma come poi riesce difficile all'atto pratico mantenere
 la promessa! Gesù mio, misericordia!
4/8/63. Dalla meditazione - Non fare mai nulla che possa

dispiacere a Gesù e a Mamma Maria.

Non tralasciare mai nulla di ciò che piace a Gesù e a 
Mamma Maria.
9/8/63 - Maria SS.: fìat, fecit, facit.
O Padre celeste, nel nome di Gesù Cristo, Ti ringrazio di

avermi dato Maria SS. per Mamma.
12/8/63. Dalla meditazione - Gesù e Maria mi hanno preso 
per mano fin dall'utero di mia madre e mi hanno fatto camminare per una via che io non conoscevo, e fatto iniziare un'opera che io non prevedevo. Se quanto Gesù e Maria hanno

fatto per me, e stanno facendo, lo avessero fatto ad un ergastolano dell'isola Asinara, costui oggi sarebbe un santo, ed

io invece sono sempre un povero peccatore! Gesù, Maria, 
miserere mei!!!
14/9/63. Dalla meditazione - La misura dell'amore è amare
 Dio senza misura. La misura della santità è crescere 
continuamente nella santità.

Io tutto per Mamma, e Mamma mi da tutto a Te!
16/9/63. Dalla meditazione - Colui che mi definì “un riccio”

 mi disse pure che devo morire sulla breccia. Gesù, Maria, 
che ciò si avveri in me! Per la P.F.F. sia il mio vivere

e il mio morire!
27/9/63. Dalla meditazione - Tu solo, Gesù Cristo, sei santo, sei Signore, sei l'Altissimo con lo Spirito Santo nella gloria del Padre. Tutta la mia vita deve essere incentrata in Gesù

Cristo, arrivando a Lui mediante Maria SS. Dove trovare Gesù
Nel tabernacolo! In me, per la Grazia soprannaturale.
23/10/63. Rezzato – Sessant’anni or sono, come stamane,

in questa chiesa, davanti a questo altare ricevevo l'abito della prova e così iniziavo il mio noviziato. Recito il Miserere

per la cattiva corrispondenza, e il Magnificat in ringraziamento

del beneficio grande della perseveranza nella mia bella e 
santa vocazione!
18/11/63. Primo giorno dei Santi Esercizi - Quid retribuam....? “Chi mi vuoi seguire... .” Dobbiamo fondare la nostra vita spirituale su Dio che ci ha creati, redenti, resi Chiesa.

La parabola dei cinque talenti. Ami il massimo! E allora?

Dovunque mi troverò, al venerdì, leggerò la S. Regola. Anche al Cenacolo, con le cenacoline, voglio essere cieco, sordo 
e muto. Le anime si salvano ma prima si pagano.

Il Signore ci da in mano un libro di due pagine. Nella prima
 sta scritto Discrezione, ed è riservata ai Superiori; nella

seconda sta scritto Obbedienza, ed è riservata ai sudditi. 
Avviene che i sudditi leggono la prima e i Superiori leggono la

seconda!
20/11/63 - Dio chiama tutti al Paradiso e ci tiene per mano...; ma con alcuni richiede qualche cosa di più. Esempio:

il giovane ricco del Vangelo. Noi siamo di questi fortunati;

ma, attenti, non basta aver accettato l'invito. Anche Guida...

Gesù disse di lui: “Meglio che non fosse mai nato”.

O Gesù mio, voglio accettare la morte quando e come vorrai Tu, per obbedire a Te e in isconto dei miei peccati!

Mamma, presenta Tu questa mia dichiarazione a Gesù!

Dio ha gettato un ponte fra Lui e l'uomo con due archi. Il

primo è Dio che si abbassa fino all'uomo: Gesù. Il secondo

è l'uomo che si innalza fino a Dio.
29/12/63. Dalla meditazione - Accettare serenamente la correzione fattami, e allora il proposito per l'anno prossimo sarà

di non fare mai correzioni in pubblico e senza di aver fatto

precedere una notte e la santa Messa del giorno seguente. Sic

Deus et Maria me adiuvent!
ANNO 1964
4/11/64. Rezzato, ore 11,45 - Qui, in questa chiesa, davanti a questo altare, il 3 novembre 1904, emettevo i santi

Voti di povertà, castità, obbedienza!

Ci arrivai, si può dire, per miracolo! Qui mi hai voluto Tu,

o Gesù, per intercessione di Maria SS. Ricordo benissimo come, in quell'anno, io ero malfermo in salute, sembravo un

tisico, e la comunità era tutta preparata a darmi il voto negativo! Ma Gesù, per intercessione di Maria SS., a cui devo la

mia vocazione fin dalla mia infanzia, mi mise accanto, come

compagno di noviziato, P. Agostino Gemelli, il quale, in qualità di medico, assicurò la comunità che non ero tisico e che,

mandandomi al mare, sarei guarito; e così, sulla sua parola

di medico, mi diedero voto favorevole!

Grazie, o Gesù! Grazie, o Maria! Grazie a P. Gemelli!
15-21/11/64. Esercizi spirituali a Saiano - Sessantesimo

anniversario della mia Professione religiosa, le mie mistiche

nozze con Cristo!

Breve colloquio con Gesù subito prima e dopo la santa Messa

e davanti a Gesù sacramentato prima di andare a dormire.

Tu, Signore, mi hai affidato alla tua Mamma fino dall'utero 
di mia madre, e con Lei, tenuto ben stretto dalla sua destra, ho camminato “spinte” e poi “sponte” fino ad oggi

(17/11/64) e quindi per quasi 77 anni!

E ora mi aspetto, per la tua grazia, o Gesù, e per il Cuore

materno della tua e mia Madre, di essere da Lei condotto per

mano al tuo divin tribunale!
18/11/64 - L'uomo deve ogni giorno, nella misura della sua

grazia e delle sue forze, far crescere Gesù nella sua anima

imitandolo e amandolo (S. Agostino).

Misericordias Domini in aeternum cantabo!

Stamane ho avuto la grazia grande, grandissima, di fare la

mia Confessione generalissima di tutta la mia vita dai 7 anni

ai 77! L'ho fatta con la quasi certezza che sia l'ultima per la

quasi convinzione che questo corso di Esercizi sia l'ultimo che

faccio.

O Gesù, per l'intercessione di Mamma, Ti prego, Ti scongiuro
 di ascoltarmi! Sono ben contento di accettare qualsiasi

malanno, persecuzioni e anche la morte, purché nessuna anima 
si perda eternamente per causa mia!

Rinnovo il proposito di far precedere e far seguire alla santa Messa un atto di carità fraterna come preparazione e 
ringraziamento
.

O mio Signore, quanti frati e quante pinelle ho contristato

col mio caratteraccio e, quindi, quante membra del tuo Mistico Corpo ho contristato! Perdono, o Gesù, perdono, o 
Maria! (19/11/64).
20/11/64. Convento Calvario - Oggi, ultimo giorno di questi santi Esercizi, che prevedo saranno gli ultimi, mi metto

alla presenza di Dio e dichiaro che la Piccola Famiglia Francescana è stata fondata dalla Madonna che ha preso come confondatrice la maestra Stroppa Vincenza, mandandola da me

nell'estate del 1928 per pregarmi di iniziare una forma di vita

di consacrazione a Dio in mezzo al mondo e dandomi il suo

Regolamento di vita che, adattato da me allo spirito francescano, divenne il primo Regolamento della Piccola Famiglia

Francescana.

Dopo non molto, vennero da me, mandate dalla Madonna

e dalla consorella maestra Mombelli Giuseppina, due consorelle a ripetermi la preghiera fattami dalla Stroppa Vincenza,

e precisamente Tagliavini Amelia e Mombelli Elisa. Io, spinto
 dalla Madonna..., mi sono lasciato rimorchiare da queste

prime...

Il Signore e la Madonna sanno che non dico bugie! 
Unicuique suum!
21/11/64 - Vedere insieme a Gesù Sacramentato: al mattino,

come passare la giornata; la sera, come l'abbiamo passata!
22/12/64 - Oggi, settantasettesimo anniversario della mia

nascita, intendo celebrare la santa Messa secondo l'intenzione di Maria SS., come regalo, ma in compenso Le chiedo la

grazia di assistermi visibilmente nella mia agonia (ore 7,25).
ANNO 1965
7/1/65. Dalla meditazione - Programma per tutto il 1965.

Del prossimo non dirò, né penserò, né farò cosa alcuna che

non vorrei si pensi di me, si dica di me o si faccia a me. Considererò in ciascuno l'immagine del Padre celeste e tutti 
come tante membra (in atto o in potenza) del Corpo Mistico del

quale Gesù Cristo è il Capo.
20/1/65. Dalla meditazione - Tu, Signore, se ti fossi accontentato di rivolgermi una sola volta l'invito di seguirti, avrei

fatto la fine del giovanetto che se ne andò triste. Tu, invece,

quando ancora fanciullo mi invitasti a seguirti per la voce di

P. Benedetto Galli mi affidasti subito alla mano di Maria, tua

e mia Madre. La Madonna non mi mollò più. Quante volte

cercai di svincolarmi onde seguire la via della più turpe sensualità, ma Maria non mi mollò mai.
22/1/65. Dalla meditazione – Sessant’anni di vita consacrata a Dio, sciupati! Quante infedeltà alla Regola e ai santi

Voti. Sono diventato vecchio bacucco! Gesù, Maria, 
perdonatemi!

3/2/65. Dalla meditazione - La mia vita è Maria! Maria

è il nome di mia mamma. Piccino, mamma, davanti alla statua di Maria SS., in chiesa, pigliava le mie manine fra le sue

e mi faceva recitare l'Ave Maria.

Settenne, P. Benedetto Galli mi raccomandava di recitare

ogni giorno tre Ave Maria secondo la sua intenzione, perché

mi faccia frate e la sera della stessa domenica babbo me le

fece recitare in chiesa.

Nella festa della natività di Maria SS., l'8 settembre 1901,

entrai in convento a Ornavasso. Nel 1904, cinquantesimo anniversario del dogma di Maria Immacolata, facevo la mia 
professione religiosa.

Durante il mio guardianato a Brescia (non ricordo l'anno)

inizio l'apostolato (che ancor oggi continua) delle tre Ave 
Maria, con la giacolatoria: O Maria, mia buona Madre ecc... .

Nell'ottava dell'Immacolata 1957, incontro con P. Gil, 
Segretario della Congregazione dei Religiosi e poi col Card. 
Larraona, Presidente di detta Congregazione, e così la P.F.F. 
varca le soglie della Congregazione dei Religiosi.

Andate nella casa della Madre vostra, affinchè il Signore

vi usi misericordia (Dall'Ufficio della Porziuncola).
16/2/65 - Questo trinomio: povertà, umiltà, dolore distingue
 i figli legittimi di Dio dagli “adulterini” (B. Angela da Fo-

ligno).
18/2/65 - Gesù all'anima: Non solo sono a te presente, ma

sono dentro il tuo cuore. In eo movemur et sumus.
19/3/65 - Partenza per Roma. Fede nella propria vocazione. Vivere nel mondo senza essere del mondo.

Mezzi: Meditazione sulle nostre responsabilità di fronte al

mondo e di fronte alle sorelle di ideale. Devozione alla Ma

donna. Corona.
20/3/65 - Roma. Invito al Com. T.O.F.

Suore Ancelle dell'Amore misericordioso, via Casilina, 323.
Cronaca. Quadri delle più belle figure di Pinelle e di Padri

Assistenti defunti.
25/3/65 - O Gesù, vorrei, in questi istanti, provare i sentimenti 
che riempirono il Cuore Immacolato di tua Mamma

quando Tu ti sei incarnato nel suo seno immacolato!

Rinnovo il proposito — finora poco osservato — di far precedere immediatamente e seguire alcuni momenti di intimità

con Te, o Gesù, prima e dopo la santa Messa.

Grazie, grazie Mamma mia bella, mia cara, di avermi fatto

cantare solennemente la Messa all'altare dedicato a Te!
8/4/65 - Ne proicias me in tempore senectutis; cum defece-

rit virtus mea, ne derelinquas me (Salmo 70)
.
14/4/65. Dalla meditazione sulla sepoltura di Gesù - Non

farò più parola, specialmente in convento, del mio giro 
d'Italia. Gesù, Maria, Angelo mio custode, aiutatemi a mantenere questo proposito, per la mia vanità tanto difficile!
17/4/65. Sabato santo - Frutto della meditazione sulle
 lamentazioni di Geremia.

Ti prometto, o Signore, di non lamentarmi mai più di nessuna persona e di nessun avvenimento o cose che contrastano

le mie viste e i miei gusti. Mai come stamane ho conosciuto

questo mio bruttissimo difetto, di non saper tacere e di criticare ogni cosa che contrasta con le mie vedute. È un difetto

che ho portato con me in convento e il Signore ha avuto misericordia di me e mi ha tenuto in vita fino ad oggi, a differenza

di quasi tutti i miei compagni tutti più santi di me, perché ancora acerbo per il Paradiso a causa specialmente di questo difetto. Ecco perché mi ha messo accanto a P. Leonardo Tasselli dal quale non ho mai sentito una parola di critica, mai!

Grazie, Gesù e Maria!

1/5/65 - Firma della pergamena a S. Marino.
3/5/65 - Gruppo di Fabriano e poi di Falconara.
4/5/65 - Gruppo di Matelica. Ore 11 a Teramo. Anche qui

a Teramo in camera manca l'immagine della Madonna! Quanto

mi duole!

 5/5/65 - O Mamma mia Maria, dammi Gesù.

O Mamma Maria, conservami Gesù.

O Mamma Maria, trasformami in Gesù.

Ore 20, Lanciano.
6/5/65 - Veduta della nascita del Liri. Visita all'abbazia di

Montecassino. Arrivo a Benevento. In camera c'è il quadro

della Madonna.
8/5/65 - Partenza da Benevento e arrivo a Foggia. Gruppo

discretamente buono. In camera non c'è il quadro della 
Madonna.
9/5/65 - Visita al gruppo di S. Marco in Lamis.

Regalo di un pacchetto di caffè.
10/5/65 - Partenza da Foggia e arrivo a Manfredonia. Nel

pomeriggio, salita a Monte S. Angelo. In camera manca 
l'immagine della Madonna.
11/5/65 - Arrivo e pernottamento ad Andria. Visita al gruppo. Pinelle molto buone. Nuovo Assistente Virginio Taburri.

Anche qui in camera manca l'immagine della Madonna.
12/5/65 - Arrivo a Bari. Assistente P. Amedeo Gravina. Ore

14, partenza per Potenza e arrivo alle 17.30. Anche qui a 
Potenza in camera non trovo l'immagine della Madonna.
S. Giovanni della Croce insegna: “Non intraprendere mai

opera alcuna, per quanto buona e piena di carità ti sembri...,

senza l'ordine dell'obbedienza” (Ct. 11).
14/5/65 - Arrivo a Ostuni. Per la carità vedi la Messa di

S. Pietro Regalato. Anche a Ostuni in camera manca l'immagine della Madonna.
15/5/65 - Arrivo a Leverano. Orfanatrofio Istituto S. Francesco. Manca l'immagine della Madonna.
16/5/65 - A Lecce.
17/5/65 - Partenza da Leverano per Sava passando da S.

Maria di Leuca. Arrivo a Sava alle ore 13,45 (km 250). Qui

c'è l'immagine della Madonna.
18/5/65 - Partenza da Sava per Reggio Calabria. Km 250.

Arrivo alle ore 18,30.
19/5/65 - Partenza per Messina e arrivo alle 11,45. Gruppo: manca l'ascolta.
20/5/65 - Partenza per Catania. Arrivo alle ore 16. Gruppo

buono, ma manca l'ascolta.
21/5/65 - Ore 7,30 per Siracusa. S. Messa. Partenza per

Caltagirone. Gruppo: manca l'ascolta. Partenza per Palermo.
22/5/65 - Arrivo alla Gancia-Palermo. Da qui, postdomani, 
a Dio piacendo, si dovrebbe spiccare il volo per Milano! ! !
23/5/65 - Visita a Santa Rosalia.
24/5/65 - Ore 8. Partenza in aereo per Milano. Palermo-

Milano ore 8, arrivo 10,30. Pomeriggio, partenza per il 
Cenacolo!!!
30/5/65 - Riguardo alla carità fraterna vedi la prima Lettera 
di S. Pietro.
9/6/65 - Proposito della meditazione: Alla sera, tante volte

avrò alzato la voce con le Cenacoline, tante Ave Maria con

le mani sotto le ginocchia per i peccatori agonizzanti. Sic Deus

me adiuvet!!!
23/6/65 – “Pastor ovium proprias oves vocat nominatim, et

educit eas, ante eas vadit et oves illum sequuntur, quia scint

vocem eius” (Gv. 10,3). Proposito: volto sempre gioioso al

primo incontro, permettere sempre il bacio della manica.
2/7/65. Dalla meditazione - La Santa Chiesa insegna, ha

esplicitamente dichiarato che l'Eucarestia non è soltanto cibo, ma anche medicina dell'anima, l'antidoto che ci libera

dalle colpe quotidiane e ci preserva dai peccati veniali. I peccati veniali sono come germi velenosi che mettono in pericolo
 la vita della grazia: la santa comunione li uccide preservandoci dalla morte che è il peccato grave.

Rinnovo il proposito, finora quasi mai osservato, di fermarmi, prima di coricarmi, davanti al tabernacolo. Più tardi a letto.

(Vedi: Con S. Francesco davanti a Dio, volume V , p. 102).
13/7/65 - Ore 7, partenza per Sassari.
14/7/65 - Suffragio di Mons. Arcangelo.
20/7/65 - Dalla meditazione sulla fede - Voglio credere a

te, o Gesù, e alla tua Chiesa, come un bambino di un anno

crede a sua madre. Nisi efficiamini sicut parvuli, non intrabitis in regnum coelorum. O Maria, Te beata che hai creduto!
24/7/65. Dalla meditazione - S. Agostino: “Ognuno ha tanto

di Spirito Santo quanto ha di amore per la Chiesa”.
28/7/65 - Per la meditazione ho invocato per tre volte lo

Spirito Santo e poi ho aperto il libro Sic orabitis, ed ecco sotto
	at


 gli occhi il titolo: “Carità con gli inferiori”. Grazie, Spirito

Santo!

Ecco il mio più grande peccato! Da un confratello mi è stato dichiarato che ho un caratteraccio ed è per questo che

non mi parla: a Roma dal Procuratore Generale e da un Definitore Generale fui definito un riccio! Povero me!

Gesù mio, misericordia! O Maria, pensaci tu! Voglio 
convertirmi per salvarmi!
29/7/65. Dalla meditazione - O Gesù, o Mamma, come avete scelto me per il disegno della P.F.F., avete scelto me che

fin dai primi anni della mia chiamata non ho fatto altro che

lasciarmi trascinare senza entusiasmo! Pieno fino sopra i capelli di superbia, di rozzezza nel trattare i sudditi e poi... le

suddite! Per questo mio orgoglio, forse, qualche frate ha perso la vocazione! Povero me!
6/8/65. Dalla meditazione - Rinnovo la promessa, pochissimo osservata, di fare precedere, immediatamente prima della

santa Messa, alcuni minuti almeno di intenso raccoglimento,

onde ravvivare fede e fervore.
14/8/65. Dalla meditazione - Le mani sacerdotali, destinate a benedire e a toccare il Corpo di Nostro Signore, non

devono mai, per nessuna ragione, essere usate in modo offensivo.
18/8/65 – Dalla  meditazione – Gesù , che cosa mi potevi dare
 di più? Mi hai dato tuo Padre come padre mio. Mi hai dato

te stesso come fratello e come cibo quotidiano! Mi hai dato

la tua Mamma come mia mamma. Ecce Mater tua. Grazie,

grazie, grazie, Gesù!!!
26/8/65. Dalla meditazione - Ciò che non si ottiene con

un rimprovero tagliente, con lo strepitare e col minacciare,

si ottiene per lo più con una parola buona e affettuosa.

“Battistrada del sangue prezioso di Cristo “(P. Faber).

L'ape che ha punto muore!

7/9/65. Dalla meditazione - Ogni pinella che viene all'ascolta 
è Gesù che viene, perché ella è un membro del Corpo

Mistico di cui Gesù è il Capo.

18/9/65 - Considerare la Madonna in tre tempi:

—prima della maternità per lodarla;

—durante la maternità per imitarla;

—dopo la maternità per invocarla.

19/9/65. Chiusura degli Esercizi - II paralitico della piscina:

—prima della guarigione: paralisi spirituale. La guarigione

durante gli Esercizi;

—dopo la guarigione: Gesù al paralitico: “Stai attento di non

peccare più se non vuoi che ti capiti di peggio.” Perseveranza!

22/9/65 - Dalla lettura di Lettere dal deserto di Carretto.

Si è fatta sempre più chiara la certezza che a pregare non si

perde il proprio tempo e che non esiste forma più adatta per

aiutare coloro che amiamo.

1/10/65 - In che cosa consiste l'amore di Dio e del prossimo: fare, dire, pensare, desiderare tutto ciò che piace a Gesù

e a Maria. Non fare, non dire, non pensare, non desiderare

ciò che dispiace a Gesù e a Maria.

3/10/65. Dalla meditazione - S. Giovanni nella prima Lettera, 3,14-15: “Noi sappiamo che siamo stati trasportati dalla

morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama è nella

morte; chiunque odia il suo fratello è omicida. E voi sapete

che qualunque omicida non ha la vita eterna abitante in se

stesso.”
S. Giovanni dice persino che la carità fraterna ci offre la

morale certezza di essere in grazia di Dio!

S. Francesco di Sales dice: “Alcuni fanno consistere la perfezione nell'austerità della vita; altri nell'orazione; altri nella

frequenza ai Sacramenti; altri nelle elemosine; ma si ingannano: la perfezione sta nell'amore di Dio di tutto cuore.

Amare Dio è un dovere (comando); amare Dio è un bisogno perché il nostro cuore anela a Dio; amare Dio è una gioia

perché cagiona diletto. Fare tutto ciò che Dio desidera da noi.

Fare nulla di ciò che dispiace a Dio .”
14/10/65. Dalla meditazione - Alla sera, prima di coricarmi, reciterò, con le mani sotto le ginocchia, tante Ave Maria

quante volte avrò parlato bene di me stesso.

20/10/65 - Arrivo a Saiano e inizio dei miei santi Esercizi.

22/10/65 - Sacrificherò la corrispondenza, ma non l'ora di

adorazione.

Penitenza spirituale (S. Francesco). Perché fare penitenza?

1) per ricopiare in me Gesù Cristo;

2) per scontare i miei peccati;

3) per domare le passioni;

4) per abbreviare il Purgatorio;

5) per accrescere la gloria eterna (S. Pietro d'Alcantara).

Deve essere: pronta, umile, dolorosa, fiduciosa, continua.

23/10/65 - Farò anch'io l'ora di adorazione dalle 17 alle 18.

31/10/65 - S. Bernardo: “O Signore, meno unzione e maggior
 forza per portare la mia croce! Meno tenerezza e maggior 
carità; meno diletto e più verace fervore.”
18/11/65. Dalla meditazione - Sacro Cuore di Gesù, io 
confido in te!

Sacro Cuore di Gesù, credo all'amore tuo per me!

25/11/65. Dalla meditazione - Ogni venerdì non mi coricherò prima di aver letto la mia Regola e il Testamento!

28/11/65. Dalla meditazione - Presto mi incontrerò con te,

o Gesù. Con quale volto mi accoglierai? Certamente con quello

col quale io avrò sempre accolto le membra del tuo “Mistico

Corpo!”. E allora la dolcezza sul volto, nel tratto e nella parola 

 con chiunque si avvicina a me sarà la pratica speciale durante questo santo Avvento. Mancando, alla sera altrettante

Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.

1/12/65. Dalla meditazione - Perdonami, o Gesù, di non

averti mai ringraziato di avermi dato la Mamma tua come mia

Mamma santissima!

2/12/65. Dalla meditazione - S. Francesco in un Capitolo

generale: “Quando sentite il nome del Signore Gesù Cristo,

prostratevi a terra e adoratelo con riverenza e timore, perché

il suo nome è quello dell'Altissimo Figlio di Dio”.

7/12/65 - Paolo VI: “ In ogni uomo dobbiamo vedere il 
volto sofferente di Cristo”.

ANNO 1966
1/1/66 - Se la tua casa non è un Paradiso, il Paradiso non sarà

la tua dimora!

Scenda, o Gesù, il tuo sangue sopra di me per fortificarmi,

e sopra il demonio per abbatterlo!

Gesù all'anima: Non solo sono a te presente, ma sono 
dentro il tuo cuore!

11/1/66. Dalla meditazione - Quando due o più si uniscono nel mio nome, io mi trovo in mezzo a loro. Per recitare

bene l'Ufficio divino, invocherò la presenza di Mamma e del

mio Angelo Custode, e Gesù mio mediatore presso il Padre

celeste. Invocherò l'assistenza dello Spirito Santo.

12/1/66. Dalla meditazione - Massima per l'anno corrente. Celebrare con fede e amore la santa Messa! Carità fraterna come ringraziamento al mattino, come preparamento nel

pomeriggio.

2/2/66. Dalla meditazione - Adhuc modicum et consummata

sunt omnia! Povero me!

Ricordati, o Mamma Maria, la grazia che ti ho chiesto l'anno

scorso a Napoli nel primo sabato... che io ti veda con gli occhi 
del corpo prima di morire. Sono sicuro che mi farai 
questa grazia!

Ti prometto, o Gesù, di vederti in tutte le Cenacoline, anche
 in... Sic Deus me adiuvet!

3/2/66. Dalla meditazione - Riconosco, o Signore, che il

mio più grande peccato è sempre stato l'orgoglio e lo è, purtroppo, oggi ancora! Prima con i frati e ora con le pinelle!

Al Cenacolo voglio aver sempre ragione e guai se una osa scusarsi ad una mia correzione! La prima e l'ultima parola deve

essere sempre la mia! Gesù mio, misericordia!!!

16/2/66. Frutto della meditazione - Grazie, o Signore, che

mi hai fatto conoscere un mio brutto difettaccio, frutto di orgoglio: il pretendere che le Cenacoline non dicano parole di

scusa quando io le rimprovero e le correggo in qualche cosa.

Mai ho riflettuto che, pretendendo da loro un atto eroico di

umiltà, non posso pretendere quello che io stesso non saprei

fare e imitare la santina Antonietta Lesino!!!

25/2/66. Dalla meditazione sulla dolcezza - Finora sono

sempre stato come fui definito a Roma, un riccio! D'ora innanzi mi sforzerò di diventare un agnello sull'esempio di Gesù Cristo. Alla sera, tante punture di riccio, altrettante Ave

Maria con le mani sotto le ginocchia.

2/3/66. Dalla meditazione - Sì, o Signore, se le grazie che

hai fatto a me fino dal seno di mia madre, Tu le avessi fatte
al peggiore dei galeotti, costui, oggi, Ti amerebbe più di me,

Ti servirebbe meglio di me!

Gesù mio, misericordia! Maria SS., pietà!

22/3/66. Meditazione sulla dolcezza - Quale differenza fra

Gesù e P. Ireneo, impaziente, iracondo e con boria imperiosa!

Pensare sempre alla dolcezza di Gesù. Gesù non alzerà mai

la sua voce a litigare e a gridare, non romperà la canna spaccata e non spegnerà il lucignolo fumigante.

3/5/66. Dalla meditazione - Tu, o Gesù, con i tuoi Apostoli mai ti sei arrabbiato, mai hai gridato, non ti sei mai inquietato! 
Ed io con queste tue spose cenacoline? Povero me!

Gesù, mite ed umile di cuore, fa il mio cuore simile al tuo!

Maria, Madre amabile prega per me.

15/5/66 – “Se qualcuno crede di essere religioso, ma non

mette freno alla propria lingua e inganna così il suo cuore,

vana è la sua religione” (Lettera di S. Giacomo apostolo, c. I°).

17/5/66 - La Signora Brambilla, benefattrice di questa “Via

Crucis”si raccomanda a tutti coloro che compiranno questo

pio esercizio ricco di tante indulgenze per i vivi e per i morti.

24/5/66. Dalla meditazione - Alla sera, tante volte avrò,

durante il giorno, alzato la voce senza motivo, altrettante Ave

Maria con le mani sotto le ginocchia.

28/5/66 – “Carissimo, siate prudenti e persistete nelle orazioni. Soprattutto abbiate fra di voi una mutua e continua carità, perché la carità copre la moltitudine dei peccati. Siate

vicendevolmente ospitali, senza mormorazione (S. Pietro, 2

lettera).

10/6/66 - Cinquantacinquesimo anniversario del mio 
sacerdozio!

Come proposito: una maggiore preoccupazione di celebrare bene. Durante la visita serotina a Gesù Sacramentato mi

preparerò alla santa Messa.

18/6/66. Dalla meditazione - Quando celebro devo fare attenzione specialmente all'offertorio:” Suscipe, sancte Pa-

ter... .”Offro per i miei innumerevoli peccati, offese e 
negligenze...

Consacrazione: “... che sarà sparso per la remissione dei

Peccati”.

Padre nostro: “rimetti a noi, ecc” .

Nella Messa che precede immediatamente la Confessione,

sia in preparazione di essa per ottenere il vero pentimento.

1/7766 - S. Messa per la rinnovazione dei Santi Voti delle

pinelle nella cappella delle Stimmate.

3/7/66 - Per il mio onomastico. S. Messa per ottenere la

grazia “prò gratia bene moriendi” e secondo l'intenzione di

Maria SS.

Dalla Meditazione (Repubblica S. Marino). Purtroppo, o

Signore, sto ripetendo, nel governo del Cenacolo, i gravi errori commessi durante i miei non pochi anni di governo nei

vari conventi! Non sono forse un piccolo persecutore di...?

Gesù mio, miserere mei!

Signore, dammi la grazia di non ripetere mai la stessa cosa, 
non discutere mai con le suddite. Facendolo, alla sera tante

Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.

Prenderò come modello Gesù con i suoi dodici apostoli.

23/7/66 - Ormai devo convincermi che in Comunità e in

Provincia sono diventato un rudere!!!
1/8/66 - Dopo una sfuriata... Nel “memento” della santa

Messa mi sono proposto di non fare mai osservazioni e tanto

meno correzioni senza prima essermi consigliato con Gesù 
sacramentato e con Maria SS.

Mancando a questo proposito, prima di coricarmi dirò tante Ave Maria quante volte ho mancato.

8/8/66. Dalla meditazione - P. Faber scrive: “Io penso che

a un uomo di buon cuore stanno attorno gli Angeli come (le

api) a un tiglio in fiore”.

S. Paolo ai Colossesi (3,12): “Rivestitevi come eletti di Dio,

santi ed amati, di tenera compassione, di bontà”.

Lacordaire: “Delicati come una madre, e tuttavia duri come un diamante”.

30/8/66. Dalla meditazione - Ogni volta che reciterò il Pater

noster voglio innanzitutto e soprattutto chiedere il Pane eucaristico, la Carne del mio Salvatore Gesù Cristo. Sic me Deus

adiuvet!
1/9/66. Dalla meditazione - Quando di notte mi sveglierò,

penserò a Gesù, che passa la notte precedente alla sua morte,

nel carcere... fra la soldataglia...

17/9/66 - Oggi ho spedito con raccomandata la domanda

al Reverendissimo Vicario Generale di accettare la mia rinuncia

ad Assistente Centrale della P.F.F., adducendo la ragione che

da parecchio ho varcato il settantacinquesimo anno di età!

22/9/66. Dalla meditazione - Ti sei servito, o Signore, di

me per costruire questo ovile (il Cenacolo); non lo 
abbandonare mai!

28/9/66. Dalla meditazione - Ogniqualvolta che inizio la

recita delle “Ore canoniche” devo rinnovare l'intenzione di

rappresentare la santa Chiesa e di pregare il Padre celeste nel

nome di Gesù Cristo: assistito dalla Madonna e dal mio Angelo Custode che ha l'ufficio di portare la mia preghiera ai

piedi del Padre celeste!

Anche nella santa Messa tutte le preghiere sono indirizzate

al Padre celeste “per Dominum nostrum J.C.”.

Celebrerò con Diacono la Madonna; Suddiacono S. Giuseppe; Assistenti S. Francesco e S. Ireneo; Cerimoniere il mio

Angelo Custode.

10/10/66. Rezzato - Eccomi qua per fare i miei Esercizi

spirituali che possono essere anche gli ultimi! Loquere Domine, quia audit servus tuus! Adiuva me, Domina et Mater mea!

11/10/66 - Ave, filia Dei Patris.

Ave, Mater Dei Filii.

Ave, sponsa Spiritus Sancti.

Ave, templum SS. Trinitatis.

13/10/66 - Dirò a Sandrina: “Dei miei indumenti interni ed

esterni, sappi che non sono io il padrone, ma il Cenacolo. Io

nulla ti posso dare perché non è roba mia, tu quindi la puoi

pigliare per te e per altre persone che ne hanno bisogno, senza avvisarmi. Se io poi ti chiederò un indumento che tu hai

preso per te o per altre persone, mi risponderai: "Non c'è più

perché Madonna Carità l'ha presa per sé".”
14-15/10/66. Rezzato - S. Paolo ai cristiani di Colossi: “Dovete avere viscere di misericordia, come è proprio degli eletti

di Dio, che aspirano alla carità e sono amati dal Signore: rivestitevi di benignità, umiltà, modestia, pazienza, sopportandovi a vicenda. E perciò vi prego di comportarvi con umiltà

e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi a vicenda caritatevolmente, per conservare l'unità dello Spirito d'amore nel

vincolo della pace”.

Ai Romani, cap. XV: “Dobbiamo adunque sopportarci a vicenda, come fece il nostro Capo Gesù Cristo che diede la vita

per ciascuno di noi.                                                 

Sopportando così il peso degli altri vicendevolmente, 
adempirete tutta la legge di Cristo”.                                          
Ai Galati: “Nella carità fatevi servi gli uni degli altri”.                
S. Bonaventura porta l'esempio del nostro corpo: “Guarda,             

se una spina si conficca in un piede, tutto il corpo si china...” .               

È duro, ma è la via più sicura per giungere al cielo. La croce deve essere la nostra consolazione e la nostra gioia. Cerchiamola, adunque! Desideriamola e abbracciamola!

Unico proposito, come frutto di questi santi Esercizi che

possono essere gli ultimi... : è una preoccupazione quotidiana

di pregare non solo con la volontà e col cuore, ma anche con

l'intelletto riflettendo ad ogni parola che pronuncio.

Sic me Deus adiuvet, comitissa Maria.
29/10/66. Dalla meditazione - O Gesù, o Maria, vi offro

tutte le contraddizioni, urti, antipatie cenacoline per la conversione dei Sacerdoti che camminano per la vita della perdizione eterna. Non mi lamenterò più della mia dimora al Cenacolo!

4/11/66 - Oggi, sessantaduesimo anniversario della mia Consacrazione a Dio. Ringrazio il Signore di tutte le grazie ricevute, specialmente della perseveranza. Formulo il proposito

di acquistare la bontà di Papa Giovanni XXIII. Sic me Deus

adiuvet et Maria!!!
13/11/66. Dalla meditazione sull'umiltà - Di me parlerò

molto poco e non racconterò, senza una vera convenienza, particolari, azioni o notizie che tornino di lode.

Il panegirista di se stesso è troppo spesso reputato un oratore fallito.

18/11/66. Lettera al P. Provinciale

M.R.P. Provinciale, il Signore Le dia pace!

Stamane, meditando sul voto di obbedienza, mi è sorto il

dubbio che la mia permanenza qui al Cenacolo non sia santificata dall'obbedienza perché di mia spontanea volontà, sia

pure col beneplacito dei Superiori maggiori, mantengo da tanti

anni il governo spirituale (e un pochino anche materiale..) di

questo Cenacolo Francescano Maria Assunta, anzi, fino dai suoi inizi! Infatti sulla Tavola di famiglia di ogni anno il Cenacolo di Ome non ha mai fatto la sua comparsa. È vero che
sono sempre membro, sia pure passivo, della Comunità di Saia-

no dove, in media, ci vivo un giorno per settimana..., ma per

la mia permanenza al Cenacolo un comando esplicito da parte dei miei Superiori maggiori non l'ho mai avuto!!!

E allora? Allora, come frutto della meditazione di stamane, chiedo, in ginocchio, alla Paternità Vostra M. Reverenda, il  merito della santa obbedienza per tutto il tempo che i

miei Superiori vorranno che io vi rimanga... ben contento se

domani mi inviteranno a far ritorno alla mia celluzza onde prepararmi a ben morire! Padri, in Provincia, che desiderano venire al mio posto non ne mancano.

Conclusione: Sia che la P.V.M.R. voglia che io continui

la mia missione qui al Cenacolo oppure che ceda il posto ad

un altro Confratello, mi faccia la carità di darmi la 

S. Obbedienza e sarò felice!
Mi benedica e mi creda sempre Suo obbedientissimo e affezionatissimo in Cristo: Fr. Ireneo Mazzotti.

25/11/66 - II Signore sceglie coloro che non sono per confondere coloro che sono. E allora ecco i miei titoli nobiliari

che mi sono meritato dal 1929 ad oggi 1966:

a) un isterico! 1931

b) una nullità! 1938

e) un ignorante come una bestia! (1941) (?)

d) un caratteraccio! 1962

e) un riccio! 1960 (a Roma).

Tu hai un carattere insopportabile, superbo, geloso, e tutti

i confratelli si lamentano e mormorano di te per il tuo brutto

carattere! (Che bel panegirico!) 23/9/1930.

5/12/66 - Oggi ho iniziato un corso di Esercizi spirituali qui

al Cenacolo. Sarà l'ultimo che predico? Ne sono convinto.              

Ormai stanno per scoccare i 79 anni! Come sono vecchio!!!     

18/12/66. Frutto della meditazione - Ogni giorno, alla 

sera, prima di coricarmi, reciterò con le mani sotto le ginocchia              tante volte l'Ave Maria quante volte avrò fatto il“riccio”.              
con le Cenacoline, e le reciterò per ciascuna di quelle che ho

offeso col mio proverbiale caratteraccio!

Sic me Deus adiuvet!
ANNO 1967
1/1/67 - Grazie, o Gesù, di avermi dato la grazia di iniziare

questo nuovo anno, ottantesimo di mia vita. Prometto che ogni

sera, prima di coricarmi, reciterò tante volte l'Ave Maria

con le mani sotto le ginocchia quante volte avrò mancato alla

carità o alla dolcezza con atti, parole, pensieri.

2/1/67 - O Gesù, nel tuo nome SS., ti prego, per intercessione di Maria tua Mamma e Mamma mia; ti prego di trasformarmi da riccio quale sono stato definito a Roma in un

agnello per umiltà e mitezza! Gesù mite ed umile di cuore!

6/1/67 - Questa sera 4 volte l'Ave Maria con le mani sotto

le ginocchia!

7/1/67 - Questa sera 2 Ave Maria con le mani sotto le 
ginocchia.

8/1/67 - Ritiro al gruppo bergamasco - Grazie, Signore,

del bene che per tua grazia e aiuto di Maria ho potuto fare

a quelle buone pinelle. La capogruppo dà la fisionomia al suo

gruppo!

9/1/67 - Stasera 3 Ave Maria con le mani sotto le ginocchia!

10/1/67 - Povera dolcezza!!! Stasera 3 Ave Maria con le

mani sotto le ginocchia!

11/1/67 - Dal “Giornale dell'anima” del Papa Giovanni

XXIII: (alle donne) mai non darò loro una minima confidenza

e quando, per necessità, dovrò parlare con esse, mi studierò di usarmi del sermo durus, brevis, prudens et rectus.”
12/1/67 - Voglio fare intera la mia ora santa. Sì, o mio caro Gesù, ti prego di darmi, per intercessione di Mamma Maria,
 di sempre inghiottire amaro e sputare dolce!
13/1/67 - II Sacerdote vale quanto vale la sua meditazione!

Alle cenacoline mi guarderò bene dal fare osservazioni in

pubblico, ma di ripetere l'ammonimento mite e umile!

14/1/67. Dalla meditazione - Ogni venerdì reciterò la formula di Rinnovazione dei santi Voti.

Ogni sabato rinnoverò l'offerta di schiavitù a Maria SS. del

Beato Grignion de Monfort.

15/1/67. Dalla meditazione - Gesù, aiutami a diventare un

uomo di tratto nobile e affabile! Quindi non più grugniti!

16/1/67. Dalla meditazione sul dovere del sacrifico e del

dolore per il bene delle anime - Non mi lamenterò più di

dover vivere al Cenacolo! Ci starò, serenamente, per obbedienza e per il bene dell'opera che Dio mi ha affidato, la P.F.F.

Sic me Deus adiuvet!

Un'Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.

17/1/67. Dalla meditazione - Perdonami, o Gesù; anche

Tu, Mamma Maria, se, specialmente in questi ultimi mesi,

ho fatto il Cireneo. Voglio convincermi che qui al 
Cenacolo mi volete Voi!!!

20/1/67. Dalla meditazione - Stai attento! Al mattino, uscito

di sotto le coltri, subito in ginocchio e recita parola per parola il Gloria Patri alla SS. Trinità, preceduto dal segno della

croce! Poi il saluto alla Madonna!

21/1/67. Dalla meditazione - Grazie, Gesù, di avermi affidato a Maria fino dall'utero di mia madre! Grazie, o Maria,

di avermi accettato come figlio e di avermi sempre tenuto stretto fra le tue braccie materne!

22/1/67 - Stasera 2 Ave Maria con le mani sotto le ginocchia!

29/1/67 - Stasera 2 Ave Maria con le mani sotto le ginocchia! Gesù, mite e umile di cuore, fa il mio cuore come il tuo!

3/2/67. Dalla meditazione - Non toccare donne, sia pure

pinelle, nemmeno sul capo, né tenere le loro mani fra le mie,

sia pure per consolarle!

La donna è una fiamma e io sono un manipolo di paglia!

4/2/67 - Devo invitare, durante la preghiera, il mio Angelo

Custode a lodare Dio con me e a comunicarmi la sua 
devozione.

5/2/67 - S. Bonaventura scrive: “Io voglio abitare nelle piaghe del mio Gesù, in esse intrattenermi. O piaghe care, su

di voi voglio che sia sempre diretto lo sguardo del mio cuore

durante il giorno: durante il giorno dal sorgere del sole fino

al tramonto; durante la notte, tutte le volte che il sonno lascia

liberi i miei occhi”.

7/2/67. Dalla meditazione - Signore, comprendo che ormai vado sempre più camminando per la via delle umiliazioni! Un po' per volta mi si toglie il comando... e di me, se

non muoio presto, non resterà agli occhi dell'Ordine e della

P.F.F. nient'altro che un “rudere”! Gesù, per l'intercessione

di Maria dammi tanta grazia che io sappia camminare per questa via, cantando il cantico dell'amore fino alla morte!

9/2/61 - Gesù non ha mai alzato la voce, mai adirato con

nessuno, nemmeno con Giuda! E tu? D'ora innanzi voglio essere mite e umile anche nei rimproveri.
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12/2/67 - S. Francesco ebbe un'attrattiva particolare: “Piango la Passione di Gesù Crocifisso e vorrei percorrere tutta la

terra, così piangendo, senza vergognarmene, e riempiendola

tutta del grido: "L'Amore non è amato, l'Amore non è ama

to" .” Sul letto di morte volle la lettura della Passione di Gesù.

Un lottare generoso e un morire progressivo con Gesù.

19/2/67 - Teresa Bernasconi oggi è volata in Paradiso!

28/2/67 - Arrivo a Gargnano. La Madonna a Fatima: “Dite

spesso, ma specialmente nel fare qualche sacrificio: O Gesù,

per vostro amore e per la conversione dei peccatori!”.

2/3/67 - Oggi, ore 18, qui a Gargnano ho fatto da P. Remigio (mio confessore ordinario) una confessione generalissima, non mai fatta!

Deo gratias et Mariae. Ho promesso di non tornare più sul

passato!

25/3/67 – “Tutta la mia salute e la mia allegrezza è in Te,

o Cristo crocifisso, sì che, in qualunque stato io mi trovi, non

voglio mai togliere lo sguardo dalla croce tua” (B. Angela da

Foligno).

30/3/67 - S. Paolo ai Filippesi: Fate ogni cosa senza mormorazione e senza dispute, affinchè siate irreprensibili e schietti  figli di Dio! 
6/4/67 - Non insistere mai su quanto dico, perché, oltre a

mancanza di umiltà, cado facilmente in errore, e stamane ben

due volte!

D'ora innanzi le cose le dirò una sola volta. Sic me Deus

adiuvet!
16/4/67 - Alla sera, prima di coricarmi, reciterò tante Ave

Maria con le mani sotto le ginocchia, quante volte avrò parlato sgarbatamente.

24/4/67 - Durante il “Memento” dei vivi raccomanderò in

modo speciale le pinelle della P.F.F. e in modo specialissimo

le Cenacoline perché siano unite nella carità, consumate nella

carità.

11/5/67 - La condotta di Gesù con i suoi 12 Apostoli deve

essere sempre davanti ai miei occhi come regola della mia condotta con le Cenacoline. Alla sera, tante volte avrò errato, tante  Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.

15/5/67 - Tu, o Mamma Maria, fondatrice e Superiora generale della P.F.F., mi hai comandato questa visita ai gruppi

nel mese a Te consacrato. Obbedisco!

1775/67 - Ti prego, o Gesù, di continuare, per intercessione di Mamma, a rimorchiarmi come  hai sempre fatto fino dalla

mia infanzia, fino al giorno in cui Mamma mi butterà tra le

tue braccia per tutta l'eternità.

23/5/67 - Ieri ho ricevuto la più dolorosa frustata che forse

in 80 anni non ho mai ricevuto! Io, che continuo a predicare

la carità fraterna, sono il primo a mancare con la prima X...

26/5/67 - T'adoriam, Ostia divina... Ogni mio passo sia un

atto di obbedienza a Te e a Maria.

27/5/67 - II comandamento: Amarsi vicendevolmente, sopportandosi vicendevolmente e gioiosamente. Io non devo ritenermi vittima di nessuna di voi e nessuna di voi deve ritenersi vittima del Padre o che il Padre abbia delle preferenze

per una o per l'altra, ma alter alterius onera portate et sic

adimplebitis legem Christi.
17/6/67 -  Dalla meditazione - Grazie, Gesù, di avermi stamane dato il tuo corpo in cibo e il tuo sangue in bevanda e

di avermi fatto tuo Sacerdote!

1/7/67 - Festa del preziosissimo Sangue. Ogni sera, prima

di coricarmi, mezz'ora almeno davanti al S. Tabernacolo! Anche come preparamento alla santa Messa del giorno seguente

(Ci riuscirò? Dubito molto!).

8/7/67 - Tre Ave Maria con le mani sotto le ginocchia!

9/8/67. Dalla meditazione - Devo amare con amore di benevolenza, generosa gioia, tutti, anche X... Non potendo scusare l'azione, perché cattiva in se stessa, scuserò l'intenzione

che non posso conoscere, perché tutti membra del “Corpo Mistico” di cui Gesù è il Capo!

13/8/67 - Stamane ho mancato di carità con una Cenacolina rimproverandola in modo irruente! Perdono, Gesù! In giornata 
le chiederò perdono.

24/8/67 - L'uomo può costruire grandi epoche, ma un 

popolo sta o cade con le sue donne.

S. Paolo ai Galati: “Figli miei, per voi io continuerò a soffrire i dolori della maternità finché non sia formato in voi il

Cristo”.
25/8/67 - La notte è il tempo. La lampada è la nostra vocazione. La fiamma è la fede nella vocazione. L'olio è l'amore.

Come l'olio sta sopra e impregna tutto, così l'amore deve

 impregnare tutta la nostra vita.

Un triplice Amore! Amore a Gesù (in sacramento); Amore

a Maria (imitandola); Amore al prossimo (corpo mistico).

26/8/67 - Maria SS. a Lourdes e a Fatima: “Gesù vuoi servirsi di te per farmi conoscere ed amare. Io non ti abbandonerò mai!”
4/9/67 - D'ora innanzi non farò correzione alcuna senza prima aver recitato un'Ave Maria e un Angelo di Dio.

10/9/67 - O Gesù, dalle mani di Maria pigliami come sono; fammi come Tu mi vuoi e poi fa di me quello che vuoi!

30/11/67 - Stamane un confratello mi ha detto che l'ho fatto molto soffrire quando era mio suddito. Povero me! Quanti

altri ne avrò fatto soffrire durante i 15 anni di superiore! Povero me!

Ecco il proposito di questi Santi Esercizi 1967: Mi sforzerò di acquistare la vita intima con Gesù, chiedendo l'aiuto a

Maria SS.

Ogni giorno, mattina e sera, passerò alcuni minuti davanti

al santo Tabernacolo, tenendo fissi gli occhi sulla porticina

del Tabernacolo: parlare e ascoltare Gesù! E pregherò per tutti

coloro, vivi e defunti, che ho fatto soffrire (uno anche piangere) durante i miei anni di Superiorato. Povero me!

Dolcezza! Dolcezza! Dolcezza!

7/12/67 - Di S. Francesco di Sales sta scritto:Tutta la mansuetudine che può esistere in un uomo era radunata in lui. Vedeva il prossimo attraverso il sacro petto del Salvatore.

S. Francesco di Sales a un Vescovo: “Sii sempre più dolce

che puoi! Se occorre peccare di eccesso, fallo a proposito della

dolcezza!”.

17/12/67 - L'anima mia Ti ha desiderato nella notte, e col

mio spirito e col mio cuore per Te veglierò dalla prima luce!

(Isaia, c. 26).

30/12/67 - O Maria, perché mia mamma, fin dalla nascita,

mi ha consacrato a Te, Tu mi sei Mamma e Tu mi condurrai

per mano fra le braccia di Gesù.

31/12/67 - In quest'anno di grazia 1968 devo confezionarmi ben bene la toilette per l'incontro con sorella morte che

per le mani di Maria deve presentarmi al mio Sposo divino.

ANNO 1968
1/1/68 - In questo anno di grazia 1968 devo confezionare

la toilette con la quale la mia anima, per mano di Maria,

si presenterà al tribunale dello Sposo divino, Gesù!

Gesù mio, misericordia! Gesù mio, ti amo!

7/1/68 - Ritiro a Lecco, con fortissima bronchite!

8/1/68 - A letto e visita medica. Broncopolmonite
.

17/1/68 - A letto, ma finalmente Santa Messa (di scappata).

23/1/68 - S. Messa, ma la boccata d'aria fredda mi è stata

fatale. Taccio, perché altrimenti domani non mi lasciano celebrare!

Povero me! Gesù, Maria, Vi amo! Sia fatta la vostra volontà!

28/2/68 - Ritorno da Bordighera. Grazie, o Signore, di tutto il bene spirituale e materiale ricevuto!

11/3/68 - Primo ritorno al mio convento dopo la malattia.

Povero Padre Ireneo, ormai devi convincerti che sei un povero vecchio dal quale non c'è più nulla da aspettarsi. Addio

predicazione! Addio confessioni! Pensa a prepararti a ben morire, e stop!

21/3/68 - Adunanza: Piano dell'aggiornamento conciliare.

5/6/68. Saiano. Dalla meditazione - Ti prometto, o Gesù,

di non rimproverare persona alcuna in presenza di altre persone.

Ti prometto, o Gesù, di fare ogni giorno almeno tre quarti

d'ora di meditazione! Sic me Deus adiuvet et Maria!

	129


8/6/68 - Stamane ho mancato molto all'umiltà e alla carità.

Per rimediare, ho scritto a P.X per chiedergli scusa e incaricandolo di girare la mia lettera al Provinciale perché trovi un   altro Padre da mettere al mio posto qui al Cenacolo.

23/6/68. Dalla meditazione - Non darmi pace fintanto che

non sia riuscito a prestare, gratis et amore Dei, ad una persona senza tetto la stanza che da sulla strada fuori del portone.

24/6/68 - Non dire né fare agli altri ciò che tu non vuoi che

gli altri dicano o facciano a te!

12/7/68. Dalla meditazione - Non tralascerò mai le orazioni liturgiche prima della santa Messa, in cui si invoca l'assistenza dello Spirito Santo.

19/7/68. Dalla meditazione - Al mattino, per bocca di Maria, ti ringrazierò dei benefici che mi elargirai durante il giorno, e alla sera, per bocca di Maria, ti ringrazierò dei benefici

ricevuti durante la giornata che termina.

22/7/68 Dalla meditazione - O Gesù, dammi la grazia di

comportarmi con tutti, buoni e cattivi, come Tu ti sei comportato con la Maddalena nella casa del fariseo!

11/8/68 - Dio è la meta e deve essere la mèta ultima di tutto

il nostro agire, di tutto il nostro pensare, agitarsi; il resto non

è che tappa, ma in vista di quella mèta!

13/8/68 - Tante volte avrò fatto il riccio , alla sera altrettante Ave Maria con le mani sotto le ginocchia.

4/9/68. Dalla meditazione - Invece di dare la mano da baciare, darò il Crocifisso appeso alla mia corona. Sic Deus me

adiuvet.

29/9/68 - Quando tratto con donne (anche cenacoline), sempre

 le mani in manica. Tante volte avrò mancato, altrettante

volte l'Ave Maria per loro.

23/10/68 - Mi accosterò all'altare ravvivando in me quanto

sto per compiere. Ripeterò le parole di Gesù dette nell'ultima

Cena: “Prendete, ecc... fate questo in memoria di me!” .

6/11/68. Dalla meditazione - Le Tre Persone della SS. Trinità devono ricordarci continuamente che con la Grazia siamo continuamente in comunione di vita e di amore con Dio

uno e trino.

17/12/68 - Stasera ho iniziato i miei Esercizi spirituali: vedere Dio in tutte le cose e in tutti gli avvenimenti, e abbandonarmi sempre alla sua divina volontà!                             
Propositi dei Santi Esercizi 1968:                                 
Mi sforzerò di acquistare la vita intima con Gesù chiedendo aiuto a Maria SS.

Ogni giorno, mattina e sera, passerò alcuni minuti davanti

al santo Tabernacolo, tenendo gli occhi fissi alla porticina:

parlare e ascoltare Gesù.

Andare sempre a Gesù dando la mano a Maria!

Nella santa Messa, al “Memento dei morti”pregherò per

tutte le anime che soffrono in Purgatorio per causa mia!

ANNO 1969
17/1/69. Lettera al Provinciale
M.R.P. Provinciale, il Signore Le dia pace!

Prima di chiudere questo Corso di santi Esercizi, permetta,

M.R., che Le manifesti un dubbio che da tempo mi tormenta:

È contento del lavoro che da anni compio nel campo della

P.F.F. e in special modo riguardo al Cenacolo Francescano

di Ome che è come la Sede centrale di tutta la P.F.F.?

Se alla P.V.M.R. devo dire tutta la verità..., mi costa non

poco il dover vivere continuamente in mezzo a donne, sia pure consacrate al Signore, e che, grazie a Dio e alla Madonna,

finora hanno sempre tenuto testa e cuore al loro posto! In questi

ultimi mesi (e vorrei farlo anche in avvenire) ho pregato P.Germano di supplirmi almeno un giorno alla settimana. Il mio

P. Guardiano è il Confessore ordinario delle Cenacoline e quindi un giorno alla settimana provvede lui alla assistenza spirituale. Così scorre la vita al Cenacolo di Ome, fatta eccezione

dei mesi estivi, durante i quali si svolgono i vari Corsi di

Esercizi spirituali ai quali intervengono figliole da ogni parte d'Italia e anche dell'estero.

E ora, M.R., veniamo alla conclusione. Piace alla P.V.M.R.

che io continui il mio apostolato in P.F.F. rimanendo per vari giorni della settimana al Cenacolo e, quando non posso trovare il supplente, anche la intera settimana, sempre beninteso, col beneplacito del mio P. Guardiano?

In caso contrario disponga pure di me come Le pare e piace! A me piace un'unica cosa: obbedire ai miei Superiori!

Prostrato ai suoi piedi, chiedo per me e per tutta la P.F.F.

una sua particolare Benedizione!

Della P.V.M.R. umile figlio in S. Francesco.

Fr. Ireneo Mazzotti
11/4/69 - Prometto di fare ogni giorno mezz'ora di meditazione al mattino e mezz'ora di meditazione nel pomeriggio.

Sic me Deus adiuvet.

O Maria, Madre mia, aiutatemi a mantenere questa promessa.

9/7/69 - Prima della santa Messa pregherò lo Spirito Santo

che voglia preparare la nostra anima come una volta ha preparato l'anima della Madre di Dio alla sua prima comunione

in Nazaret. S. Bonaventura: “Solo attraverso Maria si penetra nel midollo dell'Eucaristia”.

	132


GLI ANNI SETTANTA
ANNO 1970
13/3/70 - O Gesù, Sacerdote santo, che possiedi nella sua

pienezza lo spirito sacerdotale, effondilo in me abbondantemente e non permettere che mai si indebolisca nella mia anima.

7/4/70 - Tacere! Tacere ! Tacere! Sempre!

24/4/70 - Oggi, qui nella chiesa del Calvario (Saiano), prometto davanti a Gesù in sacramento di essere fedele alla mezz'ora di meditazione pomeridiana. Gesù, Maria, Aiutatemi! ! !

7/5/70 - Festa lourdiana. Ore 16: S. Messa per ammalati.

23/5/70 - S. Girolamo, nelle notti di angoscia spirituale,

quando sentiva sorgere la tentazione del piacere, “si gettava

ai piedi di Gesù bagnandoli con le sue lacrime”.

25/5/70 - Ora Terza: Gesù Cristo inchiodato sulla croce.

Ora sesta: Agonia di Gesù e le tenebre che avvolgono il

mondo.

Ora nona: Il mistero dell'acqua e del sangue usciti dal suo

costato.

Ora ventiquattresima: È l'ora in cui si fa sentire la voce che

annuncia la venuta dello Sposo divino.

29/6/70 - Gesù, il Figlio di Dio, nella consacrazione della

santa Messa obbedisce ciecamente, prontamente al comando

del sacerdote anche coperto di peccati mortali! È questa la mia

obbedienza?

23/9/70 - Gesù ci vuole buoni di una virtù che ci trasforma

interiormente e che ci educa continuamente ad una estrema

sincerità di cuore e di azione. Gesù conosciuto, Gesù, imitato, Gesù seguito nell'obbedienza che fa l'umile, dove Lui vuole, 
come Lui vuole, fino al Getsemani, fino al Calvario.

25/9/70 - Durante la santa Messa, la sostanza del pane e

del vino sparisce e al loro posto stanno il Corpo vivo e il Sangue pulsante dell'Incarnato Figlio di Dio, per essere sacrificio e cibo delle anime. Non è forse un atto di creazione?

21/10/70 - L'umiltà, il riconoscimento sincero dei propri

torti è sempre il punto di partenza per la conversione.

13/12/70 - O Signore dolcissimo, lasciate che ci accostiamo a Voi e, venendo nel nostro cuore con la forza divina del

la vostra grazia santificante, rendeteci degni di essere come

pecorelle in terra perché possiamo un giorno partecipare ai

pascoli del giardino celeste.

NB. - In fondo all'agenda 1970, sulle paginette senza data,

è scritto in matita quanto segue: Signore, mostrami le tue vie

ed istruiscimi nei tuoi sentieri! Siate i miei veri discepoli prediletti. Innamoratevi di me sacramentato. Il mio più ardente

desiderio è di cercare sulla terra solamente la tua volontà, o

Signore, e per questo domando l'aiuto della tua grazia!

ANNO 1971

1/1/71 - Che posso io temere, quando so che al mio fianco

veglia di continuo per tutelarmi un Dio potentissimo che ha

per me l'affezione di un padre, la tenerezza di una madre, e

mi copre del suo buon volere qual di scudo impenetrabile?

2/1/71 - Padre, se vuoi passi da me questo calice! . Preghiera raccolta, devota, perseverante, piena di fede e di speranza.
 Piace a Dio il galateo eucaristico.

5/1/71 - La gravità di una colpa non si misura tanto dal livore di chi offende, ma dall'amore che si offende. Se dunque

è ben più grande l'amore che Dio ha mostrato a me e non ai

peccatori del mondo, non mi è difficile dire con S. Paolo: “Io             

sono il primo dei peccatori”. Per questo la Madonna mi fa dire con fine intelligenza materna più di cento volte al giorno:             |

“Ora pro nobis peccatori bus”(e non pro eis!).
8/1/71 - Tutta la nostra perfezione consiste nell'essere conformi a Gesù Cristo. Ma poiché Maria è la più conforme a

Gesù Cristo, ne consegue che, fra tutte le devozioni, quella

che consacra e conforma un'anima a nostro Signore è la devozione a Maria, sua santa Madre, e, tanto più un'anima sarà

consacrata a Maria, tanto più sarà consacrata a Gesù Cristo.

La più perfetta consacrazione a Gesù Cristo non è altro che

La più  perfetta e completa consacrazione di se stesso a Maria:

questa è appunto la devozione che io insegno, che si può anche chiamare una perfetta rinnovazione dei voti e delle promesse del santo Battesimo
.

15/1/71 - Essere disposto a tutto soffrire, anziché mancare

alla carità. Conviene piuttosto perdere il proprio avere che perdere la carità.   
30/1/71 - Dio Padre ha riunito tutte le acque e le ha chiamate: Mare. Ha riunito tutte le sue grazie e le ha chiamate:              
Maria! (S. Antonino).                                        
Dio Figlio ha comunicato a sua Madre tutto ciò che ha acquistato con la sua vita e la sua morte, i suoi meriti infiniti

e le sue ammirabili virtù, ed Egli l'ha fatta tesoriera di tutta

la eredità di suo Padre. Per mezzo suo Egli applica i propri

meriti alle sue membra, comunica le sue virtù e distribuisce

le sue grazie. Maria è il suo canale misterioso, il suo acquedotto attraverso il quale Egli fa passare dolcemente e abbondantemente le sue misericordie.

Dio Spirito Santo ha comunicato a Maria, sua Sposa fedele, i suoi doni ineffabili e l'ha scelta per dispensatrice di tutto

ciò che possiede, di modo che essa distribuisce tutti i suoi doni e le sue grazie a chi vuole, quanto vuole, come vuole e quando vuole; e non viene dato agli uomini nessun dono celeste

che non sia passato per le sue mani verginali. Questa è la volontà di Dio: Egli ha voluto che noi abbiamo tutto per mezzo

di Maria, poiché in questo modo sarà arricchita, elevata e onorata dall'Altissimo Colei che si è impoverita, umiliata e nascosta fino al completo annientamento, con la sua profonda

umiltà, durante tutta la sua vita. Ecco i sentimenti della Chiesa e dei santi Padri
.

4/2/71 -  Ma tu, quando preghi, entra nella tua camera e.

chiuso l'uscio, prega il tuo Padre in secreto, e il tuo Padre,

che vede in secreto, te ne renderà ricompensa.

5/2/71 – “ Notam fac mihi viam in qua ambulem, quia ad

Te levavi animarti meam. Perdes omnes qui tribulant animam

Meam”(Salmo 142)
.

9/2/71 – “ Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre!

Che abita nell'alto dei cieli e guarda gli umili in cielo e in

terra. Che solleva dalla polvere il mendico e trae il povero
dal letame per metterlo a sedere fra i principi, fra i principi

del suo popolo” (Salmo 112).

21/4/71 - Gesù accoglie le nostre suppliche attraverso le mani

della sua e nostra Madre.

Il nostro serafico Padre ha affidato alla protezione di Maria

i figli che egli stava per lasciare, affinchè Ella li custodisse

e proteggesse fino alla fine.

“ O Madre, adempi su di noi il tuo ufficio di patrona fino

al tempo stabilito dal Padre!” .

25/4/71 – “ Ultima nostra hora Filium tuumpro nobis ora,

bonam mortem impetra, Virgo, Mater, Domina!”.

9/5/71 - La Santa Messa come sacrificio, secondo la dottrina della Chiesa, ci ottiene la grazia e il dono della penitenza.

Una stilla di sangue divino è sufficiente per purificare da ogni

peccato il mondo intero. Nella contrizione dobbiamo avere

anzitutto la fiducia nel sangue redentore di Gesù Cristo.

23/5/71 - II mio contegno deve essere così rispettoso come

se Iddio mi stesse sempre dinanzi a quel modo che appariva

talora ai Patriarchi e ai Profeti, lasciandoli immersi in un 
riverente timore.

Devo farmi abituale il sentimento della mortificazione sempre, nelle piccole cose e specialmente nel vitto.

13/6/71 - Tre ideali francescani: povertà, umiltà e amore

alla croce..., dedizione totale e amorosa a Gesù Cristo, alla

sua Chiesa e alle anime.
19/6/71 - O Mio Dio, giornalmente la Carne e il Sangue

del tuo Unigenito toccano la mia lingua e con essa io annunzio la tua divina parola e pronunzio le parole onnipotenti della

 Consacrazione e dell'Assoluzione. Consacra, dunque, o Signore, e santifica questa mia lingua per mezzo del tuo amore!

Perciò, o Signore, metti sulla mia lingua parole di bontà, dammi mani tenere e soavi, occhi pieni di compassione; dammi

un cuore profondo e vasto, che non tema il sacrifico e sia pronto a soccorrere; trasforma il mio povero essere, infondi nel

mio cuore la luce del tuo amore e vi bruci sempre più! Metti,

o Signore, sulle mie labbra parole di bontà.

15/12/71 - È tuo dono la mia fede, o Signore: ti ringrazio

di avermela data. Ti ringrazio per essa ancora più che per l'intelligenza, la forza, la salute che sono pure doni tuoi.

Ora ti chiedo tutto l'aiuto necessario per rinnovare liberamente e intelligentemente il mio atto di fede durante le difficoltà della mia vecchiaia!

ANNO 1973
 6/1/73 - Se si vuole realmente un fine, bisogna volere anche i mezzi che ad esso conducono. La prudenza di Cristo è

la virtù che tutto riferisce al fine soprannaturale, cioè a Dio

conosciuto e amato.

9/1/73 - O Gesù, aiutami a diventare un religioso e un sacerdote quale Tu mi vuoi nei tuoi piani di salvezza e tale che

Tu possa adoperarmi in pieno nell'opera della redenzione delle

anime! Amen!

13/1/73 - Cuore SS. di Gesù, per le verginali e materne mani

di Maria Immacolata ti offro tutto me stesso, anima e corpo,

oggi e per tutta l'eternità!

27/1/73 - II dono più grande, dopo Cristo, che Dio ci abbia

fatto, è Maria, perché Ella nella sua umanità, infinitamente

arricchita dalla grazia, è guida, luce e forza per tutti gli uomini di buona volontà.
29/1/73 - Cara Madre, Maria, aiutatemi affinchè in ogni

mia azione mi dimostri vero figlio... Non vi sia istante della

mia vita che non sia tutto per Gesù, per Maria, per la salute

di tutti... Concedetemi, o Maria, che possa imitarvi in ogni

mia azione. Chi potrà resistere all'amore di Maria? Mia cara

Madre, io voglio onorarvi con tutte le mie forze: Voi
 avvaloratemi!

23/3/73 - O Maria, mia Signora e Madre mia, io ti offro

tutto me stesso e, per dimostrarti il mio amore, ti consacro

i miei occhi, le mie mani, le mie orecchie, la mia bocca, il

mio cuore, tutto me stesso. E giacché appartengo a te, mia

buona Mamma, custodiscimi e proteggimi come cosa tua e

tua proprietà.

ANNO 1974
23/1/74 - Quanto mi ama la Madonna! Amiamo Maria!

Amiamola tanto, tanto!
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APPENDICE

	ANNO 1918

	

	Gennaio

	1Ad mentem meam

	2Pro Superiore Mediolani

	3Idem

	4Idem

	5Idem

	6Idem

	7Idem

	8Idem

	9Idem

	10Idem

	11Idem

	12Idem

	13Pro Provinciale

	14Idem

	15Idem

	16Idem

	17Idem

	18Pro Benefactrice

	19Pro Matre

	20Pro Superiore mediolanensi

	21Idem

	22Idem

	23Idem

	24Idem

	25 Idem

	26Idem

	27Idem

	28Idem

	29Idem

	30Idem

	31Idem

	

	

	

	Febbraio

	1Ad mentem Superioris Medio

	lani

	2Idem

	3Pro offerente

	4Pro offerente

	5Ad mentem Provincialis

	6Idem

	7Idem

	8Idem

	9Idem

	10Pro Matre

	11Ad mentem offerentis

	12Idem

	13Idem

	14Idem

	15Idem

	16Idem


	17 Idem

	18 Idem

	19 idem

	20Idem

	21Idem

	22Idem

	23Idem

	24Idem

	25Idem

	26Idem

	27Idem

	28Idem

	Marzo

	1Idem

	2Idem

	3Idem

	4Idem

	5Idem

	6Idem

	7Idem

	8Pro Superiore Mediolani

	9Pro Superiore Mediolani

	10Pro offerente

	11Pro offerente

	12Ad mentem Provincialis

	13Pro Capuccinis

	14Ad mentem Provincialis

	15Idem

	16Idem

	17Idem

	18Pro anima matris meae

	19Pro Superiore Mediolani

	20Pro Guardiano Capuccinorum

	21Idem

	22Idem

	23Idem

	24Idem

	25Idem

	26Idem

	27Idem

	28Idem

	29Idem

	30Idem

	31Idem

	

	

	Aprile

	1Pro matre mea

	2Pro Guardiano Mediolani

	3Idem

	4Idem

	5Pro offerente

	6Pro offerente

	7Pro Guardiano Mediolani

	8Pro legati pareciae Colonna

	9Pro Guardiano Brixiae

	10Ad mentem offerentis

	11Pro Guardiano Brixiae

	12Pro Guardiano Saiani

	13Pro Guardiano Brixiae

	14Pro legatis pareciae Colonna

	15Ad mentem Episcopi

	16Pro anima matris meae

	17Ad mentem offerentis

	18Pro Guardiano Mediolani

	19Pro Guardiano Capuccinorum

	20 Idem

	21 Idem

	22 Idem

	23 Idem

	24 Idem

	25 Idem

	26 Idem

	27 Idem

	28 Idem

	29 Idem

	30 Idem
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	Maggio
	6 Idem

	
	7 Ad mentem offerentis

	1 Pro offerente
	8 Ad mentem Superioris Capucci

	2 Idem
	norum

	3 Idem
	9 Idem

	4 Idem
	10 Idem

	5 Idem
	11 Idem

	6 Pro Guardiano Capuccinorum
	12 Idem

	7 Idem
	13 Idem

	8 Idem
	14 Idem

	9 Idem
	15 Pro defuncta

	10 Pro offerente
	16 Ad mentem Superioris Capucci

	11 Pro Guardiano Capuccinorum
	norum

	12 Idem
	17 Pro offerente

	13 Idem
	18 Ad mentem Superioris Capucci

	14 Idem
	norum

	15 Idem
	19 Idem

	16 Idem
	20 Idem

	17 Idem
	21 Idem

	18 Idem
	22 Ad mentem offerentis

	19 Idem
	23 Pro offerente

	20 Pro Superiore Capuccinorum
	24 Pro offerente

	21 Idem
	25 Pro offerente

	22 Idem
	26 Pro offerente

	23 Pro anima matris meae
	27 Pro offerente

	24 Ad mentem Superioris Capucci
	28 Prò offerente

	norum
	29 Pro offerente

	25 Idem
	30 Pro offerente

	26 Idem
	

	27 Idem
	

	28 Ad mentem offerentis
	

	29 Idem
	Luglio

	30 Idem
	

	31 Idem
	1 Pro offerente

	
	2 Pro offerente

	
	3 Pro offerente

	
	4 Pro offerente

	Giugno
	5 Pro offerente

	
	6 Pro offerente

	1 Ad mentem offerentis
	7 Pro offerente

	2 Ad mentem Provincialis
	8 Idem

	3 Idem
	9 Ad mentem Provincialis

	4 Idem
	10 Ad mentem offerentis

	5 Idem
	11 Ad mentem offerentis


	12Ad mentem offerentis

	13Pro anima matris meae

	14Pro offerente

	15Ad mentem Provincialis

	16Pro offerente

	17Pro offerente

	18Ad mentem Provincialis

	19Idem

	20Idem

	21Ad mentem Superioris Mediolani

	22Idem

	23Idem

	24Idem

	25Ad mentem offerentis

	26Ad mentem Superioris Mediolani

	27Ad mentem offerentis

	28Ad mentem Superioris Mediolani

	29Idem

	30Idem

	31Ad mentem offerentis

	

	AGOSTO 

	

	1
Pro offerente

	2
Pro Guardiano

	3
Idem


	4
Idem


	5
Idem


	6
Idem


	7
Ad mentem
offerentis (messa  cantata)


	8
Ad mentem
offerentis

	9
Idem


	10
Idem


	11
Ad mentem
Provincialis

	12
Ad mentem
offerentis

	13
Idem


	14
Idem


	15
Ad mentem
Provincialis

	16Idem

	17Ad mentem offerentis

	18Ad mentem Provincialis

	19Ad mentem offerentis

	20Idem

	21Idem

	22Idem

	23Ad mentem Provincialis

	24Ad mentem Superioris Medio-

	lani

	25Idem

	26Idem

	27Idem

	28Idem

	29Ad mentem offerentis

	30Ad mentem Superioris Mediolani

	31Idem

	Settembre

	1 Ad mentem Provincialis

	2

	3

	15Pro matre

	16Pro offerente

	17Pro offerente

	18Idem

	19Idem

	20Idem

	21Ad mentem Provincialis

	22Idem

	23Idem

	24Idem

	25Idem

	26Ad mentem offerentis

	27Ad mentem Guardiani

	28Idem

	29Idem

	30Idem


	Ottobre
	7 Idem

	
	8 Idem

	1 Ad mentem Provincialis
	9 Idem

	2 Idem
	10 Idem

	3 Idem
	11 Idem

	4 Ad mentem offerentis
	12 Idem

	5 Ad mentem Provincialis
	13 Idem

	6 Idem
	14 Idem

	7 Ad mentem offerentis
	15 Idem

	8 Idem
	16 Pro anima matris meae

	9 Idem
	17 Pro offerente

	10 Idem
	18 Pro offerente

	11 Idem
	19 Pro offerente

	12 Idem
	20 Pro offerente

	13 Idem
	21 Pro offerente

	14 Idem
	22 Ad mentem Provincialis

	15 Idem
	23 Idem

	16 Idem
	24 Idem

	17 Idem
	25 Idem

	18 Idem
	26 Idem

	19 Idem
	27 Idem

	20 Brescia
	28 Pro Superiore S. Luciae

	21 Cologne
	29 Idem

	22 Idem
	30 Idem

	23 Pro anima Patris Camilli
	

	24 Pro anima Pasini
	

	25 Idem
	

	26 Idem
	Dicembre

	27 Idem
	

	28 Ad mentem offerentis
	1 Pro parentibus

	29 Idem
	2 Ad mentem offerentis

	30 Idem
	3 Idem

	31 Idem
	4 Idem

	
	5 Idem

	
	6 Idem

	
	7 Idem

	Novembre
	8 Idem

	
	9 Pro anima Fr. Johannis Griso-

	1 Ad mentem offerentis
	stomi

	2 Idem
	10 Pro offerente

	3 Idem
	11 Idem

	4 Idem
	12 Idem

	5 Idem
	13 Pro matre mea

	6 Idem
	14 Idem


	15Pro offerente

	16Pro offerenti nonni

	17Pro offerente Cleofe

	18Pro felici operatione

	24Pro offerente

	25Pro offerente Cappellano

	27Idem

	28Idem

	29Pro offerente

	30Idem

	31Idem

	24Ad mentem offerenti s

	25Idem

	26Pro matre

	27Pro defunctis

	28Pro offerente

	29-31 Idem


	Febbraio

	1 Pro offerente

	2 Pro offerente (zio)


	ANNO 1919

	Gennaio

	1Pro matre mea

	2Pro offerente

	3Pro offerente

	4-12 Idem

	13 Ad mentem Provincialis

	15Pro anima matris meae

	16Ad mentem Provincialis

	16-19 Idem

	20Pro anima Fratris Guidi

	21Pro offerente

	22Pro Superiore Brixiae

	23Ad mentem Provincialis

	Adiuvet nos grafia tua, omnipotents

	Deus, ut, qui officium sacerdotale

	suscepimus, digne oc devote tibi in

	omni puntate et conscientia bona

	famulari valeamus.

	Finis vitae belli!

	Laus Deo et Mariae!!!.


 “La tua grazia, Dio onnipotente, ci aiuti affinchè noi, che abbiamo assunto il ministero sacerdotale, siamo in grado di servire a Te degnamente e devotamente in totale purezza e coscienza

buona.

Fine della vita di guerra!

Sia lode a Dio e a Maria!!! .”
PROVINCIA DI LOMBARDIA

S. CARLO BORROMEO

DEI FRATI MINORI
	A


MILANO 1 luglio 1971
Reverendissimo e carissimo Padre,

al coro di voci che plaudono ed augurano ogni bene in occasione del sessantesimo anniversario della Sua Ordinazione sacerdotale, non può non  aggiungersi anche la mia e, per mezzo mio, quella di tutti i Confratelli  della Provincia.

Sessant'anni sono tanti, specie se spesi — come Lei ha fatto — per realizzare l'avvento del Regno del Signore in ogni luogo dove l'obbedienza l'ha chiamato, come Superiore, Maestro dei Chierici, Definitore, Commissario provinciale del T.O.F., e in tutte le altre cariche e uffici ricoperti, senza dimenticare l'apporto dato ai Confratelli con la sua parola, nella predicazione degli Esercizi e dei ritiri spirituali.

Ma soprattutto ci è grato ricordare la Sua attenzione ai segni dei tempi con la fondazione della P.F.F.: vogliamo ricordare il bene realizzato da questo Istituto secolare in diretto favore e beneficio di coloro che lo hanno scelto come ricerca ed impegno di vita evangelica, e vogliamo ricordare anche il bene che ne è derivato sia alle Fraternità del T.O.F. sia alla Provincia nostra più particolarmente, soprattutto ai Confratelli che Ella si è associati al suo lavoro.

Le nostre parole sono sempre un poco labili e comunque troppo insufficienti, ma creda, Reverendo e amato Padre, la nostra vicinanza, il nostro affetto e il nostro grazie sono pieni di vita e di amore: per questo, come possiamo, insieme, preghiamo il Signore perché ci benedica e ci faccia  sempre più figli di San Francesco. Fraternamente

	-

	y

	-•-vi -


Fr. Giuseppe Benedetto Marangoni

Ministro Provinciale

Al Reverendo

Padre IRENEO MAZZOTTI

Convento S. Maria degli Angeli

SAIANO
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�  II diario di P. Ireneo si apre con alcune pagine nelle quali egli indica giorno


per giorno l'intenzione secondo la quale celebrava la santa Messa mentre era an


cora sotto le armi. Tale elenco di intenzioni viene pubblicato in appendice a questo libro. Qui ricordiamo che P. Ireneo fu chiamato alle armi il 2 maggio 1916 e fu congedato il 22 aprile 1919, ma dal 22 gennaio 1919 era tornato in convento,con novanta giorni di licenza per motivo di convalescenza.








�“ Ti prometto, o Padre Francesco, che se mi ricondurrai al convento zelerò la


fedele osservanza della Regola e della vita monastica. Ti prometto, o Madre mia  Maria, che, se mi ricondurrai al convento, con tutte le mie forze infonderò negli  altri la devozione verso di Te e verso il Cuore del tuo Figlio. Così fra Ireneo M.”.





� Dal 19 al 23 dicembre 1919 P. Ireneo fu ricoverato nell'ospedale militare americano  di Vicenza per essere operato a causa di una infiammazione e suppurazione  al collo.





�  “ L’uomo obbediente  canterà vittoria”.


� Purtroppo non ho mai pianto. Rezzato 12/10/66.


� Non osservato. 21/10/65.


� Povero memorandum! Fino ad oggi, 8/1/20, non ne ho osservato che una  minima parte.


� “Se la tua legge non fosse stata la mia meditazione, già forse sarei perito nella  mia miseria.”


� Sempre! 21/10/65.





� Poco osservato. 12/10/66


� Il disprezzo di Dio e la perdizione delle anime sono quelle realtà che dovrebbero infiammarci alle prestazioni della predicazione e dei buoni esempi, e non la vanagloria, non la iattanza del cuore, non la compiacenza del mondo; dalle anime chiediamo soltanto (che amino e conoscano) Gesù Cristo Crocifisso. Infatti sono state comprate a grande prezzo, affinchè o rendano il costo, o rimanganoin possesso di colui che le ha comprate. Inebriamole del sangue, non di curiosità,così che bramino il Signore nostro Crocifisso {Stimolo del divino amore. Opera  già attribuita a S. Bonaventura, parte seconda, capitolo 11).


� “A stento un buon monaco riesce ad essere un buon chierico.”


�Qui P. Ireneo fa riferimento ad uno dei suoi studenti  il cui comportamento


lo preoccupava. 


� “Padre giusto e sempre lodevole, viene l'ora della prova per il tuo servo. 


Padre amabile, è doveroso che in quest'ora il tuo servo soffra qualche pena per te.”





� Qui P. Ireneo fa riferimento all'anno che egli passò a Brescia come studente


di teologia, anno segnato da molto contrasto tra lui e il suo maestro di disciplina.Ne parla nel diario in data 16-17 giugno 1952.





� “Signore Gesù, come dicesti e promettesti, così appunto mi avvenga di meritarlo. Ho ricevuto la croce dalla tua mano; la porterò fino alla morte come me l'hai posta addosso.


Veramente la vita del buon monaco è la croce, ma guida al paradiso. Si è cominciato: non è lecito tornare indietro né bisogna ritirarsi. Orsù, fratelli, marciamo insieme! Gesù sarà con noi! Per Gesù abbiamo preso la croce; perseveriamo a portarla! Sarà nostro aiuto Quegli che è nostra guida e ci precede.”


� Hic error (questo fu un errore). 24/8/24.


�  Come ero ingenuo! . 24/9/24.


�  Quanto più ora che sono superiore. 26/9/24





� “Come ero vanitoso! E ora?”26/9/24.


�  “Tornando suddito, spero di non mettere più il broncio, ora che ho visto che


brutta cosa sia nel suddito un tale difetto e quanto pesa sul superiore!” 26/9/24.





� “ E dire che mi credevo un buon religioso! 26/9/24.”


� “Quando ho osservato questo? Mai. 26/9/24.”


� “Volesse il cielo che così facessi anche oggi e domani! 26/9/24.”





� “Se l'avessi usato sempre! 26/9 /24.”





�“ In realtà questo è il quarto Memorandum”.


� “Poco osservato. 26/9/24.”


�“ Quasi mai osservato. 24/9/24.”


� Qui c'erano dei nomi che P. Ireneo successivamente cancellò.


� La croce cui si accenna qui è il superiorato, essendo stato mandato a Saiano


come Guardiano del convento.


� “Grazie a Dio non mi è mai venuta. 11/10/34.”





� Si tenga presente che in quegli anni fervevano i lavori di ampliamento del


Collegio e della strada. Si scavava la roccia anche facendo brillare le mine. A


tali lavori si applicavano anche i ragazzi.


� ”Mantenuto per poco tempo.”





�“ Anche oggi, alla distanza di dieci anni, ne sono sempre sprovvisto ed è 


ancora oggi il più grande ostacolo al. buon governo 11/10/34.”





� Non sappiamo quale fosse il motivo di questa lite.


� La mamma di P. Ireneo morì il giorno 20 settembre 1912 e il papa nel giorno di Natale 1925


� In quel tempo si stava per aprire un convento con parrocchia a Cremona e


P. Ireneo era uno dei pronosticati parroci. Cfr. il diario 16-17 giugno 1952.


� E’ la Madre Maria Luisa Cepollini, morta il 28/9/1940.





�“ Quasi mai osservato. 6/11/64.”


 


� “ Quante volte ho mancato! 16/11/64.”





� “Quasi mai osservato.”





� “Inizio della Piccola Famiglia Francescana.”


� “Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? Alzerò il calice della


salvezza e invocherò il nome del Signore! Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo negli atri del Signore Dio nostro (Salmo 115, 12.13.18.19).”


� “Più rinnovato. 16/11/64.”





� “ Una cosa ti ho chiesto e questa ti chiederò per tutto il tempo della mia vita,


di abitare nel tuo cuore dolcissimo, e di morire di amore per te e per amore della Madre tua e mia dolcissima Maria.”





� “Poche volte”.


� “Mai osservato”.


� “Mai osservato. 16/11/64.”





�“ Proposito non molto mantenuto. 28/11/67.”


 


� Si riferisce al Santuario di Santa Maria delle Grazie in Monza, dove P. Ire-


neo fu Superiore dal 1934 al 1937.


� Per comprendere il dramma che sta sotto questo abbandonarsi alla volontà


dei Superiori bisogna tener presente che in quei mesi era in corso la pratica per


ottenere che il Ministro Generale dei Frati Minori approvasse la Regola della Piccola Famiglia Francescana (cfr. Il granello di senapa, pp. 20-23; Vogliatevi bene, nn. 32 e 35).


� “ Mai osservato.”


� “ Sempre ripeto questo proposito, ma... .”


� Per questa consacrazione della P.F.F. al Cuore Immacolato di Maria, cfr.


Il  granello di senapa, pp. 63-65.





� Mai fatto.


�“  Poco osservato”.


� “Varie volte proporrà anche alle sorelle della P.F.F. questo triplice motto e


lo spiegherà così: Siate cieche per non vedere i difetti altrui; siate sorde per non


ascoltare le mormorazioni e i pettegolezzi; siate mute per non ripetere i difetti altrui.”


� II nuovo Regolamento era stato approvato dal Ministro Generale nella festa


di Maria Mediatrice di tutte le grazie, nell'anno 1949 (31 maggio).





� Vincenzoni era la persona con la quale P. Ireneo e la P.F.F. erano in


 relazione per aprire una casa a Peschiera di Garda.





�Probabilmente queste dolenti note sono le preoccupazioni per reperire il


denaro necessario alla compera e ai restauri della casa.





� “Signore, porgi la tua destra all'opera delle tue mani!”





� Qui manca qualche paginetta del taccuino. Certamente la narrazione continuava rievocando le varie vicende del risveglio vocazionale del ragazzo. Si sa che  egli oscillò tra l'idea di andare in convento e quella di andare nel seminario diocesano, ma poi non era più propenso né per l'uno né per l'altro. Così si spiega quanto segue nella narrazione.


�In alcuni fogli scritti in matita P. Ireneo descrive più diffusamente questo fatto. Ascoltiamolo: Nel 1907 sono a Brescia per il primo anno di teologia. La chiesa di S. Gaetano rassomigliava ad una vecchia stalla; desideravo di togliere le ragnatele dagli stucchi del soffitto. Con una canna andavo sul cornicione e mi arrangiavo alla bella e meglio. Un giorno volli tentare di cucire la tenda di una finestra,tutta sbrindellata; con un ardire che sa di molta imprudenza salii sul cornicione con una scaletta che appoggiai allo spigolo della finestra; vi salii e, messa una  mano (fortuna volle!) in un vetro rotto, aggrappato al telaio, con l'altra mano, armato da ago e filo, tentavo di cucire la tenda. Quando ecco che la scaletta scivola sul cornicione, ed io rimango lassù, appeso con una mano ad un sostegno della  finestra, mentre la punta dei piedi toccava il davanzale della finestra! Che spavento! Mi accoccolai sul davanzale, aspettai che le gambe cessassero di tremare e  poi, rasentando il muro, rifeci il tratto di cornicione che mi separava dall'uscita. Gesù, Maria e il mio Angelo Custode mi sostennero fra le loro braccia perché  non precipitassi dal cornicione e mi fracassassi sul pavimento della Chiesa. E proprio lì in S. Gaetano nel 1926 iniziavo il restauro della Chiesa, e nel 1929 davo inizio alla P.F.F. .





� “Promessa poco osservata: marzo 1960. Niente osservata: 1967.”





� “La proibizione fu data giustamente perché non consumassero tempo in altro campo di apostolato, per quanto santo.”





� “Poco osservato.”





�“Povera promessa! 20/11/63.”


� “E oggi, 28 ottobre 1960, aggiungo di non fumare nemmeno una boccata di


fumo fino a tanto che la P.F.F. non abbia avuto dalla S. Congregazione dei 


Religiosi il Decretum  laudis. Ora, Mamma, pensaci Tu!.”


� Per mezzo di Lei, con Lei e in Lei, a Lei gloria nei secoli dei secoli. Amen.


Guarda dal cielo, e vedi, e visita questa vigna, e portala a compimento, poiché


la piantò la tua destra, o Signora!


� “Rinnovato: 20/11/63. Rinnovato: 17/11/64.”


� “Sempre osservato! Deo gratias! Rinnovato il 27 ottobre 1965.”


�“Quasi sempre osservato. Deo gratias: 20/10/65. Sempre osservato: Rezzato


12/10/66 e Busto A. 30/12/67”. 


� Questo pensiero è scritto e datato sulla busta entro la quale P. Ireneo conservava il suo Testamento spirituale. Su tale busta aveva segnato anche tre date che probabilmente corrispondono alla data di composizione e di revisione di tale Testamento; e sono: 20/10/53; Pentecoste del 1958; Saiano 25 ottobre 1960.


� Questo scritto si trova su un foglio a se stante e datato.





� Questa rievocazione si trova scritta da P. Ireneo su tre foglietti. L'accenno


alla tribuna lascia capire che P. Ireneo abbia fatte le sue riflessioni stando sulla


tribuna o cantoria che si trova in fondo alla Chiesa di S. Maria degli Angeli nel


convento di Saiano, da dove si vede molto bene il Tabernacolo e il quadro della


Madonna.





� All'inizio dell'anno successivo, P. Ireneo aggiunge una replica: “Aggiungo


per il 1964: In vista del traguardo invocherò frequentemente S. Giuseppe. Mia


preoccupazione: ringraziamento e preparamento alla santa Messa con almeno un atto di carità fraterna”.





� Qui P. Ireneo si rivolge alla Serva di Dio Antonietta Lesino. 


 Successivamente aggiunse: “Mi ha esaudito”.


�“Rinnovo quanto sopra. 30/12/67”.


� Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, non abbandonarmi quando 


declinano le mie forze.





� Dal 9 al 16 gennaio ogni giorno è scritto: “A letto, niente Messa”.


� Questo brano è tolto quasi alla lettera dal Trattato della vera devozione a Maria Vergine di S. Luigi Grignion de Montfort, capitolo quarto.                              


� Anche questo brano è tolto dal libro di S. Luigi Grignion de Montfort, 


capitolo primo.


� Fammi conoscere la strada da percorrere, perché a Te si innalza l'anima mia.


Disperdi tutti quelli che opprimono la mia anima.





�. Nell'ultima nostra ora, prega il tuo Figlio per noi, impetraci una buona morte, o Vergine Madre, Signora
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